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ORGANO OEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domani sull’Unità 

Intervista con II capo della delegazione sovietica, 
Alexlei Roscin alla conferenza di Ginevra sul disarmo 
sulla presentazione del progetto di trattato sulla non 
proliferazione delle armi nucleari: 

Il significato ■ del trattato 
Le cause del ritardo della stesura 
Le garanzie offerte dall'URSS 


StAiMO UN PAESE ricco, in cui tutto va bene o 
perlomeno procede nel migliore dei modi. Le industrie, 
la finanza, il credito stanno assumendo dimensioni 
addirittura mondiali, l'emigrato non è più l'emigrato 
di deamicisiana memoria, bensì un « lavoratore eu¬ 
ropeo », il nostro clima e l’amenità dei nostri luoghi 
rendono più del carbone della Ruhr. Ci sono disoccupati 
e sottoccupati, ma ciò « potrebbe concretarsi in una 
spinta per un ulteriore sviluppo in un'Europa che 
scarseggia di lavoratori da impiegare ». Il Mezzogiorno 
è certamente arretrato ma esso « può trasformarsi in 
un mercato di consumo e di assorbimento di notevoli 
dimensioni ». Siamo un paese, dunque, non solo ricco 
ma addirittura felice. Lo ha scoperto ieri 11 Popolo 
tutto teso a dimostrare che « la povertà italiana è un 
mito sorpassato». Esultiamo dunque e ringraziamo il 
patrio governo. 

Ci vuole una certa dose di cinismo per sostenere 
simili tesi, un cinismo pari a quello degli amministra¬ 
tori delegati di società che proclamano che tutto va 
bene perchè il loro bilancio si è chiuso in attivo. Ma 
lasciamo da parte ogni moralismo. Non è su questo 
terreno che 'si vuole e si deve respingere le tesi di 
chi intesse inni per una società che gabella l'intensi- 
ficazione dello sfruttamento come conquista sociale, 
ed ai disoccupati e sottoccupati italiani sa offrire solo 
« la spinta » ad andarsene per il mondo a cercarsi un 
lavoro. Simili' tesi vengono combattute giorno per 
giorno, al Nord come al Sud. dai lavoratori che scen 
dono in lotta contro la chiusura di fabbriche, o i 
licenziamenti, o per rivendicare un lavoro. Per non 
essere costretti a trasformarsi in « lavoratori euro¬ 
pei ». mentre i capitalisti italiani fanno i soldi iti 
patria anche se sfruttano manodopera all’estero o 
addirittura ad una dimensione « mondiale ». Senza 
nemmeno pagare le tasse. E' su questo terreno, quello 
della lotta di classe, che quelle tesi ricevono i colpi 
più secchi. 

Cj ERTO, la « povertà italiana » non è più quella 
degli inizi del secolo o di trent’anni fa. Sì. è mutato 
qualcosa nella società italiana, ma non per graziosa 
concessione di chi detiene il potere e la ricchezza b 
per un naturale evolversi delle cose. Lo scontro di 
classe ha inciso neH’ordinamento sociale attraverso 
dure lotte che hanno lasciato il segno in tutti i campi. 
Ma una « povertà italiana » esiste sempre, al Nord 
come al Sud e per trovarla noti occorre andare molto 
lontano. 

Basta capire che dietro la facciata del « benessere » 
vi sono milioni di emigrati, di disoccupati e di sottoc¬ 
cupati, vi sono fatiche e privazioni di altri milioni 
di lavoratori che hanno la « fortuna », non il diritto, di 
avere un posto. Basta capire che dietro la facciata vi 
sono le giovani generazioni per le quali il discorso 
sulla salubrità del clima e l’amenità dei nostri luoghi 
non risolve l'inquietudine di un avvenire pieno di 
incognite. 

I\ KL SUD. DOVE una. recente relazione ministeriale 
conferma una forte ripresa della emigrazione e un 
aumento della disoccupazione, ciò clic esiste oltre la 
facciata ti viene incontro con la crudezza di una 
analisi da laboratorio. Intere regioni con le vene 
deH’emigrazionc aperte, in cui la popolazione in età 
da lavoro lascia le proprie case nella misura del 13.4 
per cento per la Basilicata e deU'11.2 per cento per 
la Calabria e il Molise. Ne può consolarla sapere 
che il quotidiano de non la chiama più « emigrati » ma 
* lavoratori europei ». Essa non va in cerca di una 
nuova definizione, bensì di una condizione umana 
civile, che non ha trovato nemmeno all’estero dove è 
costretta ad eseguire i lavori più pesanti e più 
pericolosi. Intere regioni in cui il reddito prò capite è 
meno della metà di quello del Nord. Paesi interi che 
devono scendere in lotta per rivendicare le più elemen¬ 
tari strutture civili come l’acquedotto. Per non parlare 
d’altro. 

Non confondiamo le carte dunque. Non mettiamo 
tutto in un secchio. Misuriamo le distanze e le diffe¬ 
renze. Certe confusioni non sono gradite a chi legge 
di vivere in una Italia « ricca » e per quanti sforzi 
faccia non riesce a rendersene conto. 

Gianfranco Bianchì 


Per non esporre la popolazione ai criminali bombardamenti americani 


HANOI EVACUATA 


McNamara parla di distruggere le città vietnamite 
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AN LAO (Sud Vietnam) — Giovani, ragazzi, bambini vietnamiti (che la didascalia diffusa insieme con la foto definisce 
seccamente « comunisti ») vengono trascinali, bendati e legati come bestie, al comando americano « per esservi interrogati ». 
Con quali metodi, ciascuno può immaginarlo da sè. E' un'immagine agghiacciante, che da sola dice a quale punto di 
crudeltà e di bassezza si siano spinti gli invasori, nel tentativo (vano, ma caparbio fino alla follia) di piegare la volontà 
di un popolo che vuole soltanto vivere libero: popolo indomabile, come la stessa fotografia, per contrasto, dimostra; con¬ 
trasto fra la brutalità dei soldati aggressori e la fragilità solo apparente delle creature aggredite, nei cui cuori s'indo¬ 
vina però una forza umana, morale e politica, che fa paura anche alla superpotenza « gendarme del mondo ». 

Nel discorso al convegno triestino dei riservisti atlantici 

Brutale intervento di Lemnitzer 
in sostegno ai «fanatici» NATO 

Vasta eco nel paese alla nostra campagna — Imbarazzata risposta del « Popolo » — Una nota 
stonata dell f « Avanti! » — Forte protesta di « Settegiorni » contro ì bombardamenti su Hanoi 



1 Zucchero 

| Porto Tolte | 

Oltre 

Per la 

5 mila 

sicurezza 

in corteo 

del Polesine 

a Bologna 

in migliaia 

contro il 

protestano 

monopolio 

sugli argini 

A pag. 2 

i_ 

A pag. 5 


In un sobborgo di Washington 

UCCISO IL CAPO DEL PARTITO NAZISTA USA 

Il leader neo-hitleriano aveva diretto numerosi att entatì ed aggressioni contro pacifisti ed antirazzisti 

L'uccisore è anche lui un neo-nazista 


Nel dibattito in corso sul 
rinnovo del Patto atlantico si 
è inserito ieri un brutale di¬ 
scorso del generale americano 
Lemnitzer, comandante su¬ 
premo della NATO, al con¬ 
gresso triestino dei riservisti 
CIOR. Chiaramente diretto a 
premere sui governi in vista 
della data « fatale » del 1969, 
il discorso di Lemnitzer ha 
avuto come centro l’attacco 
sprezzante a chi ritiene che il 
1969 costituisca * una data di J 
scadenza » del Patto. Noi. ha | 
dichiarato il generale amen- j m 
cano. « pianifichiamo e conti- ■ 
nueremo a pianificare ben ol- ! ■ 
tre quell’anno » allo scopo di ‘ ■ 
« dissuadere i comunisti «lai | 
ricorrere all’uso delle loro ì 
poderose capacità militari » ! 
Sempre a questo scopo, egli , 
ha aggiunto, è importante • 
mantenere e ampliare l’at- j 
tuale superiorità nucleare j 
della NATO, ma altrettanto ( 
importante c dimostrare « la i 
determinazione » ad impie- < f 
garla ove fosse necessario ! V» 
Inoltre, la NATO deve essere » j 
in grado di aumentare rapi : 
damentc le sue forze, e per . 
questo occorrono piani e prò- ; 
ccdure predisposti a priori; : 
risponde a questo scopo la or- j 
ganizzazione degli ufficiali ri¬ 
servisti. che debbono essere ! 
sempre pronti a rientrare in j 
servizio. t 

Si avanza già dunque an- j 
che il pretesto * tecnico » per ; 
proclamare poi la difficolta \ 
perfino di una revisione limi- * 


Un «comitato 
per Kennedy 
presidente » 
costituito 
negli USA 
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tata ai soli aspetti organiz- 

\RLTXGTOX • V:rg.n:a>. Ì5. t .! cui nomo fu fatto durame la zativi. confermando cosi la 
George Lineari Rockwell, capii mch.O'ta sgrassassimo di Ken- pesantezza dei vincoli stretti 
Parato nazista americano, la nedv. Rockwell aveva organizza dalia NATO sui paesi aderen¬ 
ti oltranzista fra le non poche ;o e d.retto mamfe-tazom. az ti. Ma non saranno certo gli 
o-gamzzazìoni rapiste degli Sta zression-, attentati d.nam.tardi. interventi di Lemnitzer che 
•. Uniti, è-stato ucciso oggi a col r pestaggi ». contro pacifisti e potranno fermare l’esigenza 
•. di arma da fuoco, n un par antirazzisti bianchi e negr, m di un discorso realistico e 
tiegg-.o di fronte all’edificio dove vane città. serio sui problemi posti dal 

<i sede il PN’A. ad ArlmgNn jj rnovimento — come del resto 
-, sobborgo di Wash.ngton. nsuIla dal _ si richiama 

, DaUe pnme. fretto.ose informa e * pllCltamenle all hitler^mo. gli 
«rii raccolte dal.a polizia e dai ; A . . 

. omalisti. risulta che il Rock- aderenti al PNA vestono uniformi 



pesantezza dei vincoli stretti • 
dalia NATO sui paesi aderen- j 
ti. Ma non saranno certo gli 
interventi di Lemnitzer che j 
potranno fermare l’esigenza j 
di un discorso realistico e | 
serio sui problemi posti dal I 


l 
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«i seoe u t'.v.v. ao .vriingtin II movimento — come del resto rinnovo dcH’Alleanza: esi- nedy prendente » i italo cosli- 
• i sobborgo di Wash.ngton. r^ulta dal nome - si richiama genza chiaramente posta in «urto negli Stati Uniti, nonostante 

Dalle pnme. frettolose informa esplA?ltamente alrh , tIerLsmo . l uc e nel dibattito da noi che il senatore Robert Kennedy 

«ni racco.te dalia polizia e dai ' « -he da persista nel nnutarsi a porre la 

. omalisti. risulta che il Rock- «ferenti al PN A vestono uniformi ape . J* « j „ n trn del * ua candidatura alle prossime 
veli è stato freddato da un uo- dl tipo m,1 dare. con un braccia j due settimane e al centro del- eIeiioni jche che avranno 
no aDoostato sul tetto di una !e recante svastica, portano . 1 interesse politico, malgrado , uogo fra un jnno reflH USA 
vsa vicitta il anale è poi ru> abitualmente armi e servono da gli imbarazzati inviti al silen- L'annuncio della costituzione del 


WASHINGTON, 25. 
Un nuovo < comitato per Ker- 
nedy presidente » è stato costi- 


genza chiaramente posta in tuito negli Stati Uniti, nonostante 
1 ,. 1 -n nel dibattito da noi che il senatore Robert Kennedy 


-cito a fuggire, ma è stato iden - - . , . _ M .. „ . „ 

.ficato come John Patìer. 29 an- ne contro ogni movimento demo gtoranza relativa. del forte Attacco di Kennedy alla 

ni. anch’egli membro del partito cratico. Quando il negro Mere- ^ |[^ POPOLO» Icrìg)i in, estera (sporca guerra nel Viet¬ 
ili Rockwell fino al gennaio dith si iscrisse aJ Università del _. , ______ mml che duella Interna foro- 


* tnippe di assalto» della reazio zio venuti aai par 
ne contro ogni movimento demo gioranza relativa. 


1 interesse poiiuco. maigraoo | UO g 0 f ra on anno negli USA. 
gli imbarazzati inviti al silen- L'annuncio della costituzione del 
zio venuti dal partito di mag- comitato è stato dato all'Indomani 


GMrgt Lincoln Rockwell 


scorso. Mississippi, sotto la protezione 

Collegato con un’altra orgnniz- dell'esercito, Rockwell si preci- 
zazlone fascista, la «lohn Birch pitò sul posto n aereo, per ten- 
Society, e con il gen. Walker. tare d'impedirlo. 


venti della stampa comunista n * m ) ch « quella Interna (pro- 

. Uema del negri). Il copresidenle 
HI. QI1. del comitato, Robert Young, ha 
... . dttto: c Se il senatore decide dl 

(Segue in ultima pagina) presentarsi, noi slamo pronti ». 


Dovranno lasciare la cit¬ 
tà le persone anziane, i 
bambini, gli studenti dai 
6 ai 17 anni - Dall’inizio 
dell’aggressione sul Viet 
Nam del nord sono stati 
abbattuti 2.220 aerei 
americani 


SAIGON. 25 

Il consiglio municipale di 
Hanoi ha disposto oggi l’eva 
citazione totale degli abitanti 
della capitale. La disposi/io 
ne è contenuta in una diclina 
razione in sei punti nella qua¬ 
le si afferma che tutte le per¬ 
sone anziane, 1 bambini, gli 
scolari e gli studenti dai (5 ai 
17 anni debbono esser eva¬ 
cuati insieme alle loro fami 
glie. Rimarranno in città solo 
i militari e coloro clic sono 
necessari allo sforzo produt 
tivo bellico. Dovranno lasciare 
la città anche * le cooperati 
ve della piccola industria e 
(lell artigianato. i gruppi di 
produzione artigiana nonché 
ì singoli artigiani. — tutti i 
piccoli commercianti e tutti 
coloro che svolgono piccoli 
mestieri ». Le aziende statali 
nei settori dell’industria, del 
le comunicazioni e dei tra 
sporti, le aziende commerciali, 
i servizi amministrativi e prò 
fessionali devono, afferma la 
dichiarazione. * attuare dili¬ 
gentemente l'evacuazione se 
condo il piano prestabilito ». 

La dichiarazione spiega me 
la decisione è stata presa per 
thè c il nemico ha attualmen 
tc l’intenzione di bombardare 
Hanoi sia all'esterno che allo 
interno » 

La RDV risponde cosi alla 
decisione degli Stati Uniti di 
intensificare L’aggressione ae 
rea c. ordinando una evacua 
/ione che nei mesi scorsi era 
stata attuata soltano parzial 
mente, dimostra di considera 
re che la guerra sia ormai 
giunta ad un punto da lungo 
tempo previsto- quello in cu 
inizia la distruzione sistema 
tica della stessa capitale, co 
si come sono state distrutte 
numerose altre città del norJ 
nei primi due anni e mezzo J- 
bombardamenti. Il presidente 
Ho Ci Min ed il primo mini 
siro Pham Van Dong. dlu 
strando tempo fa le prospet 
live che stavano di fronte al 
popolo vietnamita in seguito al 
{'aggressione americana, ave 
vano affermato che la distru 
zione di Hanoi e di Haiphong 
(Segue in ultima pagina) 


Le dichiarazioni 
di McNamara 

WASHINGTON. 25 
Una notiz.a graviss.ma, che .n 
dica a qaai punto s.a arrivato il 
d.battito all'.ntemo dei gr-app. 
l.r.zenti americani sai Vietnam. 
«■ trapelata oggi attraverso un 
'iocunxTito ai*, iato dal segre'ar.o 
americano alla D.feia. MeNama- 
ra. alla '■ottocomm.ss.cne del fe¬ 
nato per la prtparaz.one bell 
ca. Nel docjmer.to si lezzo Tifati, 
«.he 1 unico modo per c.Xrxizere 
-1 V-et narri alla re--«a sarebbe la 
d strazine delle Città no"d et 
nam.te. Ma — acg.-jnze McNa 
mara nello stesso jocurrneito — 
novi aro ha fino ad «va proposto 
q resto. lì segre-tar.o alla D.fesa 
.enelude affermando. « ET «i.ff: 
Cile credere che azeri: aeree o 
naval; convenz.onal;. a meno che 
ncn siamo appozzate di un =.- 
stemat.eo bomba rda mer.’o de. 
c«ntri ab.tat: pr.vno i ro*d 
. etnam.ti de.la .ero volontà d. 
.ontn sare ad appoi.z are gli sfor- 
z «del !«ro govei»» 

Non è affatto eh aro quale 
- a la pò* z;one d. McNamara: 
*e. c.oe. egli «ol.ec.ii un'azime 
d *trjttr.ce oppure se tv end a ri 
ch:3mare gl: altn 3Ìla enorme re- 
;pnrLvah l.*à ch«' c.ò c<vnpvte*em 
fv* McNamara ha anche r.velato 
che :! pre-*.dente ha già a vo-.z 
zato i cap: mil.tari a colp.re 
.102 5 j 359 obiettivi da e*s, defi 
niti * strateg ci ». S.ntomatica. 
ad ogn; modo è stata la reaz:e» 
ne del senatore Symmzton. de 
mocratico del M-ssoun. il qjale, 
dopo aver letto :! documento, ha 
dichiarato: cSe la stua.ozne 
quale è stata illustrata da McNa 
mara è esatta, r.tengo che gli 
Stati Uniti dovrebbero andarse¬ 
ne dal Vietnam al p:u presto 
possibile, e alle milgiori condi¬ 
zioni possibili, perchè con le sue 
premesse non vi è possibilità di 
alcun reale successo in questa 
guerra ». 


Una nuova infamia 


del regime dei colonnelli 

TCODORAKIS 
NBUE MANI 
DEI FASCISTI 
DIATENE 

Scomparso da lunedì 
Si teme per la sua vita 



Mikis Tecdorakis all» 'està <■' n» roriec 


Noslro servizio 

ATENE. 2R ( mattina) 
Mikis Tiodorakis. uno dei pi i 
noti e am.iti ibrigcnti della rt 
si-ten/a gnea. deputato del 
LEDA, leader dilla * Giottntu 
I.ambraki* ». è qtiu-i certa 
mente nelle inani del regimi 
fascista dei generali. Un nuo 
vo gravissimo colpo è stato dun 
que piirtato alla causa della 
libertà dii popolo greco, che 
Teodorakis ha sempre rapprc 
.sentalo in p»»sizif)ni di avar. 
guardia, come dirigente poli 
tico e come uomo di cultura 


i..i di.immutic «i notizia corre¬ 
va za nella ziornata di ieri, 
c ha ricivuto una mezza con 
fi nna in s ( d a una conft 
ri n/a stampa del famigerato 
ministro dell luti rno del gover 
no militare. Patakòs. il quale 
tuttavia è stato tutt'altro che 
i-plinto e si è limitato a non 
rispondere negativamente alla 
precisa domanda di un gioroa 
lista. Si ritiene che Tc-tKforakis 
sia stato arrestato dalla poh 

c d. s. 

(Senne in ultima pagina) 


Preti - Fiat 


L'o-6-ci ole La m Preti e; 
co'trr-ae crcora via tolta a 
■iterjer're nella sua pr.vacv. 
F.q li rei si racco’iaida so- 
.o per Vautnnla di statista 
■r.d aeno. li ministro delie ji 
nanee ha vr. esistenza acci 
oculata, corre per il noido 
e porta dietro i titoli del 
la sua molteplice sjaccetta 
tura. ln''eauir'.o è un dovere 
professionale. 

Il parlamentare di Ferrara 
allooQia io questo momento 
nella pampa argentina. K 
giunto a Buenos Aires * n 
pnrato », ma non certo io 
incognito Olfatti ti ponila lo 
cale, generale Ongania. lo ha 
trattato come un re e oh ha 
rocescato addosso lutto il 
medagliere della Casa Rosa 
da. In un g,orno solo Preti 
si è preso una laurea n 
scienze econom'che delVUni 
Tersità della Piata (e un cen 
no di mento a parte per la 
elettronif catione del fisco ita¬ 
liano). più un riconoscimen¬ 
to confidenziale di Frondizi 
per i suoi trascorsi letterari. 


Ma apf>era qiui’o a Cordo¬ 
ba Preti ha subito u r a meta- t 
r-.or/o -1 repenuia Di colpo la | 
■uà mis-toie e diventata uf- 
letale. Sci pieno possesso di I 
ratte le .'ue attribuzioni mi- » 
n -renali Preti si e itnprovci- ■ 
salo concessionario regionale I 
della FIAT. In questa reste 
ha ricevuto il presidente ar- I 
gentmo m visita alla FIAT I 
del poito. 

D cono che in quell ambien- I 
’e il ministro si sentisse co- " 
me a casa sua. Cè da giu- ■ 
rarci. Da sempre la sua sim- I 
patta per Agnelli è eccessi¬ 
vamente passionale. Ma ora I 
che questo sodalizio associa I 
le naz.on i delle sponde più . 
lontane si pone ai governi I 
un grosso problema di col- * 
colo elettronico: come untfi- ■ 
care l'erosione mtercontinen- i 
fole delle tasse. Può darsi 
che il ministro sappia già I 
come universalizzare il mo- I 
dello italiano. In questo caso . 
bisogna ' immortalarlo coma I 
senatore a vita. " 


* J 
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V=DEL GIORNO—l 

Ridicoli ma 
... ricattatori 

O RA SIAMO al grottesco. 

L’Assozucchero, assediata dal¬ 
le proteste montanti in tutte le 
zone bieticole, è uscita ieri dal 
proprio altezzoso silenzio per 
« smontare * le accuse piovute¬ 
le addosso da ogni parte e per 
« dimostrare » come e qualmen¬ 
te le richieste degli operai sono 
inaccettabili e verranno quindi 
nuovamente respinte. 

Il fatto che gli industriali sac¬ 
cariferi abbiano ribadito la lo¬ 
ro intransigenza, alla vigilia del¬ 
la nuova mediazione ministeria¬ 
le, è già fin troppo eloquente. 
Vuol dire che l’Àssozucchero si 
prepara a far naufragare anche 
il tentativo di « conciliazione * 
che il ministro Bosco attuerà 
lunedi prossimo. E questo men¬ 
tre milioni di quintali di bie¬ 
tole rischiano di marcire e men¬ 
tre decine di migliaia di operai 
aspettano la riapertura degli zuc¬ 
cherifici per poter lavorare qual¬ 
che settimana, dovrebbe indur¬ 
re il governo a fare molto di 
più d'una nuova convocazione; 
tanto più che la « resistenza » 
padronale contro le richieste 
sindacali assume sempre più 
chiaramente il tono e la sostan¬ 
za cl'un ricatto anche nei con¬ 
fronti del governo stesso. 

Va rilevato, infatti, che se¬ 
condo l’Assozucchcro l'industria 
saccarifera non potrebbe acco¬ 
gliere le rivendicazioni operaie 
perché « colpita dalla riduzione 
del prezzo dello zucchero pre¬ 
vista per l’anno prossimo » e 
perché « dovrà affrontare note¬ 
voli sacrifici per poter compe¬ 
tere nel Mercato comune ». 
I.’ Assozucchero, naturalmente, 
non dice che per risolvere i 
problemi posti dal MF.C i no¬ 
stri saccariferi riceveranno 200 
miliardi. Né avverte quanto sia 
ridicola la scusa per cui questo 
anno non potrebbe concedere 
aumenti salariali in vista di ciò 
che potrebbe accadere sul mer¬ 
cato l'anno venturo. 

Ma la vetta della cialtroneria 
viene « conquistata » dalla nota 
industriale laddove afferma che 
la serrata non sarebbe mai sta¬ 
ta attuata in quanto « gli zuc¬ 
cherifici sono sempre stati aper¬ 
ti... pur non essendosi dato ini¬ 
zio alla lavorazione ». 

Con chi credono, costoro, di 
avere a che fare? E’ possibile, 
a questo punto, che il governo 
continui a tollerare una simile 
tracotanza? 

Sirio Sebastianelli 

Un'alternativa 
per la Sicilia 

I L 6 SETTEMBRE il governo 
regionale siciliano, sorto dal 
fallimento delle trattative per la 
ricomposizione del centro - sini¬ 
stra, sarà chiamato a rendere le 
proprie dichiarazioni program¬ 
matici) e di fronte all’ARS. 

SÌ tratta, in effetti, di un atto 
formale poiché per molti aspet¬ 
ti il risultato si può ritenere 

f ;ià scontato; il governo non ha 
a maggioranza, non potrà ave¬ 
re, quindi, la fiducia e sarà co¬ 
stretto a dimettersi riaprendo 
cosi tutti i termini della situa¬ 
zione politica siciliana. A quel¬ 
la data dovrebbe essere già 
pronto l’accordo per la ricom¬ 
posizione del centro-sinistra, ma 
tutto lascia prevedere che ci si 
arriverà senza nulla di stabilito, 
anzi con una situazione ulterior¬ 
mente deteriorata sia nei rap¬ 
porti DC-alleati, sia nei rapporti 
all’interno del PSU. Sarà, co¬ 
munque, quella l’occasione per 
uscire dal chiuso delle tratta¬ 
tive tra i partiti della cosid¬ 
detta maggioranza e affrontare 
nella sede naturale i termini 
del dibattito politico in corso. 
In questi giorni di Ferragosto 
non sono mancate, tuttavia, le 
spinte, anche a livello regiona¬ 
le, per un « congelamento * del¬ 
l’attuale situazione almeno fino 
alle elezioni politiche del ’68. 
Sempre in nome della « neces¬ 
sità » certi ambienti democri¬ 
stiani sarebbero pronti a pat¬ 
teggiare un accordo sottobanco 
con le destre per mantenere in 
vita l’attuale monocolore e rea¬ 
lizzare cosi l’esclusiva del pote¬ 
re da far pesare poi, nella pros¬ 
aima competizione elettorale. 

La cosa non è facile, tuttavia 
•arà utilizzata come un’arma di 
ricatto per ridurre alla ragione 
gli alleati socialisti e repubbli¬ 
cani. 

Comunque, se ad un governo 
di centro-sinistra si arriverà, es- 
•o sarà l’esprcssione di una for¬ 
mula in crisi, fortemente logo¬ 
rata, incapace di dare una ri¬ 
sposta positivi ai problemi de¬ 
mocratici delITsoIa. 

Il grave è che palerà anco¬ 
ra del tempo prezioso a tutto 
danno della Sicilia. La regione 
resterà ancora in mano ad un 
« governo di necessità » che per 
la sua stessa natura sarà por¬ 
tato ad accantonare ogni cosa 
e amministrare il potere nello 
esclusivo interesse delle clien¬ 
tele, dei gruppi e dei sottogrup¬ 
pi della DC. 

La grave situazione dell’Isola 
è invece il dato di fatto che 
bisogna acquisire, e da esso 
bisogna partire per lavorare at¬ 
torno ad un’alternativa che cor¬ 
risponda alle esigenze espresse 
con il voto dell’ll giugno e che 
non può essere altro se non 
quella di una intesa unitaria 
delle forze di sinistra. 

Come una tale intesa possa 
estrinsecarsi sul terreno parla¬ 
mentare è cosa da stabilire. Ma. 
essa rimane l’unica via per co 
struire una alternativa al centro- 
sinistra, per impedire i proposi 
ti egemonici della DC, per sta¬ 
bilire una piattaforma program¬ 
matica che possa essere accolta 
dal popolo siciliano anche se 
per essa bisognerà combattere 
dai banchi dell’opposizione. 

Michelangelo Russo 


Iniziato in sordina il congresso dei riservisti atlantici 


l’Unità 7 saboto 26 agosto 1967 

Alla base del successo il legame 
del Partito con la popolazione 


Freddezza e ostilità a Trieste 
isolano il raduno della NATO 


OLTRE 5000 IN CORTEO A BOLOGNA CONTRO IL MONOPOLIO 



La polizia mobilitata a defiggere manifesti di pro¬ 
testa contro le basi straniere e il Patto atlantico 
Inondati di volantini a Muggia i pullman degli 
ufficiali - Nel cielo di San Giusto una bandiera 
vietnamita * L’intervento del comandante supre¬ 
mo della NATO, generale Lemnìtzer 


L'eccezionale risultato di Nonantola e gli 
esempi di Vignola, Sant'Anna e Quaran- 
toli • L'attività delle sezioni 


Dal nostro inviato 

MODENA, 25. 


15 mi/ioni in più dell'obicttivo 
che é stato fissato all'inizio 


Dal nostro inviato 

TRIESTE. 2 


Nella primavera scarsa, a No- £5 “JTT; " r ^ n 'T 
in altra parte del giornale. Per rantola, l‘Alleanza Contadini z j niIP ' di nrgogbo'è 7nsi(>mc 
il go\emo italiano, ha parlato ha ottenuto piu del 50 per cen- riflessione 


un oscuro sottosegretario alla fo . dei vo!i - strappando la mag- 


di riflessione. 

1 giornali borghesi parlano 


Trieste ha isolato in un cer- Difesa, il senatore Santero. Il diorama alla Bonomiana che la SVPSSn dì crn : dp : ’ r .:«: ai 
chio di freddezza e dì ostilità generale Pizzorno ha letto poi deteneva da vent'anni. Nelle rr| -,j dj f, ducin dpi c L nd :a; 
il congresso degli ufTìeialì ri- il messaggio inviato dal presi- elezioni per la Partecipala ,. r „ c 


servisti della NATO. Prooccu- dente Saragat. 


Agraria, la sinistra riscuoteva 


distacco cresrente tra parliti 
e Paese. Anche se è vero c>ie 


pati dell’atmosfera decisameli- Il rapporto al congresso è ahT0 sfolgorante successo alcunj ‘ ( j- inrmli np p(ìr \ nm 
te poco favorevole, hanno co- stato tenuto da) tedesco occi- raggiungendo qualcosa come il ( j ( ,j ttccessario (forse sperando 

mine-iato gii organizzatori a dentale contrammiraglio Hoc- rjì per cento del totale dei suf- c / lp avveri(Jn r ;^ che essi im¬ 
mettere la sordina a tutte le sing: ufficiale alla base mili f ra 0‘- 1,1 Consiglio comunale g,mn di paventare come un pe- 

manifestazioni esteriori. Han- tare di Betasom (Bordeaux) dii- sempre a Nonantola, 21 dei 30 rf(V)fo (fl f / rt „ aerava) é 

no cosi rinunciato alla sfilata rante l’occupazione nazista del- cì,e compongono l'assem- ,. pro chp )pr T „oIfi «arrif» 


delle delegazioni che era sta- la Francia. bica appartengono al PCI. Pro 

ta in un primo tempo prean I lavori veri e propri aveva- c ^ w va ^(ia la pena di ripor- 
nunciata. Non uno striscione o no avuto inizio questa mattina. * are Queste cifre per meglio 
un manifesto di benvenuto 11- quando si erano riunite le ot- comprendere le ragioni di altri 
gura per le strade della città, to commissioni speciali, fra le successi, come quello della sol- 
Non vi sono neanche quelli qua |j una s i 0CCU pa di « guer- ^sermone per la stampa co- 


bica appartengono al PCI Cre T ^ C "? ^ 7"7 

._, , . • ù’ crisi o il pencolo di crisi 

do che valga la perni di rigar- simj , (0 , I0 r( , rmnPntP Quel che 

InLZT ? ,re per rt'- è c <-rtn A che a Modena sareh- 

^0 rf ,^, 1 * andare « 


che proclamavano «via le ba- ra psicologica e sovvertimeli- £ ,l,u «' ri « «• diecimila tote più distratto rimane col- 

i straniere ». «Trieste città ti», un’altra di c difesa civi- Aitanti. Nonantola ha raccolto pito da , i egn mi che il Partito 

t ... I ___ 1 ! : /ìll/l el /111 ZI f ( r ri m ili/iné Wa liv/i 1 ' 


munisfa. Cittadina di diecimila 


cercare sintomi di crisi nella 
casa del PCI. Anche l'osserva- 


BOLOGNA — Un aspetto del corteo mentre percorre le vie della città 


(Telefoto) 


Il governo deve requisire 
gli zuccherifici «serrati» 

Comizio unitario al centro dei capoluogo emiliano — L’impegno del PCI ribadito da Ferri — Il 
discorso deli’on. Armaroli per il PSU — La DC dell’Emilia invita i governanti a « compiere ogni 
sforzo» — Trasferire la gestione delle aziende chiuse all’Ente di sviluppo agricolo 


lìnlln rimira rodarinne tori, degli autotrasportatori e dei alle 9.50 dal Palazzo dello Sport, temile le richieste che abbiamo "" 

LfallB nostra redazione consumatori. Queste le richieste ha percorso tra l’attenzione dei riferito all’inizio, ordine del gior- , s . sa 3a . nt ^ era eln ‘ n ? la ;. 

BOLOGNA, 25 principali rivolte al governo al passanti le centralissime via Riva no che è stato inviato al pre«i- , a m,sura ancor P lu chta- 

Requisizione immediata degli termine della imponente manife- Reno, via Lame e via Ugo Bassi, dente del Consiglio. Moro, e alle ra dello stato d’animo dei 

stabilimenti saccariferi ancora stazione che ha portato starna- sfociando poi in Piazza Maggio- federazioni provinciali di tutti i triestini, gli ufficiali della 

chiusi delega agli organi perife- ni P er ,c vie del centro di Bo- re. Per oltre un'ora è durata partiti con l'invito ad assumere NATO hanno potuto poi co- 

rici dèlio Stato ed in prima per- lo « na la P ro,e 'ta di migliaia di la sfilata, preceduta da un pan- «precisi impegni per il presente glicrla sempre stamane, du- 

sona all’Ente di sviluppo agri- contadini e operai nello composto d, quattro grandi fd il futuro onde evitare il ripe ranle -, | oro giro turistico in 

colo regionale per l'immediato Un lungo corteo di oltre 5 mila cartelli che chiede) ano al gover- tersi della illegale serrata degli j d j Muggia 

inizio del ritiro delle bietole e coltivatori diretti, mezzadri, brac no di imporre 1 apertura imme- industriali». Sempre stamani nel- * “ Ul . 


di pace vuol essere centro di j 0 , 
incontro fra i popoli e non se¬ 
de di parate della' NATO ». 
ma soltanto perchè questa not¬ 
te decine di agenti di polizia 
hanno lavorato intensamente 
a defiggerli dai muri. Due 
giovani che li stavano incol¬ 
lando venivano fermati, tra¬ 
dotti in questura e poi rila¬ 
sciati. 

Le delegazioni straniere (so¬ 
no rappresentati tutti i paesi 
aderenti al Patto Atlantico, e pr 

cioè Stati Uniti. Gran Breta¬ 
gna, Francia. Belgio. Olanda. Ni 

Canadà. Germania occidenta¬ 
le, Norvegia. Grecia, Dani- Oc 

marca, Lussemburgo, oltre al- I 

l'Italia) hanno fatto la loro do 

prima Umida capatina starna- Al 

ne di buonora, per recarsi a N 

deporre corone di alloro a San c * 

Giusto. Nutrito lo schleramen- 
to di polizia (il timore di di¬ 
sordini sembra angosciare la C a 

questura triestina), totalmen¬ 
te assenti 1 triestini. ns 

La sola presenza popolare 
si è avuta quando, su San 
Giusto, si è levato un pallone 
che trascinava nel cielo una r „ 


Mario Passi 


Le feste 
dell'Unità 


quasi quattro milioni di lire 
(3 milioni SI0 mila esattamen¬ 
te) raggiungendo l’obiettivo pri¬ 
ma ancora che si svolgesse il 
festival locale dell’Unità. Cioè 
raggiungendolo con la sola sot¬ 
toscrizione. 

Quello di Nonantola non è. 
ad ogni modo, un caso ecce¬ 
zionale nella provincia di Alo 


comunista riesce ad avere con 
i cittadini in ogni angolo della 
cittrì e della provincia. 

Il risultato di questa legame 
può essere rigorosamente con¬ 
trollato a ogni scadenza elet¬ 
torale quando il PCI raccoglie 
il -17 ^ dei voti sia in città chi 
in provincia; ma non è nep¬ 
pure necessaria attendere le 


Domenica 27 agosto Feste 
provinciali: 

RAVENNA — Alessandro 
Natta. 

REGGIO Calabria — Achille 
Occhetto. 

NERETO (Teramo) — Alfre¬ 
do Relchlln. 

ALTRE MANIFESTAZIONI 
Nel prossimi giorni altre 
centinaia di manifestazioni so¬ 
no Indette dal PCI In tutta 
Italia. Segnaliamo: 

ALCAMO — Emanuele Ma¬ 
caiuso. 

REGGIO EMILIA - Ferdi¬ 
nando DI Giulio. 

ANCONA — Giorgio Milani. 

PONTE ZANANO (Brescia) 
—- Terraroli. 

LONATO (Brescia) — Nl- 
coletto. 

NONANTOLA (Modena) — 
Emilio Debbi. 

DOLO (Venezia) — Nicola 
Gallo. 


dena (anche se ò vero che la elezioni per rendersi conto del- 
sera dell inaugurazione del rinfluenza e del prestigio che 


festival dell'Unità tutto il pae¬ 
se ó in movimento, con le vie 
illuminate dalle vetrine parate 


il partito gode tra la popola 
zinne. 

« E’ un partito — mi dice un 


a festa, cosa che non accade compagno — rhe è visto dai cit 


dappertutto). 

Ma se a Nonantola si illumf 


tadini come strumento di dife 
sa dei loro interessi, pni an- 


Dopo il fallimento 
della mediazione Calvi 


sona all’Ente di sviluppo agri- contadini e operai nello composto di quattro grandi fd il futuro onde evitare il ripe ranle -, loro giro turisti è 0 in 

colo regionale per l’immediato Un lungo corteo di oltre 5 mila cartelli che chiede) ano al go)er- tersi della illegale serrata degli j Muggia 
inizio del ritiro delle bietole e coltivatori diretti, mezzadri, brac- «o di imporre 1 apertura imme- industriali ». Sempre stamani nel- mu Sb“». 

delia campagna di lavorazione cianti. operai, trasportatori con diata degli zuccherifici, di toghe- le campagne bolognesi, braccian- D muraglione del belvedere 

del prodotto, presa in esame centinaia di cartelli preceduto da re ai monopoli gli stabilimenti ti e mezzadri hanno sospeso il di Muggia. che domina il gol- 

delia possibilità di esproprio de- una macchina con altoparlante da saccariferi, di rinnovare i con- lavoro per mezza giornata. f Di £ tutto costellato di enor- 

finitivo delle fabbriche nell’in- cui si alternavano canzoni popo- tratl * operai di pacare ai conta- T ra le vane prese di posizione m j scr jtte che inneggiano al- 
, cress . degli operai. d ci produt- lari o paro,c ,.ordine, ò parti,» & 'Si''S.tt ■» per » Vk-lnart. o 

-- -- boro dovuto sfilare anche alcune dell'Emilia-Romagna in cui si P er ’ a Grecia —- quando i pull- 

dccine di cainions carichi di bie- sottolineano le responsabilità de- man sono transitati per il cen- 

DODO il fallimento tole - ma all’ultimo momento la gli industriali e il rischio di gra- tro delia cittadina, sono stati 

~ _ questura lo ha vietato mentre al- vi danni che la serrata compor- inondati di volantini, gettati 

... ... — . . Cl,ni automezzi che erano già ar- ta per l’intera economia emilia- anche attraverso i finestrini 

della mediazione Ca V rivati alla periferia della città na. «Da qui l’urgenza, prosegue ! manifestini rioroducono su 

_ sono stati rimandati indietro. il documento de. che il gover- ‘ 

In testa alia sfilata erano i no compia ogni sforzo con i mez- , ,. ua l a t° l a cartolina che, 

__ dirigenti delle organizzazioni con- zi e gli strumenti in suo potere a * indomani del colpo di sta- 

ladine, sindacali, della CdL, del per realizzare al più presto un to in Grecia, fu stampata a 

M|l n§|**■■■*■■ C.\'B. della Coopcrazione agricola accordo di massima che eon=en- Trieste a cura dei partiti an- 

l#W«PW vVIITVvII degli operai zuccherieri, degli au- ta l’immediato inizio detrattivi- tifascisti (PCI, PSIUP. PSU 

totrasportatori. Alla Sala Farne- tà degli stabilimenti, e tenendo e pri) n r h P raffiguri uni 

• I l*# 30 nella . sctio . com , unaIe d ' Pa ' conto delle aspirazioni dei lavo- cartina della Grecia con due 

jl■ m alBgjaJL■ m■ ■ j. a u a u■ «»u m lazzo D'Accursio. la manifesta- rotori rivolti alla conquista di . j , 

I A 7II| l^lfCif ICB| I zione ha avuto la sua conclusio- più elevate e dignitose condizioni araccia a\)inte da catene. 

I ne con il comizio. Solo una parte di vita e lavoro, quali sono state Gra si cerca, da parte dei 

però dei contadini e degli operai raggiunte in altri settori produt- partiti di centro sinistra, di 

.. . inali . -'ono riusciti a trovare posto nel tiri del Paese». Il segretario re- far dimenticare che i colonnel- 

Una nota dell Alleanza contadini — Dicnia- ^ raade . sa ì» n ® gremito mentre gionale de ha anche inviato un li greci autori del colpo di sta- 

• . . i .. . «a..,. r ■ moltl S J affollavano sullo scalo telegramma ai ministri Restivo. lo sono mem bri qualificati dol- 

raziom del vice-presidente Attilio Esposto n f aI | ri e t r f n « f rost 1 relt ' a re- Andreotti, Bosco e al sottosegre- j”’ che^^ono^amp^ 

r r «tare nel cortile del palazzo Maz- t ar j 0 Cairi in cui sono riassunte 1 L LI,L . ,." u 

n ■ •«■* » ■ ? » . , 7oli dpi Consorzio provinciale bic- ]p considcrcizioni 'oorscitiile. monte rappresentaD 3i con- 

R ministro del Lavoro. sen Bo-. contribuiscono validamente a ge- t , cultori . c.hcrardi deil AHeanza increzioni -op.a i grosso Cior. 

h r , a e P < ? n y .' Kat ? 1 sindacati e nerare una situazione che si ca- provinciale dei contadini. Adelmi Ima Atighel T j - 


__ dirigenti delle organizzazioni con- 

81 _ _ __ tadine. sindacali, della CdL. del 

a Mi Hi lfl|r ili CN'B. della Coopcrazione agricola 

MVàiVV VVIITVVII degli operai zuccherieri, degli au¬ 

totrasportatori. Alla Sala Farne- 

£ ■ ^ I • • sc nt? N a sede comunale di Pa- 

m i— iniTI aa jfc ifTiT^'o a ■■■akz»LAai[i*Kis lazzo D'Accursio. la manifesta- 

sindacati a zuccherieri 

jktò dei contadini e degli operai 
sono riusciti a trovare posto nel 

Una nota deli Alleanza contadini — Dichia- grande salone gremito, mentre 

. . ... ... - molt ' s * affollavano sullo scalo- 

razioni del vice presidente Attilio Esposto V£ 

„ , ... ... . zoli del Consorzio provinciale bie 

R ministro del Lavoro. sen Bo- contribuiscono validamente a ge- tirtl!tori c.herard. dell’Alleanza 
sco. ha convocato i sindacati e nerare una situazione che si ca- provinciale de. contadini. Adelmi 

* h A 81 " 31 , 1 S 5- Ca ? fCn pcr . 1 1 ? , rat,enzza Ia . ,antl , comum C "J‘- Uretario provinciale delle Fe 
ore 10.->0 di lunedi. Si tratta del barn e )eneti con il sostegno da j» r hna-,inii hinno rnre-o i 
secondo tentativo fatto dal mi- parte di tutti i partiti delle ri- teri J, ni d ramma ‘t.ci dell'a s.tua- 
mstero del lavoro per arr;re la chiede dei colti)atori biet.colton Z10ne; M miljoni d , bietoIe aspet . 
strada ad una sena trattativa per e degù operai contro le grav.ss:- tanQ oramai da t settimane di 
il contratto degli operai zucche- me manovre dei rnonopo.i dello D ^ sere cav ate dai campi e di 

T ,0 ’„ M è 21iCCher °- essere portate agli zuccherifici. I 

mosso so.tanto dopo che la me- «Anche in questa importante danni sono già sensibili, la si- 
inazione, por altro tardiva del azione l’Alleanza ha come obb;et* tuazione è arrivata ad un punto 
sottosegretario Calvi era faLita tivo la soluzione del problema insostenibile. Il governo deve per¬ 
di fronte alla perdurai).e intran- numero uno dell'attuale situazio- ciò intervenire subito e con la 
sigenza degli industriali. Intanto n e agricola: la giusta remunera- massima decisione non solo per 
P° r ,. a 5er r. ata degli zucchenfici ztone del lavoro del coltivatore la soluzione della vertenza con- 
contmua e i-Assozucchero ha nn- c della sua famiglia. Il governo trattuale degli operai, ma per tutti 
carato la dose, ripetendo len che perciò — ha concluso Esposto - j problemi della programmazione 

deve provvcde / e con tutta ur- e ristrutturazione del settore bie- 
possono essere accettate e ac- genia ricorrendo se necessario a ticolo 

ccntuando il suo ricatto sia nei misure che se dispiacciono agii Bisogna rompere il potere dei 

iadu ? Jr ' ab , saccariferi sono pe- m^.opoli neli’interes«e non solo 
«JSfa h? M nT' f- 6 ns P°ndenti agl. interessi del- degli operai e dei contadini, ma 
_?" n à™.' 3 ! errata '. ,n atto . or - 1 economia nazionale». degli stessi consumatori. 


A Roma sul caso della « Li Ming » 

Conferenza 
stampa della 
Missione cinese 


li greci autori del colpo di sta- ULNUVA. 

to, sono membri qualificati del- « Poiché le autorità iti 
la NATO, e che sono ampia- hanno impedito ai glori 
mente rappresentati al con- di venire a bordo della 
grosso Cior. Ming ” e noi volevamo 

« Trieste antifascista — è * i,re con * rapprosentant 
scritto sul retro del volantino — -‘daroP 3 per spiegare il no 
è con i patrioti greci, contro il s * ro di vista, abbiamo 


nano le vetrine, a Soliera si che gli artigiani c molti com- 
sottoscrive andando nelle se- merciemfi votano per i conia¬ 
zioni senza aspettare che pas- nisti con la più grande natii- 
sino i compagni incaricati, a ralezza t. 

Vignola si fanno feste prandio- /„ ngn ; caso, artigiani e com- 
se e redditizie, a Sant Anna di mercinnti sanno che il partito 
feste se ne fanno addirittura ) ia fortissimi legami con le 
due. poiché vanno bene tutte masse e ne tengono conto A Un 
e due. a Quarantnli si costruì- per nulla molti commercianti 
sce in venti gami, col lavoro approfittano, ad e~emv<n delle 
gratuito dei compagni, la casa f est( , dell’Unità per fare prò 
della sezione e. contempora■ pagando ai loro prodotti • essi 
neomenie si supera l’obiettivo smtno c i le g pubblico delle (e 
della sottoscrizione. ste è composto interamente dal 

E’, insomma, tutto un insic- la loro clientela e ne traggono 
me di situazioni « alla Nonan le dovute conseguenze, 
tota » che ha permesso alla t /„ ciff(ì _ spiega un dm 
Federazione modenese di sotto nente (ic u a Federazione - il 
scrivere 05 milioni di lire, cioè partito ha ora fili sezioni, il che 

vuol dire una sezione ugni '2300 
-- abitanti, sezioni attivissime, at¬ 
tente a lutti gli avvenimenti. 

I ? MI»*. do quelli del none a quelli che 
della ** Li IVlIUg » accadono nel mondo ». 

-.Sono queste sezioni che. fra 

l'altro, garantiscono il succes¬ 
so della campagna per la stara- 
pa comunista. 

Nel Modenese la campagna 
| per la stampa non viene lan¬ 

ciata in agosto, come accade 
in molte altre porti, ma molto 
I II tempo prima. Ad agosto o ai 

^ fl^llf^ primi di settembre, il piu è 

I Hg « »■ .Sm fatto, e semmai è tempo di ti 

| wl%^| lOpI rare le somme delle attività 

compiute. Quest'anno, in nu¬ 
merose località le prime fesle 
| dell'Unità si sono svolte in giu 

B J) J gno o addirittura alla fine di 

■ 'IIIHmlii maggio. A quell'epoca le sezio 
^llll^#a^%^ ni avevano comunque lanciato 

l'apertura della sottoscrizione. 
couiDaenio. come si ricorderà. Si è iniziato con comizi puh 


GENOVA. 25 equipaggio, come si ricorderà. a, _ \ iniziato con comizi può 

- Poiché li» autorità italiane * bloccato sul mercantile in blici. assemblee generali degli 

1 ° - V, 3 . nmraripm da dm» settimane iscritti nelle sezioni aperte al 

hanno impedito ai giornalisti quarantena da due settimane fjbu mani/p ., fa2Ìoni t - an >. 

d. venire a bordo della Li da un assurdo « assedio » e non ^ un , ancjo hurncrnl ; CfK cn 

Ming e noi volevamo par- ha ricevuto nonostante reitera- murint , e 

lare con i rappresentanti del- te richieste né acqua né vi- 


mai da un mese, si è pronun¬ 
ciata ieri l'Alleanza naz:ona!e dei 
contadini, invitando telegrafica¬ 
mente i ministri Restivo e An¬ 
dresti ad interv en.r t » con ener¬ 
gia ;n quanto « il nulla di fatto 
nelle trattative sindacali — co¬ 
me ha dichiarato il v.ee-presiden¬ 
te. Atti ilio Esposto — aggrava 
l'al'arme per i danni che gl. m- 


ro rispondenti agli interessi del- degli operai e dei contadini, ma 
1 economia nazionale ». degli «tessi consumatori. 

Nel.e campagne e nei centri L'adesione della Giunta provin- 
b:etico,i. intanto, <a lotta prose- ciale e un «aiuto a nome dei 
gue e si rafforza. O.tre alla gran numerosi sindaci pre«enti sono 
de manifestazione di Bologna s: «tati portati dall'assessore provm 
sono svo.ti ieri comizi e corte: cia !e all'agricoltura. Branda!e«i. 
anche m numerosi centri del ,j qi , a ; e h3 nbad.to la richiesta 
veneto. A Ponte,ongo. ne..a prò- c h e almeno nella zona dove ope- 
vinc.a di 1 a dova, o.tre tre mi.a ra l'irrite di sviluppo, e cioè nelle 
manifestanti si sono portati da- province di Bologna. Ferrara. 
\anu allo s.abuimento Monte»i. Ravenna e Forlì le fabbriche 


vinc.a di Padova, oltre tre mila 


dustnah zurrhcrm r-r.-» ù «er «- 1 - S Z . ” • Kavenna e roru le laDoncne 

aunnan zuccner.en, con la ser- p e r 1 immediata apertura degl: cj an o requisite e assegnate a'- 

rata degli stabilimenti, stanno zuccherifici infine «i è n-onun- r ^l ui3lle e . f ,■ te .. a ‘ 

infliggendo ala nrnrf ann. h.*ti z.ictneruic!, mime, «i c pronun- j-Rpte stesso perché le gestisca 
uuiiftgenao ai.a proauz.one o.eti- c , a t a anche la « Bonomiana » die fon » rt de i nrodutto-i e lavo- 

SÌ&lV"*"*- “• <““>•“ r f Sfori*! ha 

« L'Alleanza Contad.ni - ha JS? dri baii5“d3to zSero* annun<da, ° anche c - he n !? 
proseguito Esposto - richiama g " . zuocnero. n gg :0 di oggi per iniziativa del- 

. ... Tisi r<»nl A L-vrft 1 a AA.VWA* av. a < 1 a< 1 'T*i>!aha aIa JaIIa 


ancora una volta, con tutta Tur- Dal ranto toro Ie segreterie dei l'Unione regionale delle provin- 
genza che il caso impone la re- sindacati aderenti alia CGIL c ce. si incontrano a Bologna i rap- 

sponsabihtà dei ministri deU'Agr;. a ^ a CISL in una nota diramata presentanti delle amministrazioni 

co.tura e dell'Industria per ivi- * n dopo aver stigmatiz- provindali più interessate per 

terventi risolutivi diretti all'im- l'oltranzismo padronale han- esaminare la situazione e deci- 

mediata apertura degli stab.Ii- 00 anr, unciato di aderire ali'en- dere nuove iniziative. 


menti. La possente mobilitazione oosimo tentativo di mediazione ^na manifestazione erano pre¬ 
dei coltivatori e degli altri ceti , n * nis ' a > Bosco, riaffermando «enti anche gli onn. Ferri e Ven- 
mteressati mostra che la prepo- * * loro decisa volontà di con- turoli del PCI e Armaroli del 
lenza degli zuccherieri e le com- trastare energicamente il dise- psu. Ventatoli ha confermato 


interessati mostra che la prepo- « loro decisa volontà di con 
lenza degli zuccherieri e le com- trastare energicamente il dise 
plicità numerose di cui dispon f 00 degli industria.! saccarifer 
gono non hanno nè debbono ave- di imporre ai lavoratori una capi 
re possibil.tà di successo. to.azione sulla base di un r:ca:t< 


j , - r . , ' ■ u. » t iiiui vzu na v vnnct uimu 

gno degli industria.! saccanfen ('impegno e la posizione dei co- 
disimporre ai lavoratori una capi- munisti sulla questione. Arma- 
to.aziore sufia base di un ricatto ro ], ha sottolineato il carattere 


i-—^« | ivzìi uà jiw ii vaiaiicic 

« Le nvendicaz.oni dei b etico!- operato sulle spalle dei conta- i anticostituzionale della «errata e 


tori proposte e sostenute dall’Al¬ 
leanza e dal CNB sono cosi lar 


d.m ». 


dichiarato con forza che il mo 
Confermando quindi l'esigenza nopolio zuccheriero ha fatto il 


gannente accolte fra gli interes- di un contratto che salvaguardi i suo tempo. Bisogna quindi col- 
sati che alle centinaia di mani- livelli di occupazione anche in vi- pirlo nell’interesse dei produttori 
festazioni di massa che si sono sta dei mutamenti pneannunciati. agricoli e di tutta l'economia na- 
svolte finora si nota caratteristi- per il settore, i due sindacati rionale. La vittoria contro i mo- 
camente La partecipazione ormai hanno sottolineato « la piena com- nopoli. ha concluso il deputato 
regolare di larghissime rappre- patibilità delle richieste economi- del PSU, è un atto di democra- 
sentanze della confederazione col- che avanzate con la situazione e zia. _ 

ti va tori diretti, le quali, superan- le prospettive dell’industria sac- E* stato quindi approvato un 11 ” ’" r " 

do dannose ed inutili divisioni carifera ». ordine del giorno in cui sono con- ]_ __ mm ^ m 


Contrasti i 

tra i farmacisti | 
per i debiti | 

dell'INAM I 

Nel contrasto tra farmacie I 
e ospedali da un lato e enti 1 
previdenziali dall'altro — una i 
organ.zzazione dei farmacisti. | 
la Feprofar. ha minacciato, 
tra l'altro, un’azione g.ud-.zia- I 
ria tendente a ottenere la I 
dichiarazione di fallimento e . 
la rr.e««a :n hquidaz one del- | 
ITNAM e degli altri istituti 1 
per la questione deile medi- ■ 
cine non pagate — si vanno | 
inserendo divergenze tra g!i 
«te«si organami che rappre- I 
«ontano la categoria dei far- I 


I redime di Patakos c dei co dteiso di convocare per do 

■ I * _ . . _ . . .. __: , 11 _ io r _ 


Liu Jo Ming. die attualmen¬ 
te è il « numero uno » della 


Quest’anno, anzi, la campa¬ 
gna ha avuto nn inizio t caldo i. 
Cera nel mondo d pencolo di 
un'estensione della guerra, gli 
americani avevano invaso la 


lonnelii fascisti e atlantici Ver- mani sera alle 18 una corife tp(f^ 7 innp commerciale cinese j 

numtiii inauMi cduumiu. ur ridilo Ie ? az,one commerciale cinese americani avevano invaso la 

goena alle autonta triestine che ^ nza stampa nella sede della npJ nostro Pa£ . se pra sceso dal . frj ^ ja Smihiart2zaJa jfQ , dup 

stnngono la mano agli affos- , r3 ^p”l' tn 3 " za - la nave nel primo pomeriggio Vietnam e i modenesi sentita- 

sntnn dpila lihprtà e rHla Ha. i merciale a Roma, in via Cas- _ _- _„u„ _j,i __ __i_- .__ 


. . - - i r : ,a, ^ | per recarsi nella sede del- no l'esigenza di levare anch'ea- 

mocrazia in Grecia! La NATO Antica -TI *. Questo ci ha ^ MAT j vja Porta D ' Ar chi «, una solida voce in difesa 

„ r*i % -_:__ _ . _ I r Tninrntn cfncPrn I «11 Ir» I . _ ' 


e la CIA americana sono re 
«pensabili del colpo di stato in 


dichiarato stasera Liu Jo 
Ming. vice rappresentante 


e quindi era tornato a bordo della pace minacciata. Marre 

- -i . . oer informare il comandante della pace e comizi vennero al- 

Grecia. Via la NATO da Trio- commerciale nel nostro paese £[ Ia ,n n ™ Fu Shan c Io hra organizzati m molte loca 

ste! Fuori 1 Italia dal Patto * onsigho cinese per la pqujpgggjQ de (( a sua decisione lità. proprio in coincidenza con 
atlantico! ,. promozione del commercio in- ^^re per Roma . lo svolgimento delle prime ma¬ 
la giunta comunale di Mug- ternanonale ». sceso per la . . . . , rappre- nifestaziom per la stampa. 

eia dal canto suo aveva vo prima volta a terra dopo es- B ' ,a È6 10 del v, , ce ra PP r “ 

,uid. un» w ilu suo. dvtvd vu ' sentante commerciale, che piu « Non per nulla - come af¬ 
iato sin da ieri un ordine del «ere rimasto per quattordici f f „ rmn ,i „ n „.nr, n j„n n 

giorno, per esprimere le sue g’omi sul mercantile bloccato vo ^ e aveva lamentato 1 a „ ■ _ . 

preoccupazioni per le ripercus- Alle domande che gli abbia- che ,e autorità italiane non gli ‘ p dell’Unità rappresentavo 
«ioni negative che il raduno mo rivolto se vi siano fatti avevano concesso libertà di orande rolleaomen’n Hi 

NATO non può non avere sul nuovi r.eIla vicenda a se. a movimento, rappresenta forse mfJSSQ cfje d partito ha.'ogni 

piano dei delicati rapporti in «no giudizio, il «caso Li un sìntomo positivo nella vi* anrJ0 roi iscritti c’con i 

lernazionali. di cui Trieste è al Ming» stia per avere una ra ccnda grottesca del bloerco al- cd j nd iui Un collegamento du- 

ccntro. gionevole composiziur.e. il si i !a nave cinc«c e ai, J aid ^ za a rante il quale il partito chiama 

La nuova Camera del Lavo- gnor Liu .lo Ming ha risposto sperare in una soluzione. j g mcl .. e ada battaglia poli¬ 
to CGIL triestina, ha diffuso che di questo si parlerà r.el tica». 

un manifestino nel quale, dopo corso della conferenza stam - - „ . . . . , , , 

aver ripreso il testo dell appel- pa. II d.alnso «i è svolto in “ J est ". al P evincale de.- 

lo lanciato dal comitato prò cinese e le parole del vice Z 

vinciale per la pace, invita i addetto commerciale sono R6V0CGt6 deVa campagna' verrà appurai 

lavoratori a rivendicare una state tradotte dall interprete V ‘ . pa<7 _ ’ . pp 

politica di pace e d, rapporti signor Chang. I due funz.ev _ ?elZone m £Zfe Ogni 

economici con tutti i paesi, al nari cinesi, che erano accom Q PAChlfìO °"*ro della città sarà fico- 

d. fuor. d. ogni blocco militare, pagnati da alcun, impiegati U ■ WIIIIIV perto da striscioni con scritte 

Questa sera, infine, due yigev dell AMAT (1 agenzia mani- di pace: i manifestanti conter- 

rosi comi7i d. protesta del no urna cu, e appoggiata la « Li I mKIITA tarmo a Modena dai vari centri 

stro partito, sono stai, tenui, Ming >) sono quindi pari, , 16 111151116 della provincia con cartelli e 

,n città in piazza Garibaldi, per I aeroporto salendo sul striscioni, e si uniranno in cit¬ 
iti questo clima poco propi- 1 aereo per Roma delle 18.40. fd per dar vita ad una marcia 

z, o. ,1 congresso ha tenutoJa II trasferimento dalla nave (011170 NlOnZOllQ notturna lungo Ut via Emilia 


sentante commerciale, che piu 


piano dei delicati rapporti in- «uo giudizio, il «caso Li un sintomo positivo nella vi* 
ternazionali. di cui Trieste è al Ming» stia per avere una ra- ccnda grottesca del blocco al- 
ccntro. gionevole composizione, il si la nave cinc«e e autorizza a 


Non per nulla — come af- 


trar.a all’az.one .eea e con¬ 
tro gli istituti di prev.denza. 
Ciò è stato reso noto dopo 
un colloquio tra il d.rettore 
generale deJ’INAM. Marsilli, 
e U vncepresidente de'.l'L’n.- 
profar. Benedetti, quest’ulti¬ 
mo ha d.ctvara'.o, tra l'altro, 
che la sua associazione non 
aderisce ali’ iniziativa della 
Feprofar, « ritenendola ingiù 
«tìficata sul piano del princi¬ 
pio e considerandola al di 
fuori della sua linea s.ndaca 
le favorevole ai sistema mu¬ 


cine non pagate - si vanno centro. gionevole composizione, il si la nave cmc«e e autonzz 

inserendo divergenze tra g!i 1 La nuova Camera del Lavo- gnor Liu Jo Ming ha risposto sperare in una soluzione. 
«te«si organismi che rappre- I roCGIL triestina, ha diffuso che di questo si parlerà r.el 

«ontano la categoria dei far- I un manifestino nel quale, dopo corso dtlla conferenza stam - - 

ma c-f‘i. » aA t . r ripreso il testo dell appel- pa. II dialogo «i è svolto in 

LUn.profar (Un.or.e tra .e | j 0 i arc j a { 0 da ( comitato prò cinese e le parole del vice 

proprietari* 1 di farmacia), m- | unciale per la pace, invita i «'.ridetto commerciale sono KCVOCOtC 

fatti si è d.chiarata ier. con- | lavoratori a mendicare una state tradotte dall interprete 

trama all'az.one .eea e con- politica di pace e di rapporti signor Chang. I due funzia _ 

tro gli istituti di prev.denza, I economici con tutti i paesi, al nari cinesi, che erano accom H Pflf|lj|l|> 

Ciò è stato reso d°po d j f uor j d j 0 g n j blocco militare, pagnati da alcuni impiegati U ■ CVIilliw 


di fuori di ogni blocco militare, pagnati da alcuni impiegati 
Questa sera, infine, due vigo^ dell'AMAT (1 agenzia mant- 
rosi comizi di protesta del no tima cui è appoggiata la « Li 
stro partito, sono stati tenuti Ming ») sono quindi partiti 
in città in piazza Garibaldi, per l'aeroporto salendo sul 
In questo clima poco propi- l'aereo per Roma delle 18.40. 
zio, il congresso ha tenuto la II trasferimento dalla nave 
sua seduta plenaria alle 16 del all'aereo è stato seguito da 
pomeriggio, alla caserma Ro«- due auto della polizia. 


setti. Tutto è ruotato attorno 
alla figura del generale Lem 


Liu Jo Ming. che indossava, 
a differenza degli altri fun 


ie lavorevo.e ai i aua ngura dei generale Lem a differenza degli altri fun 

I nitzer - • uomo che dal 1962. la zionari. la divisa cinese di ta 

del problema dei pagamenti l sciat .° f il P? 5 . 10 di presidente del g i, 0 militare in panno blu con 

ritardati e il ritorno alle nor- | consiglio de, capi di stato mag un grosso distintivo rosso e 


me della convenzione tra l'en¬ 
te e le farmacie. 

Anche il dotL Sbarigia. a 
nome del sindacato dei far¬ 
macisti romani, ha aderito al¬ 
l’iniziativa dell'Uniprofar. 


le nor. consiglio dei capi di stato mag- un grosso distintivo rosso e v’ „.T T * Amendola 

ral’en- giore delle forze armate ame oro di Mao Tse Tung. ha ab H festival sarà, con ogni F 

igia a I deUa%ÌTO nft 5000 sut® imn!et!2SnSSÌ“ labilità, la più grande man : 

ei far- • a . , . ... una . nianifestazione. tutto Io vt)catt Confermo la mia deter. stazione politica dell’anno, 

rito al* I Lctnnitzer è gunto ,n volo di equipaggio della Lt Ming (una fonazione di continuare il lavoro concluderà un periodo di pa 
far. rettamente da Bruxelles, ed ha sessantina di uomini) era schie- neh’interesse dei due paesi e la colarmente intensa attiviti. 

• rivolto ai congressisti un bru- rato sul ponte, ed agitava fe- ringrazio ancora per fl suo Inte- _ _ 

_ _l tale discorso, di cui riferiamo stosamente i libretti rossi. Lo ressamento». P»'» 


DòlIflFIlla ^ settembre, a conclusione 

lm6V0vll¥6 della campagna, verrà appunto 

aperto con una grande mani 
• festazione per la pace. Ogni 

0 rechino albero della città sarà rico 

perto da striscioni con scritte 
■ m di pace; i manifestanti concer¬ 
ia |f||C|||’A ranno a Modena dai vari centri 

Iv IIIIOWI w JpUq provincia C on cartelli e 

striscioni, e si uniranno in cit- 

Il _ II— fd per dar vita ad una marcia 

CQnIlQ IflullZOIia notturna lungo la via Emilia 

Nelle giornate seguenti, si ag 
fi ministro per il Commercio (Pungeranno manifestazioni de 
Estero sen. Giulio ToUoy ha nce dicale al cinquantenario deda 
wito m serata un telegramma Rivoluzione d Ottobre e a 
da parte del doti. Francesco Gramsci e. infine, si svolgerà 
ManzeUa. direttore dell ufficio ICE ^ comizio, che sarà tenuto da 
di Pechino. Il telegramma dice: Amendola. 

«Le misure nei miei confronti il festival sarà, con ogni pro¬ 
sano state immediatamente re- babilità, ut piu grande manife- 
vocate. Confermo la mia deter. stazione politica dell’anno, e 
mi nazione di continuare il lavoro concluderà un periodo di parti- 
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Limiti e pregi di un muta¬ 
mento nella Chiesa cattolica 

Risale al 1558 

l'ultima riforma 
della Curia 

Ridotti certi poteri di una casta definita « bu¬ 
rocratica, avara, prevaricatrice» — Le resi¬ 
stenze e i cedimenti dei «gattopardi» vaticani 


La situazioni 1 nell'ultima colonia inglese sul territorio cinese 


Hong Kong: 0,3 % di europei 
impera su 99,7 % di tinesi 

La lingua ufficiale a Hong Kong non è ancora il cinese — 500.000 cinesi vivono in baracche di latta e di cartone — Su 1000 fami¬ 
glie 687 vivono in un locale, 120 nello spazio di un letto, 23 sulle verande, una sul tetto — Radici lontane del contrasto attuale 



L’ultima riforma della Cu¬ 
ria Romana risaliva al 1558. 
Ci sembra elio questo stilo dato 
basti a fare della recente co¬ 
stituzione apostolica di Paolo 
VI clic* procede ad un’ampia 
modifica delle strutture cen¬ 
trali della Chiesa cattolica, un 
documento di importanza sto 
rica. Se poi si considera che le 
più impoi tanti iniziative di ri¬ 
forma interne alla Chiesa svi¬ 
luppatesi dopo il Concilio di 
Trento (modernismo e « nuo 
va teologia » comprese) hanno 
subito dalle diverse congrega¬ 
zioni romane che costituiscono 
la Curia persecuzioni e vessa¬ 
zioni di ogni genere, si coglie 
anche il carattere almeno ten¬ 
denzialmente progressivo della 
decisione di Papa Montini di 
diminuire il potei e di una casta 
alla quale da tutti gli angoli 
del mondo cattolico si rimpro¬ 
verava la natura « burocrati¬ 
ca » « avara » e « prevaricatri¬ 
ce ». Nel dibattito del Concilio 
Vaticano II le lamentele degli 
episcopati dei vari paesi per il 
comportamento della Curia ro¬ 
mana assunsero anche toni di 
notevole asprezza. Il cardinale 
siriano Maximos IV, patriarca 
di Antiochia, ricordò polemica¬ 
mente ai padri conciliari che 
« la Chiesa è stata data a Pie¬ 
tro e agli apostoli, non alla Cu¬ 
ria » rivendicando la creazione 
di un « supremo centro diret¬ 
tivo * composto dai presidenti 
degli episcopati nazionali, dai 
patriarchi e dai cardinali che. 
sotto la presidenza del Papa, 
potesse ridurre gli uffici curiali 
ad un ruolo soltanto esecutivo. 

Paolo VI non ha raccolto 
tutte le indicazioni dei gruppi 
che più hanno sostenuto resi¬ 
denza di liberare la Chiesa cat¬ 
tolica da un organismo sclero¬ 
tico e ingombrante come la vec¬ 
chia Curia romana e. varando 
la riforma, ha evitato, come 
è del resto suo costume, uno 
scontro diretto e drammatico 
con i curiali. Qualche osserva¬ 
tore ha potuto persino dire che 
la politica degli equilibri di 
Papa Montini richiede che in 
Curia rimanga una certa cari¬ 
ca conservatrice atta a bilan¬ 
ciare le eccessive inquietudini 
dei gruppi più avanzati. 

L’elemento più importante 
stabilito dalla costituzione ri- 
formatrice è la trasformazione 
della segreteria di Stato, che 
diviene una sorta di presiden¬ 
za di un consiglio delle con¬ 
gregazioni vaticane e che si ar¬ 
ticola ora in un « ministero de¬ 
gli esteri » (denominato consi¬ 
glio per gli « affari pubblici ») 
e in un « ministero degli in¬ 
terni » (denominato « segreta¬ 
riato del papa »ì dotato tra 
l’altro di un ufficio di statistica 
del tutto nuovo nei palazzi va¬ 
ticani. Altra importante crea¬ 
zione è il ministero del bilan¬ 
cio. denominato « prefettura 
economica della Santa Sede ». 
che dovrebbe provvedere a por 
fine ad una ingarbugliata ed 
oscura organizzazione delle fi¬ 
nanze della Santa Sede che fa¬ 
voriva una proliferazione di 
iniziative condotte talora a 
esclusivo beneficio di enti e di 
persone particolari. Bisogna in¬ 
fine aggiungere tra le riforme 
di maggiore importanza il ter¬ 
mine quinquennale assegnato a 
tutte le cariche curiali che co¬ 
stituisce. come ha scritto « Le 
Monde »: « Un duro colpo allo 
spirito di carriera... e... una 
garanzia di un rinnovamento 
delle capacità, delle energie, 
delle nazionalità ». 

11 passo avanti stabilito dalla 
nuova costituzione apostolica 
modifica certo in maniera no¬ 
tevole la organizzazione cen¬ 
trale della Chiesa di Roma, la 
avvicina (con qualche sfasa¬ 
tura ancora ben visibile come 
la sopravvivenza per i «brevi 
ai principi »...) alle forme che 
accomunano le grandi organiz¬ 
zazioni che oggi aspirano ad 
esercitare un'influenza dì di¬ 
mensioni mondiali. 

Ma qual è il senso più imme¬ 
diato e più politico di questa 
riforma, chi. concretamente, se 
ne avvantaggia, quali orienta¬ 
menti escono rafforzati da una 
ristrutturazione cosi importan¬ 
te al vertice della Chiesa? Per 
rispondere con precisione a 
questa domanda bisognerebbe 
parlare degli uomini che gui¬ 
deranno la nuova Curia e solo 
di alcuni si conosce già il no¬ 
me. Il ministro degli esteri 
della Santa Sede è Monsignor 
Agostino Casaroli. noto soprat¬ 
tutto per la tenacia con la 
quale ha personalmente con¬ 
dotto le trattative con i go¬ 
verni di diversi paesi socialisti 
in vista di una positiva defini¬ 
zione dei rapporti tra il Va¬ 
ticano c gli Stati dell'Est cu 
ropeo. Si sa anche che del nuo¬ 
vo « consiglio dei ministri * fa¬ 
ranno parte i cardinali segre¬ 
tari delle tre congregazioni 
create negli ultimi anni, quella 
per l’unità dei cristiani, quel¬ 
la per i rapporti con i non 
cristiani, e quella (che si oc¬ 
cupa anche del dialogo con 
1 marxisti) dedicata ai rappor¬ 


ti con i non credenti. La Curia 
era riuscita sino ad ora a te¬ 
nere le tre congregazioni ai 
margini delle sue strutture so¬ 
stenendo che esse non erano 
previste... dal diritto canonico 
del l'J17! Accanto a questi ri 
lievi positivi si deve aggiunge¬ 
re quello negativo del non ac 
coglimento della richiesta di 
partecipazione degii episcopati 
nazionali agli organi centrali 
della Chiesa di Roma. 

Nel nuovo sistema disegnato 
da Paolo VI prevalgono comun¬ 
que ancora lo incognite. Non 
si sa chi sarà ancora il nuovo 
segretario di Stato, il numero 
due del Vaticano. L’anziano 
cardinale Cicognani si dimet¬ 
terà infatti prima dell’entrata 
in vigore della riforma. Nep¬ 
pure è certo il nome del re- 
s|x)nsabile del nuovo dicastero 
finanziario, (anche se si fa il 
nome del cardinale Dall’Ac¬ 
qua giudicato dagli esperti un 
progressista c peraltro consi¬ 
derato tra i papabili per la Se¬ 
greteria di Stato). Senza azzar¬ 
dare previsioni rischiose si può 
prevedere facilmente che Pao¬ 
lo Vr non risolverà in ogni ca¬ 
so i problemi delle nuove nomi¬ 
ne facendo torti esagerati a 
qualcuno dei partiti in giuoco, 
e che doserà con equilibrio le 
nomine evitando che la nuova 
Curia sia nettamente domina¬ 
ta dai conservatori o dagli in¬ 
novatori. 

Già acquisita per i progressi, 
sti è la sconfìtta della vecchia 
Curia, mentre da conquistare, 
in una partita lunga e apertis¬ 
sima. è la loro egemonia sulla 
direzione della Chiesa, che vie¬ 
ne contrastata anche da una 
parte dei fautori della attuale 
« rivoluzione ». Anche la Chiesa 
ha infatti i suoi gattopardi che 
accettano aH’ultim’ora i rivolgi¬ 
menti inevitabili per svuotarli 
dall’interno, e che sanno difen¬ 
dere i loro interessi su trincee 
sempre nuove. 

Alberto Chiesa 



I temi della prossima conferenza di Stresa 


18 MILIONI DI AUTO IN CIRCOLAZIONE 
SULLE STRADE DEL 77 (DICE LA FIAT) 


Attualmente sono sette milioni — Rilancio di alcuni concetti che furono cari al prof. Vailetta — Non 
affrontati i problemi giganteschi della pianificazione del traffico e dell'utilizzazione del suolo urbano 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25 

Quest’anno a Stresa, all'an¬ 
nuale Conferenza del traffico 
(23 settembre-1 ottobre) il di¬ 
battito avrà come tema genera¬ 
le * L’automobile in Italia fra 
dieci anni ». Contenuti e indi¬ 
rizzi di questa ventiquattresi¬ 
ma conferenza, organizzata 
dall’Automobile Club di Mila¬ 
no, vengono marcati quest’an¬ 
no in particolare dalla relazio¬ 
ne che terrà l'ing. Enrico Mi- 
noia, consigliere di amministra¬ 
zione e direttore centrale della 
FIAT, nonché vice presidente 
della Confindustria. Il diretto¬ 
re della FIAT svolgerà il rap¬ 
porto di base, <Economia e in¬ 
dustria ». formulando alcune 
previsioni decennali . o < ipo¬ 
tesi di lavoro » come egli le 
chiama. 

La circolazione in Italia de¬ 
gli autoveicoli fesclusi cioè gli 
altri veicoli a motore) secondo 
il Minola, a fine 1977 dorreb¬ 
be toccare in Italia 18.450.000 
unità (contro i 7 milioni at¬ 
tuali) pari a una densità per 
popolazione di 3.1 abitanti per 
autoveicolo e in ragione di su¬ 
perficie di 51.2 autoveicoli per 
chilometro quadrato: una den¬ 
sità che appare problematica 
anche all’ing. Minola. se si tie¬ 
ne presente che il massimo at¬ 
tuale si riscontra in Belgio con 
56.5 autoveicoli per kmq., con¬ 
tro i soli 10 autoveicoli per 
kmq. in USA. Questa densità 
ipotizzata fra dieci anni riguar- 
da poi un territorio, che per 
l'SO per cento circa è collino¬ 
so e montagnoso. Xella media 
entra dunque — per fare un 
esempio — anche il massiccio 
del Bianco, dove non sarà age¬ 
vole parcheggiare. 

L’ipotesi del Minola è un’ipo¬ 
tesi di una motorizzazione spin¬ 
ta ni lirelli USA. Egli però si 
incarica subito di avvertire 
che « l’industriale, il quale in 
base a ipotesi o previsioni de¬ 
cennali ,, procedesse già oggi a 
investimenti cospicui, commet¬ 


terebbe una grossa, forse fa¬ 
tale imprudenza ». 

L’industriale deve rilevare 
una tendenza e « investire man 
mano che le previsioni si rea¬ 
lizzano o s» modificano ». Sono 
invece « l'igienista, l'urbani¬ 
sta e l'ente preposto alle stra¬ 
de ». che devono adeguare la 
loro azione sulle ipotesi e * di¬ 
menticarsi le critiche limita¬ 
tive ». Insamma, bisogna met¬ 
tere al passo delle previsioni 
le infrastrutture. 

Dal punto di vista della 
FIAT, le previsioni dei 18 mi¬ 
lioni di autoveicoli, potrebbero 
anche realizzarsi: eppure una 
preoccupazione c’è. 

L’ipotesi, per verificarsi, de¬ 
re trorare corrispondenza nel¬ 
l’aumento generale dei redditi 
cioè su tutta l'estensione della 
popolazione, al Xord e al Sud. 
e questo in teoria potrebbe an¬ 
che verificarsi, senonchè la 
preoccupazione del Minola, pro¬ 
veniente da delusioni pratiche, 
appare evidente quando consi¬ 
glia alla sua e alle altre case 
automobilistiche del MFC nuo¬ 
ce strade da battere: I) una 
ristrutturazione dell’industria 
automobilistica comunitaria (la 
vecchia idea di Valletta, di un 
tru't fra le case del MEO per 
assicurare ad essa una maggio¬ 
re * penetratività ». ed una suf¬ 
ficiente capacità di reazione 
verso i grandi colossi USA: 2) 
la ricerca di nuovi sbocchi at¬ 
traverso sistemi diversi verso 
l’enorme riserva rappresentata 
dai paesi sottomotorizzati (Est 
europeo. Africa, Asia, Suda- 
m erica). 

Quindi orientarsi verso un 
trust fra l'industria automobi¬ 
listica comunitaria, per fron¬ 
teggiare l'America, e verso 
l’esportazione di auto o di parti 
di auto e la costruzione di offi¬ 
cine (tipo accordo Fiat-UHSS). 

Se in Italia e nel MEC si 
arrd saturazione (e può darsi 
che questa non sia lontana), la 
esportazione salverà dal crollo 
il settore automobilistico, desti¬ 
nato, secondo Minola, ad avere 
un peso sempre più crescente 


nell'economia nazionale. Come 
conclusione, Minola pone in e- 
videnza « l'urgenza di una so¬ 
luzione dei problemi posti dal¬ 
lo sviluppo dell'automobile (tor¬ 
na il discorso all'urbanista e 
all’ente preposto alle strade, 
cioè al governo - n.d.r.) in 
quanto quest'ultimo ha già so¬ 
pravanzato di gran lunga i pro¬ 
blemi stessi ». 

Le altre relazioni (a parte 
quella del doti. Ceccato sull'uo¬ 
mo nella città motorizzata, ov¬ 
vero sul comportamento aso¬ 
ciale dell’uomo al volante) si 
muovono in questa direzione, 
per chiedere pili adeguate ope¬ 
re di viabilità e parcheggio 
(prof. Sandonnini) e adegua¬ 
menti legislativi (prof. Baldi). 
Ciò che dalle relazioni, o dalla 
loro presentazione, non appare 
minimamente, sono i gigante¬ 
schi problemi nazionali che pos¬ 
sono insorgere nell'ipotesi di 
una motorizzazione spinta a 
livelli americani. 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 25 

B comitato organizzatore del 
Congresso intemazionale sulla 
« teoria deH'informazione », che 
doveva svolgersi ad Atene, ha 
deciso di spostare la sede dol¬ 
ga ss ise in segno di protesta con¬ 
tro il governo fascista. 

D congresso si svolgerà, infat¬ 
ti. come ci è stato reso noto da 
alcuni studiosi pisani che hanno 
dato la loro adesione a questa 
iniziativa di grande rilievo scien¬ 
tifico. nel nostro paese, a San¬ 
remo. dall'11 al 15 settembre. 

Il comitato organizzatore ha 
informato tutti gli scienziati che 
da ogni parte del mondo avevano 


I problemi sono affrontati — 
e non poteva essere diversamen¬ 
te — dal punto di vista degli 
interessi settoriali. C’è però il 
presentatore del libretto, che 
anticipa le relazioni della con¬ 
ferenza, l'ing. Canestrini, che 
si pone una domanda non lie¬ 
ve: * Quale sarà o potrà es¬ 
sere la situazione dei nostri 
centri abitati, delle maggiori 
strade di comunicazione fra 
dieci anni considerato il pre¬ 
sente? ». 

Un interrogativo che non ha 
risposta dai relatori. Eppure le 
ipotesi avanzate dal Minola la¬ 
sciano intravvedere che non 
si tratterà solo di parcheggi, 
ma di rivedere a fondo tutta la 
struttura urbanistica delle no¬ 
stre città e dei territori rurali 
percorsi dalle strade vecchie e 
nuove di comunicazione, a so¬ 
miglianza di quanto accade in 
altri paesi, come l’Inghilterra, 
dorè questi problemi sono già 
arrivati a un punto di rottura. 


assicurato la loro presenza, del¬ 
le decisioni prese, con una let¬ 
tera in cui si bollano i generali 
fascisti che governano in Grecia 
e i loro atti liberticidi. Si tratta 
di un nuovo significativo smacco 
per i fantocci greci: basti pensare 
infatti che re Costantino era ad¬ 
dirittura il patrocinatore del con¬ 
gresso e che numerosi militari, 
che poi dovevano dare vita al 
colpo di Stato, figuravano nel 
comitato d’onore. 

Il congresso era stato fissato 
da molto tempo, ma dopo il col¬ 
po di Stato alcuni scienziati fe¬ 
cero presente la opportunità di 
spostarne la sede perchè non se 
la sentivano di recarsi ad Atene 
a dar* lustro al governo fasci- 


L'esperienza inglese trova ri¬ 
scontro in una messe di studi 
che cominciano a circolare an¬ 
che in Italia. Il famoso rap¬ 
porto Buchanan ha messo in 
evidenza che pianificare oggi 
significa anzitutto pianificare 
il traffico. 

Ma i problemi drammatici 
sollevati dal traffico in Inghil¬ 
terra, e specialmente a Londra, 
e che ora fanno la loro com¬ 
parsa nelle nostre maggiori cit¬ 
tà. hanno posto aliordine del 
giorno un problema che se non 
preoccupa la FIAT, risulta fon 
damentale: la questione del 
suolo. 

U'auto è una divoratrice di 
spazio e se si vuole evitare 
la paralisi dei centri abitati — 
perché l’ipotesi resta comun¬ 
que di un aumento vertiginoso 
della motorizzazione — bisogna 
affrontare ex no\o i problemi 
che essa solleva. 

Romolo Galimberti 


sta. Ora la decisione è ufficiale 
ed è venuta in seguito alla de- 
<rsa azione di una delle asso¬ 
ciazioni promotrici, quella Inter¬ 
nazionale degh studiosi dei pro¬ 
blemi di rad.otecmca. In Grecia 
infatti, assieme ai sindacati. ai 
partiti democratici, alle associa- 
z.om giovanili, ai circoli cultu¬ 
rali. sono state sciolte anche nu¬ 
merose organizzazioni scientifi¬ 
che. fra queste anche quella dei 
radiotecnici. 

Di qui l'azione dell’Associazio¬ 
ne intemazionale che raggruppa 
questi scienziati, a cui hanno da¬ 
to subito l'adesione anche le al¬ 
tre associazioni promotrici 

a. g. 


L'assise era patrocinata da re Costantino: trasferita a Sanremo 

Scienziati rifiutano Atene 
come sede di un congresso 


« Nel nome della legge e deH'ordine, vi sono degli uomini che 
ricevono dure condanne alla reclusione per aver esposto o posse¬ 
duto manifesti, per aver cercato di persuadere i lavoratori a scio¬ 
perare, o per riunione illegale. Un certo numero di coloro che sono 
stati arrestati sono morti in circostanze che confermano i peggiori 

sospetti. Un uomo rii 3(> anni, per esempio, dopo essere comparso al mattino in 
tribunale, era morto nel pomeriggio, eri i giornali rii sinistra, che sembra non 
possano essere colpiti dalla legge sugli incitamenti alla sedizione, hanno accusato 
esplicitamente la polizia rii questo e rii altri assassini ». Questo accade a Hong 
Kong, secondo una recente corrispondenza all’inglese Guardian: in una località 


cioè abitata da quattro mi¬ 
lioni di persone, il 99,7 per 
cento cinesi, e lo 0,3 per 
cento inglesi o rii altra na¬ 
zionalità. L’uomo che era 
comparso in tribunale ai matti¬ 
no — per morire poi al pome¬ 
riggio — parlava la lingua del 
99.7 per cento della popolazio 
ne. ma il giudice lo ascoltava 
attraverso un interprete, e at¬ 
traverso un interprete gii par¬ 
lava. perchè il cinese non è an. 
cora. secondo gli inglesi, una 
lingua ufficiale di questa ulti¬ 
ma colonia di Sua Maestà bri¬ 
tannica su suolo cinese. 

Ecco altri dati fondamentali 
relativi a questa colonia: 

— Mezzo milione di abitanti 
vivono in baracche fatte di lat¬ 
ta e di cartone, senz’acqua, 
senza servizi igienici, e senza 
lavoro. 

— Metà della popolazione è 
composta da giovani sotto i 
21 anni. 

— La popolazione è aumenta¬ 
ta di tre volte negli ultimi 10 
anni. 

— Gli investimenti di capita¬ 
le in alcuni settori, ad esem¬ 
pio quello dell’edilizia, vengo 
no ammortizzati in un periodo 
variante fra i quattro anni e 
i dieci il che permette la co¬ 
struzione di alberghi mostruosi 
per americani come lo Ililton. 

— Un quarto della popolazio¬ 
ne vive in casermoni dove Io 
spazio necessario ad una per. 
sona, visto che ad Hong Konog 
esso è prezioso, viene calcola¬ 
to in tre metri quadrati; sic¬ 
ché le stanze e gli « apparta¬ 
menti » sono mostruosamente 
affollati, talvolta sette od otto 
persone per stanza, data la va¬ 
stità delle famiglie cinesi. Que¬ 
sta di oggi non è poi una si¬ 
tuazione molto diversa da quel¬ 
la del 1951 quando una inchie¬ 
sta appurò che «su 1000 fami¬ 
glie. 687 vìvevano in un locale 
solo. 120 nello spazio di un let¬ 
to. 23 sulle verande e una sul 
tetto ». 

— Il governatore della colo¬ 
nia si chiama sir David Trench, 
ed ha delle idee molto chiare 
su come si dovrebbe affrontare 
il problema di Hong Kong, e 
su come si deve misurare il suc¬ 
cesso della colonia. Il solo fat¬ 
to che la popolazione sia per 
metà composta di giovanissimi 
crea particolari problemi? Sir 
David Trench consiglia l’isti¬ 
tuzione di campi estivi e l’in 
tensificazione della attività del¬ 
le associazioni di * boy scouLs ». 

Più sfruttati 
del mondo 

I lavoratori di Hong Kong 
sono tra i più sfruttati del 
mondo? Non fa nulla, dice sir 
David Trench. vorremmo che 
stessero meglio ed è peccato 
che non abbiamo fatto di pai 
per loro, ma intanto « vi sono 
segni più impressionanti: sono 
il miglioramento dei vestiti, e 
il numero crescente di automo 
bili private per Je strade ». In¬ 
fine. poiché morti, feriti, e uno 
stato ormai perenne di agita¬ 
zione popolare avevano solle¬ 
vato in Gran Bretagna non 
poche preoccupazioni e qual¬ 
che scandalo. s;r David Trench 
se ne uscì con questa trovata: 

« A Manila, nelle Filippine, dis 
se. la polizia ha ucciso 30 di 
mostranti e ” se l’è cavata ” 
senza che nessuno dicesse una 
parola di protesta! » 

Sid David Trench ha una bel 
la intelligente moglie ameri¬ 
cana. E que=ti son fatti «uoi. 
dato che nessuno ha mai con 
testato la libertà di matrimo 
nio ai governatori inglesi: ma 
è. seppure ne occorreva uno. 
un segno dei tempi, di tempi 
in cui là dove c’era l'impero 
britannico prosperano ora gli 
interessi americani. Sicché non 
si sa se qualificare alcuni de 
gli atti degli inglesi — il pro¬ 
cesso e la condanna dei giorna 
listi cinesi di Hong Kong, ad 
esempio, o la chiusura di tre 
giornali anch’essi cinesi — co¬ 
me un esempio dell’arroganza 
incosciente dei vecchi colonia 
listi, o come un sogno che la 
cecità degli imperialisti moder- 
ni sta facendosi strada anche 
tra i migliori cervelli europei 

di Hong Kong. 

• • • 

Citiamo da una guida (ame¬ 
ricana) dell'Oriente qualche 


brano di una storia che fa da 
sfondo agli avvenimenti di que¬ 
sti giorni: 

« Dal 1839 al 1811 gli inglesi 
combatterono la cosidetta pri¬ 
ma guerra dell'oppio. In que¬ 
gli anni la guerra ebbe le defi¬ 
nizioni più laudatorio, e la 
stampa britannica era zeppa 
di auto incensamenti e di lodi 
per il nobile compito svolto dal 
governo. Ma, naturalmente, la 
guerra non era combattuta per 
nobili ragioni; il punto ora che 
gli inglesi stavano espandendo 
i loro possedimenti oltremare, 
v che questo era un luogo 
molto conveniente in cui esse¬ 
re presenti, e magari da annet¬ 
tersi. Cosa che infatti fecero. 

La guerra 
dell’oppio 

Ma l'Ammiragliato hi itanniio 
si rese conto che l'isola di Hong 
Kong era pressocchò indifendi¬ 
bile. e poteva essere facilmen¬ 
te conquistata c cosi, dopo aver 
atteso un po', lanciò la secon¬ 
da guerra dell'oppio, dal 1850 
al 1858; la quale si concluse, 
come era nei piani, con la con¬ 
segna della penisola di Kowloon 
agli inglesi (a nord di Hong 
Kong) e di un’isola. Più tardi, 
a mano a mano che la popola¬ 
zione aumentava, era ovvio che 
sarebbe stato necessario avere 
terre agricole nelle adiacenze, 
per la produzione di generi ali¬ 
mentari. Invece di fare una ter¬ 
za guerra, nel 1898 gli inglesi 
.si fecero cedere in prestito dai 
cinesi quelli che sono chiamati 
i Nuovi Territori fa nord di 
Kowloon). una regione di 365 
miglia quadrate: il prestito sca¬ 
drà nel 1997 ». 

La differenza sembrerebbe 
dunque consistere in questo: 
che i nuovi territori dovrebbe¬ 
ro tornare antomaticamente al¬ 
la Cina nel 1997. mentre la colo 
nia vera e propria (cioè un 
pezzo di Kowloon e l’isola di 
Hong Kong) dovrebbero rima¬ 
nere. perpetuamente, sotto il 
dominio degli inglesi. Nessuno 
pensa, naturalmente, che possa 
accadere così. e. infatti, nem¬ 
meno eli inglesi di Hong Kong 
lo pensano: essi pensano, e Io 
dicono, che senza i Nuovi Ter¬ 
ritori. Hong Kong non può so 
pravvivere come colonia e che. 
in realtà, basterebbe ai cinesi 
un colpo di telefono per riave¬ 
re già oggi Nuovi Territori e 
colonia insieme (e ciò viene 
detto come elemento indicativo 
di una situazione, non come 
espressione di una possibilità 
reale: le cose, nella realtà, 
non sono mai cosi semplici). 

Jla quello che è vero, è che 
i cinesi considerano cinese un 
territorio che è sempre appar¬ 
tenuto alla Cina, che è abitato 
da cinesi ed è tenuto in vita 
dal lavoro di 4 milioni di ci¬ 
ne-si. 

La pre-enza deeli inglesi ap¬ 
paro formila come un acci¬ 
dente. che si concluderà quan¬ 
do sarà necessario voltare una 
pagina della storia di questa 
parte del mondo. I padroni di 
Hong Kong devono essere dun¬ 
que gli abitanti di Hong Kong, 
indipendentemente dallo statu¬ 
to giuridico del territorio. Co¬ 
me dimostra, utilmente, il se¬ 
guente episodio descritto dalla 
agenzia c Nuova Cina * il 9 ago¬ 
sto scorso, in un dispaccio da¬ 
tato Canton: 

«I portatori cinesi a Man 
Kam To sono riusciti a scon 
fi g co re le provocazioni delle au¬ 
torità malesi di Hong Kong ed 
a costringerle ad ammettere i 
loro crimini Qjesto è stato il 
risultato di una lotta colpo per 
colpo che essi hanno condotto 
contro glj imperialisti inglesi, 
per proteggere i loro manifesti 
‘ dai grandi caratteri” e le Io 
ro parole d'ordine di condanna 
della persecuzione britannica di 
patrioti cinesi di Hong Kong- 
Kowloon. 

« Man Kam To è un centro 
commerciale per l'importazione 
e l’esportazione nel circondario 
di Poon, provincia del Kwan- 
tung. ai confini di Hong Kong 
Kowloon. I portatori cinesi vi 
lavorano trasportando ogni 
giorno merci con carretti at¬ 
traverso un ponte fin dall'altra 
parte. Per esprimere la loro 
indignazione per la crudele re¬ 
pressione dei loro compatrioti 
di Hong Kong e di Kowloon, es- i 


si prepararono una quarantina 
di "manifesti dai glandi cui ut 
teli" e di parole (T'indine e lo 
misero attorno alla stazione di 
polizia inglese, alla dogana o 
ai maga/zmi. il pomeriggio 
del 4 agosto. 

* A sera, co) favole delle te¬ 
nebre. un ufficiale di polizia in 
glese si recò sul posto con duo 
agenti e Mrnppò i mamfc-di e 
le parole (Cordine. Questo geao 
indignò moltissimo i poi latori. 

« Allo 8. la mattina successi¬ 
va, 27 di essi, con bandiere 
rosse e ritratti del nostro gran¬ 
de dirigente presidente Mao. 
passarono il ponte e chiesero 
aH ufTiciale inglese perchè aves¬ 
se stracciato i manifesti e pa¬ 
role d'ordine. 11 gangster ingle¬ 
se li minacciò sparando tre col¬ 
pi. mentre le truppe mercena¬ 
rie inglesi e la polizia puntava 
no le loro armi. I lavoratori 
cinesi balzarono avanti come 
fulmini, e gli strapparono il 
nutra dalle mani e ne strappa¬ 
rono un altro ad un altro sni¬ 
dato. I portatori... chiesero (he 
l'ufficiale britannico ricono-cos 
se la stia colpa nella distili 
zinne dei manifesti e delle pa 
iole d'ordine. L'ufTiciale cercò 
(li negare tutto, e con il prete¬ 
sto di chiedere istruzioni ai su- 
periori si allontanò tornando po¬ 
co dopo con un centinaio di 
soldati che accerchiarono i por¬ 
tatori, prendendo posizione con 
le armi puntate. Ma i portato¬ 
ri li ignorarono e continua rimo 
a prendere a partito l'ufllciale. 

t Poi arrivarono alti ufficiali 
britannici. Sulle prime, dissero 
che la ’’ legge” proibiva i ma¬ 
nifesti. I lavoratori cinesi con¬ 
futarono questa tesi, dicendo 
eh# il popolo cinese non aveva 
mai riconosciuto le leggi delle 
autorità britanniche di Hong 
Kong. Allora gli ufficiali dis¬ 
sero che si potevano esporre 
solo dieci manifesti, in luoghi 
prestabiliti. Ma i lavoratori ci¬ 
nesi risposero che nessuna re¬ 
strizione imposta dalle autorità 
britanniche di Hong Kong po¬ 
teva smorzare le azioni rivo¬ 
luzionarie dei lavoratori cinesi. 

Gli ufficiali 
cedono 

« Alla fine gli ufficiali dovet¬ 
tero cedere ed ammettere la 
loro colpa firmando un ccrtifi 
cato di garanzia, davanti ai la¬ 
voratori e seduta stante: 1) 
garanzia di non strappare i ma¬ 
nifesti; 2) protezione in qualsia¬ 
si momento ai lavoratori di Man 
Kam To, compresi i camionisti 
che vengono da Hong Kong: 
3) garanzia che i lavoratori di 
Man Kam To possono libera¬ 
mente incontrar'! con altri In 
voratori e discutere il pensiero 
del presidente Mao T=e dun: 4 ) 
garanzia che le summenzionate 
garanzie non saranno violate, 
cosa di cui le autorità ingle¬ 
si sarebbero ritenute respoma- 
b li. La parte britannica fece 
due copie, in cinese e in ingle 
se. le lesse ad alta voce e le 
consegnò ai lavoratori cinesi ». 

• • • 

Più tardi, naturalmente, gli 
inglesi dichiararono che il do¬ 
cumento non era valido, per¬ 
chè era stato firmato « sotto 
costrizione ». una definizione 
alquanto strana, date le circo 
stanze. Ma l'episodio indica be 
ne quali siano i reali rapporti 
di forza ad Hong Kong, al di là 
del potere dei tribunali (ingle 
si) di mandare in galera qual 
che g ornahsta (cinese) e di 
ordinare la chiusura di qual 
che giornale (cinese) in un ter¬ 
ritorio che. colonia o no. dopo 
tutto inglese non è. 

Esso indica anche in quali 
termini la lotta per Hong Kong 
sembri destinata a svolgersi: 
termini ai quali gli inglesi non 
sono abituati, nè equipaggiati 
psicologicamente, politicarne»! 
te e materialmente per potervi 
rispondere con qualche effica¬ 
cia fino a scoprire alla fine, 
senza che nessuno li abbia mai 
mandati via, di non essere più 
loro i padroni. E come potreb 
bero. 30 000 inglesi (di cui alcu¬ 
ni carichi di milioni c molti in 
caricati di difenderli, quei mi¬ 
lioni) far fronte a 4 milioni dì 
persone, dietro ai quali ce ni 
sono altri 750 milioni? 

Emilio Sarai Amadè 
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Durissime pene inflitte a 31 greci 
dal tribunale militare di Atene 
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Il parlamento greco: sul pennone la bandiera USA 


Gravissima rivelazione a Brasilia 


PATTO DI SVILUPPO NUCLEARE 
TRA L'ARGENTINA E IL BRASILE 


La rivelazione fatta 
in Parlamento — Il 
Brasile non inten¬ 
derebbe firmare il 
trattato di non pro¬ 
liferazione 


BRASILIA. 25 

E’ stato rivelato ieri elle Bra¬ 
sile e Argentina stanno nego¬ 
ziando segretamente un tratta¬ 
to di sviluppo nucleare. 

La rivelazione è stata fatta 
a una seduta pubblica della 
commissione parlamentare per 
l’energia e le miniere dal pre¬ 
sidente della Commissione na¬ 
zionale brasiliana per Tener 
già nucleare. Urici Da filata 
Ribei ro. 

A Rio de Janeiro, il ministero 
degli Esteri ha detto di non 
a\erc commenti da fare sulla 
dichiarazione di Costa Ribeiro. 

Pare che la rivelazione sia 
stata dovuta a un involontario 
lapsus di Costa Ribeiro. men¬ 
tre rispondeva a una domanda 
del parlamentare dell'opposizio 
ne Moreira Alves. Questi gli 
aveva chiesto particolari sulle 
voci di un patto nucleare con 
Bolivia. Cile e Argentina. 

« Non abbiamo un patto nu¬ 
cleare con gli argentini — è 
stata la risposta di Costa Ri¬ 
beiro — siamo ancora nella fa¬ 
se dei negoziati segreti ». 

Ai deputati sorpresi che insi¬ 
stemmo por avere particolari 
Costa Ribeiro ha replicato di 
non poter aggiungere altro trat¬ 
tandosi di cosa segreta. 

La rivelazione è coincisa con 
la presentazione alla conferen 
za di Ginevra sul disarmo del 
progetto di trattato contro la 
proliferazione delle armi ato 
miche elaborato congiuntamente 
da Stati Uniti e Unione Sovie¬ 
tica. Il trattato proibirebbe al 
le nazioni non nucleari di oro 
curarsi armi atomiche II Bra 
sile sì oppone a cià affermando 
di non voler rinunciare norma 
rentemente alla possibilità di 
svilunpare esplosivi nucleari 
per fini pacifici 

Tali esplosivi sorso csscnzial 
mente gli stessi usati per le 
bombe. 


Colombo e Carli 
partiti per Londra 

Il ministro del Tesoro, on. Emi¬ 
lio Colombo, è partito ieri dal- 
l’aeroporto di Fiumicino per 
Londra, dove nella giornata di 
oggi parteciperà alla rumene 
del « Club dei dieci » compren¬ 
denti i rappresentanti dei paesi 
più industrializzati 
I.’on Colombo è accompagnato 
dal direttore generale del Teso¬ 
ro. prof. Gaetano Stammati, 
dairispettore generale Palumbo 
e dainspetiore Rota per il mi¬ 
nistero del Tesoro, per la Banca 
d’Italia dal governatore dottor 
Guido Carli, dal coox.ftLere eco¬ 
nomico riott Nino Ossola e dal 
doti- Ronzoni. 


Sempre più preoccupante il silenzio delle autorità 
brasiliane sulla sorte dello studente italiano 

Nessuna notizia 
di Dario Canale 


Da San Paolo del Bra¬ 
sile non arriva ancora al¬ 
cun particolare sulla sorte 
dello studente italiano Da¬ 
rio Canale che la polizia 
dice di aver lascialo « in 
libertà » dopo averlo trat¬ 
to in arresto per « attività 
sovversiva ». Si fanno le 
peggiori ipotesi. La DOPS, 
la famigerata polizia .del 
regime « gorilla ». usa la¬ 
sciare in libertà i detenuti 
politici per farli scompa¬ 
rire. Non risulta d'altra 
parte che le autorità bra¬ 
siliane abbiano provveduto 
o dare una spiegazione 
qualsiasi alla nostra rap¬ 
presentanza diplomatica. Si 
parla di una prossima vi¬ 
sita del ministro degli este¬ 
ri Fanfani in Brasile. L'am¬ 
basciatore brasiliano in 
Italia. .-Uomo Lnusada. ha 
dichiarato che i ministeri 
degli esteri dei due paesi 


stanno già lavorando per 
la visita. Ora, nell ’c agen¬ 
da » delle questioni che at¬ 
tengono alle relazioni tra 
i due paesi deve essere 
immediatamente compresa 
anche questa, della sorte 
di un cittadino italiano che 
la polizia fascista nascon¬ 
de forse perché ha già 
consumato un crimine or¬ 
rendo o perché si appre¬ 
sta e perpetrarlo. E’ un 
silenzio da non tollerare. 

Dario Canale è uno stu¬ 
dente di 24 anni. Si sep¬ 
pe del suo arresto PII ago¬ 
sto quando un quotidiano 
di San Paolo riferì della 
cattura di un « agente ros¬ 
so* e asserì che si trat¬ 
tava di un comunista che 
Videi Castro aveva istrui¬ 
to perché stabilisse contat¬ 
ti con la sinistra brasiliana 
e svolgesse una attività 
terroristica. Come prova di 


questa accusa il giornale 
paulisla non seppe alle¬ 
gare che una tessera del 
PCI, due libri di Bukharin 
e Regis Debray, un opu¬ 
scolo del PC brasiliano, 
una foto di Fidel Castro e 
una bandiera cubana che 
era il « materiale » rinve¬ 
nuto nella abitazione di Da¬ 
rio Canale e dello zio di 
questi in seguito a una per¬ 
quisizione della DOPS. Co¬ 
me si vede è un accusa 
che non ha un minimo in¬ 
dizio su cui fondarsi. Ma 
in un paese come il Bra¬ 
sile, governato da ire anni 
da una junta ultrareazio¬ 
naria, un caso come quello 
di Dario Canale è la nor¬ 
ma che assicura il man¬ 
tenimento dell ’« ordine » e 
la repressione indiscrimina¬ 
ta di chiunque passi per 
comunista o sia lontanamen¬ 
te sospettalo come tale. 


La lotta nella colonia britannica 


Riaperta la frontiera 
tra Hong Kong e Cina 

Altri incidenti hanno avuto luogo ieri mattina al posto di confine 


HONG KONG. 25 

Il blocco del confine fra Hong 
Kong e la Cma sarebbe stalo 
abrogato oggi. Le autorità in¬ 
glesi della colonia hanno ordì 
nato infatti di rimuovere t reti¬ 
colati che sbarrano il posto di 
frontiera di Han Kam. Non si sa 
se questa decisione sia un passo 
di esclusiva iniziativa britannica 
o se esso sia invece il risultato 
d. un accordo con le autorità 
cinesi. 

La tensione attorno alla cokxua 
ha cosi avuto oggi un certo ca¬ 
lo. sebbene ancora questa mat¬ 
tina si siano registrati alla fron¬ 
tiera alcuni incidenti. Un grup 
po di contadini cinesi, che passa 
quotidianamente a lavorare al di 
qua del confine, ha dato inizio 
a una manifestazione di prole, 
ste per motivi che non vengono 
spiegati dalle autorità inglesi. 
Sono intervenuti allora i soliti 
reparti di gurkha, soldati di ori¬ 
gine indiana, impiegati al con¬ 
fine, che hanno gettato bombe la¬ 


crimogene contro 1 man.festanti. 
Dall altro iato della frontiera so¬ 
no stati lanciati con un altopar¬ 
lante ammonimenti contro gli m- 
g'csi a non intralciare il rientro 
dei contadini nel loro paese. L'in¬ 
tervento ha avvito un certo ef¬ 
fetto poiché tutti i dimostranti 
hanno potuto riattraversare U 
confine. Più tardi dal territorio 
cinese sarebbero stati sparati 
contro le guardie indiane alcuni 
colpi di arma da fuoco. 

Nella città è morto oggi l'at¬ 
tore « collaborazionista * Bun 
Lam. specializzato in trasmissio 
m televisive anticomuniste e an- 
t.cinesi, che era stato attaccato 
ieri da alcuni dimostranti nella 
sua macchina e cosparso di ben¬ 
zina insieme all'auto, cui era 
poi stato dato fuoco. La respon¬ 
sabilità di questa azione di guer¬ 
ra è stata rivendicata oggi da 
un’organizzazione che si chiama 
« quartier generale clandestino 
per la lotta contro i traditori ». 
la stessa che nei giorni scotìi 


Si estendono le forme di protesta nel 
mondo - La Banca mondiale sospende un 
prestito - Gli svedesi boicottano il turi¬ 
smo - Sciopero della fame a New York 


aveva affisso man.festi con cui 
;>reann,mciava che l'attore sareb- 
oe stato giustiziato. 

Per qjanto riguarda la lotta 
interna in Cina, si segnala oggi 
aa Pechino un articolo del Gen- 
m-noibao. favorevole ad un più 
ampio impegno dei vecchi «qua¬ 
dri > dirigenti negli organismi di 
potere. Lo scritto sottolinea che 
l'esperienza dei dirigenti va te¬ 
nuta in debito conto e che quindi 
questi non possono essere sosti¬ 
tuii dagli inesperti « nbelb ri¬ 
voluzionari » Non è il primo ar¬ 
ticolo di questo genere che ap 
pare sulla stampa di Pechino. 
Appelli analoghi si ripetono da 
d.versi mesi, alternandosi ad al¬ 
tri inviti che chiamano invece i 
« ribelli » a rovesciare i « quar¬ 
tier generali » della « borghesia ». 
cioè tutti i dirigenti che sono 
ritenuti simpatizzanti di Liu 
Sciao-ci. Un equilibrio fra le due 
tendenze non sembra essere sta¬ 
to ancora trovato dai capi della 
, « rivoluzione culturale ». 


Nostro servizio 

ATENE. 25 

Quando il colonnello Skem- 
beas, presidente del tribunale 
speciale di Atene, prende in ma¬ 
no l’elenco nominativo degli 
accusati e si appresta a leg- 
I gere la sentenza, un silenzio 
I terribile cala sulla piccola au¬ 
la dove per tre giorni si è 
svolto il processo. Sono ie ore 
18,24; i cinque giudici militari 
sono stati riuniti in camera di 
consiglio quattro ore. Skembeas 
legge a bassa voce lentamente, 
col tono di chi fa un inven¬ 
tario delle merci: « Peponis, 0 
anni; Katsikopoulos, 9 anni; Li 
vanis, 9 anni: Verivakis. 9 anni; 
Androutsopoulos. 5 anni; Kri- 
tikos, 5 anni; Hadaimihalis, 5 
anni; Iliakopoulos, 5 anni; Sta- 
thopopulos, 5 anni, Kozabasoglu, 
3 anni; Geronicolas. 2 anni; 
Korelis, 3 anni ». Poi. i nomi di 
altri 22 imputati i più dei quali 
condannati ad un anno e scar¬ 
cerati con la condizionale. 

Il colonnello non è ancora ar¬ 
rivato alla fine dell'elenco che 
da fuori l’aula, letteralmente 
sbarrata da un doppio cordone 
di poliziotti e soldati, si levano 
delle grida di donne. Skembeas 
alza di un tono la sua voce, 
una ventina di agenti si precipi¬ 
tano fuori. In fondo alte scale 
(l’aula è al primo piano) una 
folla di un centinaio di persone, 
in gran parte donne, comincia a 
gridare e ad agitarsi, premen¬ 
do contro un terzo sbarramento 
della polizia militare; sono i 
parenti — padri, madri, fratel¬ 
li. sorelle — degli imputati. Chi 
sa come, hanno già saputo del¬ 
le condanne. Ora le urla si leva¬ 
no alte: «Vigliacchi», «Lascia¬ 
te i nostri uomini ». Un ufficiale 
scende di corsa le scale, ordi¬ 
na di buttar fuori tutti. I sol¬ 
dati ed i poliziotti giunti di 
rincalzo, cominciano a spingere 
brutalmente. Nella calca, una 
donna sviene: le altre cercano 
di resistere. Allora, l’ufficiale fa 
dei gesti rapidi con ie brac¬ 
cia e ,ad un tratto, i poliziotti 
caricano la piccola folla clic, 
sbandata, è costretta ad uscire 
in strada. Molte donne piango 
no. gridano. Un vecchio, pa¬ 
dre di uno dei condannati, viene 
portato via a braccia. Ancora 
un grido di donna; « Vigliac¬ 
chi »; poi, nell’atrio, rimango¬ 
no solo soldati della polizia 
militare e poliziotti. 

Il tribunale militare di Atene 
ha sede in una palazzina a due 
piani, dalle mura gialle e scre¬ 
polate, che sorge sulla elegan¬ 
te via Akademias, a circa 200 
metri dalla piazza Sintagma, 
in pieno centro della città. 

Due giorni fa. quando que¬ 
sto processo è cominciato, mi 
era stato negato il permesso di 
entrarvi; questa mattina, inve¬ 
ce, per l'udienza conclusiva, 
mi hanno concesso di assistere. 

Nella piccola aula del primo 
piano (dieci metri per dieci), 
cinque lunghe panche addossa¬ 
te alla parete di destra ospita 
vano i 31 imputati. Tra di essi: 
l'ex direttore della radio di 
Atene, Anastasio Peponis; il 
deputato della Unione di Cen¬ 
tro, Panavotis Kalzicopulos; il 
segretario di Andreas Papan- 
dreu. Antonio Livanis: i due 
presidenti nazionali delI'EDIN 
(l’associazione della gioventù 
dell’Unione di Centro). Elefterio 
Verivakis e Costantin Andrea- 
kis. Tutti gli altri sono, in gran 
parte, giovani studenti, tutti del- 
i'EDIN, imputati di aver distri¬ 
buito dei volantini contro il 
regime, in una manifestazione 
avvenuta ad Atene circa due 
mesi fa, I primi cinque sono 
accusati di aver fomentato que¬ 
sta manifestazione avvenuta 
sotto le insegne delI'EDIN. E’ 
dunque il processo al più forte 
partito greco, quello deUX’nio- 
ne del vecchio leader Pa- 
pandreu. 

Fra i detenuti, controllati a 
vista da un imponente schiera¬ 
mento di poliziotti, una ragazza 
di 25 anni. Maria Moraiti. diplo¬ 
mata all'Accademia di belle 
arti siede accanto al fratello 
Carlo, di 22 anni, anche lui 
fra gli acculati. 

I-a Corte entra alle 9.15: il 
colonnello presidente vd altri 
quattro ufficiali: due maggiori 
e due capitani. Il Pubblico ac¬ 
cusatore è un civile. Katopadis. 
Procuratore generale al tri 
bunale civile di Atene il quale, 
secondo la prassi, è stato no 
minato capitano proprio per po¬ 
ter far parte di questo tribu¬ 
nale speciale militare. 

Alle 9.17 inizia a parlare l’ul¬ 
timo avvocato della difesa, bat¬ 
te il tasto che gli imputati non 
sono comunisti, che sono tutti 
i giovani incensurati. Due volte 
Skembeas lo interrompe gesti¬ 
colando. Non riesco ad afferrar 
bene tutto quello che dice. 

Fuori, nel corridoio, soldati e 
poliziotti; paracadutisti col ba¬ 
sco nero, agenti della polizia 
militare col berretto foderato 
di plastica azzurra, i cinturoni 
e le fondine bianche, poliziotti 
dall'uniforme verdebottiglia. I 


locali del tribunale sono bassi, 
scuri polverosi: i pavimenti 
s|xirchi, pieni di cicche c di 
cartacce; i muri a calce, lividi 
e screpolati. Ovunque, un tanfo 
da caserma. 

In basso, la folla dei parenti 
preme: donne, ragazzi, vecchi, 
bambini. Hanno in mano ther¬ 
mos, bottiglie, pacchi legati con 

10 spago, pacchetti di sigarette, 
chiedono che quella roba venga 
portata ai rispettivi parenti, 
dentro. Ogni tanto, qualche poli 
ziotto prende un thermos, una 
bottiglietta di aranciata, un 
pacchetto di sigarette e li 
porta su. li consegna. 

Uscendo per andare a preti 
dere un caffè, riesco ad avvi¬ 
cinare alcuni di questi familia¬ 
ri. Una ragazza, in inglese, mi 
racconta di suo fratello che ha 
17 anni, per il quale il Pubbli 
co Ministero ha chiesto 5 anni 
di galera. « E’ qui anche mio 
padre — mi dice — lo guardi 
là, è quasi paralizzato e ha 
voluto venire per forza ». L’uo 
mo siede su uno scalino, nel¬ 
l’atrio del tribunale; ha la 
faccia scavata, pallida, appog¬ 
giato ad un bastone. 

Sulle scale c’c un viavai di 
ufficiali della Giustizia milita¬ 
re; hanno sulle mostrine una 
bilancia il cui asse centrale è 
costituito da una spada sguai¬ 
nata. Una donna ha attaccato 
alle vesti tre bambini piccoli; 

11 tiene buoni con carezze; ha 
biscotti per suo marito per il 
quale il PM ha chiesto 5 anni. 

« Vogliamo libere elezioni »; 
«Sia ripristinato l’articolo 18 
della Costituzione »: « Libertà e 
democrazia »; questo c’era 
scritto sui volantini che questi 
giovani sono stati sorpresi a 
distribuire ai passanti nelle vie 
di Atene. Di questo « delitto » 
sono imputati i 31 che siedono 
su queste panche, in quest'aula. 

Alle 12.20 l’udienza viene con¬ 
clusa; i giudici si ritirano in 
camera di consiglio; comincia 
la lunga attesa per la sentenza. 
Fuori le strade di Atene sono 
assolate: il cielo è azzurro; ti¬ 
ra un vento leggero che mitiga 
l’afa: le stupende vetrine sul 
la via Akademias espongono ve¬ 
stiti, gioielli, ceramiche, ogget¬ 
ti di antiquariato eccetera. 

Passano frotte colorate e 
chiassose di turisti americani. 
Nell’atrio del palazzo de! tri¬ 
bunale un centinaio di atenie¬ 
si, uomini e donne aspettano; 
altri trentuno ateniesi atten¬ 
dono sulle panche sganghe¬ 
rate dell'aula. Tra quattro ore 
la voce lenta e disumana del 
colonnello Skembeas reciterà la 
litania degli anni di prigionia. 
Il regime vuol dimostrare che 
fa sul serio: già sono stati fis¬ 
sati un’altra trentina di pro¬ 
cessi, qui al Tribunale milita¬ 
re speciale. In quest'aula, su 
queste panche, siederà nei pros¬ 
simi mesi anche Manolis Gle- 
zos. l'eroe greco delia Resi¬ 
stenza. 

Cesare De Simone 


Le proteste 
nel mondo 

NEW YORK. 25. 

Reazioni e dimostrazioni 
contro il regime militare so¬ 
stenuto dalla monarchia ven¬ 
gono registrate oggi a 
Stoccolma e a New York. Da 
Stoccolma giunge la notizia 
che la Banca mondiale ha so 
speso un prestito di 20 milioni 
di dollari alla Grecia, che era 
destinato a finanziare la co 
struzione di scuole e alcune ini¬ 
ziative industriali. L' annuncio 
è stato dato ieri sera dalla di 
rczione del Comitato svedese 
per la democrazia greca. Lo 
stesso Comitato ha reso noto, 
inoltre, che intensificherà la 
sua opera di boicottaggio turi¬ 
stico alla Grecia. 

Una dimostrazione, fatta in 
concomitanza con la visita di 
Costantino negli USA. è in cor¬ 
so da ieri a New York davan 
ti al palazzo deH'OXU. Alcuni 
giovani americani di origine 
greca hanno iniziato uno sci> 
pero della fame e hanno di 
stribuito manifestini ai passan 
ti. I manifestini contengono 
una lettera aperta a Costanti 
no. In essa vi si legge fra l’al¬ 
tro: « Abbiamo cominciato Io 
sciopero della fame per ncor 
dare al mondo la sorte dei 20 
mila patrioti greci che languo 
no nei campi di concentra- 
mento. I ciorni della giunta 
militare sono contati ». 

I deputati di Creta 

Per uno spiacevole errore di 
ricezione, nella corrispondenza 
del nostro inviato .n Grecia Ce 
sare De Simone. pubblicata ne. 
numero di ten del nostro g:or 
naie, è apparso che « alle ultime 
elezioni politiche, sui 19 depu¬ 
tati che le spettavano. Creta ne 
ha mandati ad Atene 18 di smi¬ 
stila ed i»v> solo di destra ». In 
realtà, i 18 eletti con i voti rie’.’.e 
forze democratiche, erano sia 
di centro, sia di sinistra. 



Vorrebbero cacciare gli immigrati cui va il 


Due anni dopo la tclagura 


merito dello sviluppo economico della Svizzera Termìllcltcl la 


La vergogna delle 
campagne xenofobe 


Questo vogliono i 58 mila 
cittadini che hanno firmato 
la petizione promossa dal 
Partito Democratico di Zu¬ 
rigo per la espulsione dal¬ 
la Svizzera di 260 mila stra¬ 
nieri aver la moglie ubria¬ 
ca e la botte piena, come si 
dice. Il Governo elvetico si 
barcamena spiega alle Ca¬ 
mere che tale proposta dati- 
neggerebbe l'economia della 
Svizzera, ma si dice nel con¬ 
tempo preoccupato dell'am¬ 
piezza raggiunta dall'immi¬ 
grazione straniera SI trat¬ 
tasse di lanzichenecchi in¬ 
trodotti clandestinamente 
nel Paese per dar man for¬ 
te ai Cantoni avversari (è 
questa, in fondo, la vecchia 
mentalità che sopravvive), 
potremmo anche capire, ma 
si tratta, invero, di lavora¬ 
tori (naturalmente disarma¬ 
ti'), che pure essendo stati 
alletvili e formati a spese di 
altre economie, tanno in 
Svizzera a lavorare e a prò 
durre nuova ricchezza, per 
la maggior gloria del capi¬ 
tale finanziano svizzero 

Basta qualche dato a di¬ 
mostrarlo- il commercio e 
stero della Svizzera ha rag¬ 
giunto nel 1!)66 la cifra re¬ 
cord di cinquemila miliar¬ 
di di lire- con questo la 
Svizzera si è piazzata in te 
sta alla graduatoria mon¬ 
diale relativa alla porteci- 
paztone prò capile al com¬ 
mercio estero, con circa no 
veccnto mila lire per abi¬ 
tante. 

Se la Svizzera può espor¬ 
tare tanti prodotti (e fare 
tanti affari), è perchè ci so¬ 
no in Svizzera tanti immi¬ 
grati che concorrono col lo 
ro lavoro alla produzione di 
tanti beni. Nel 1950, quando 
la jyopolazione della Svizze¬ 
ra era di 4 milioni 715 mila 
e le forze di laioro stranie¬ 
re immigrate erano soltan¬ 
to 90 mila, il prodotto na¬ 
zionale lordo della Con/ede 
razione elvetica era di 19 mi 
la 920 milioni di franchi; 
nel 196 5, con una popolazio 
ne di 5 milioni 880 mila a- 
bitanti. e con l'apporto di 
676 mila lavoratori stranieri, 
il prodotto nazionale lordo 
della Svizzera non è soltan¬ 
to il 24 per cento in più. 
come la sua jyopolazione 
(compresi gli stranieri.'), ma 
è di 59 885 milioni di fran¬ 
chi. Cioè il 200 per cento in 
più. 

Questo è solo un indice 


Le feste 
de «FUnità» 
in Belgio 

In qurstu ]H-rimIn si stanno 
nttlgrmlo in llrlgiu numrrosr 
feste de « l'Unità », che hanno 
avuto ovunque «rande successo. 
Una festa ha avuto luogo il 12 
agosto a ELsdrn. il 13 agosto si t 
stolto il Festival del « l'Unita » 
del Borinage a Flenu, ed il 19 
acosto, a Bascou, quello della 
zona del « (entro ». Un ricco 
e vasto programma ha richia¬ 
mato. sin dalle prime ore del¬ 
la mattinata, un gran numero 
di emigrati Italiani, con le loro 
famiglie, al Festival di Flenu. 
Gli orgsnizratori hanno ricevu¬ 
to. graditi ospiti, il console ita¬ 
liano a Mons. il sindaco belga 
di Flenu, il segretario della Fe¬ 
derazione del PCI per il Belgio 
Vargiu, e folti gruppi di com¬ 
pagni delle zone vicine, in par¬ 
ticolare di CZiarleroI e del Cen¬ 
tro. _ 

In serata Fon. Tagliaferri, 
presentato dal compagno Bar¬ 
boni, ha parlato ad un nume¬ 
roso pubbiico. composto da la¬ 
voratori Italiani e belgi, drlla 
lotta che II PCI conduce per la 
difesa della pace, contro il rin 
novo del Patto atlantico, per 
una giunta srdurionr dei proble¬ 
mi drll'emigrarione. 

Una particolare segnalazione: 
nel corso drlla festa sono state 
diffuse SO copie In più de « l'U¬ 
nità e sono stati reclutati sette 
nuovi compagni. 


della crescita economica 
promossa dall'immigrazione 
straniera in Svizzera eppu¬ 
re non c'è un'altra nazione 
che tratti peggio la mano¬ 
dopera immigrata, com'è 
già stato rilevato persino 
nel corso dell'importante 
« Colloque sur les migra 
tions de tramillcurs en Eu¬ 
rope » « E' m Svizzera — 
è stato detto — che le re¬ 
strizioni imposte ai lavora¬ 
tori stranieri sono le piu 
gravi e la protezione socia¬ 
le accordata la meno gran¬ 
de » è in Svizzera, aggiun¬ 
giamo noi. che le lai'oratri- 
ci non hanno ancora la pa¬ 
rità salariale (e et sono ol 
tre 200 mila lavoratrici im¬ 
migrate); è in Svizzera che 
s'tmpedtsce al lavoratore di 
ncongtungersi con la prò 
pria famiglia (e solo Ira gli 
immigrati dall'Italia et sono 
141 572 lavoratori sposati'), 
è in Svizzera che s metta la 
polizia alla persecuzione 
dell'immigrato e che s'in¬ 
scenano le vergognose cam¬ 
pagne xenofobe' 

Le persone intelligenti di 
quel Paese è ora che fac¬ 
ciano la loro scelta ma se 
scelgono per il progresso, 
debbono battersi seriamente 
contro le perduranti conce¬ 
zioni rnedlocvali. (pe.) 


diga di 
Mattmark 

Oggi, 25 agosto, due an¬ 
ni dopo la catastrofe rii 
Mattmark, dove perirono 
8 fl operai dei quali 55 ita- 
liani, si svolge una cenino 
nia, in occasione della 1 1 
ne del lavori nell'enor¬ 
me complesso Idro elettii- 
co, che ancora attualmen¬ 
te Impiega oltre 351) lavo¬ 
ratori. Questa enorme cen¬ 
trale ai piedi del ghiacciaio 
che nell'agosto 1965 seminò 
lu morte, sarà fonte di c- 
nergia elettrica che fornirà 
ricchezza enorme alla Sviz¬ 
zera 

Soltanto otto giorni fa. 
l'ultimo degli 8H cadaveri r 
stnto rinvenuto ed identifi¬ 
cato. Renimi Costante. 23 
anni, originario della pro¬ 
vincia di Trento Cosa si 
fnrà oggi, per commemo¬ 
rare la morte di tutti que¬ 
sti lavoratori sepolti sotto 
tonnellate di ghiaccio 7 For¬ 
se un minuto di silenzio . 

In due anni, dopo Matt 
rnark, altri due gravi inci¬ 
denti hanno funestato il 
mondo del lavoro in Sviz¬ 
zera- sono quelli di Robiei 
nel Ticino e della diga del 
l'Hongrin, che provocarono 
lu morte e la desolazione, 
non solo in Svizzera, ma in 
Calabria, m Sicilia, nel Ve¬ 
neto. dove i familiari delti 1 
vittime appresero con an 
goscia la tragica fine del 
loro pndre, marito, iratei 
lo o figlio, morto all’este¬ 
ro per mancanza di lavoro 
In patria 


In Belgio, dopo l'approvazione della legge 

Ritarda l’indennizzo per 
le malattie professionali 


Dopo più di tre anni, una 
nuova legge affronta in 
Belgio la questione delle 
malattie professionali. La 
silicosi, che ha fatto e con¬ 
tinua a fare tanti danni tra 
i minatori, è finalmente ri¬ 
conosciuta come malattia 
professionale e le vittime 
di essa sperano dunque di 
beneficiare di un equo in¬ 
dennizzo. 

Come era da attendersi, 
migliaia — ami. decine di 
migliaia — di domande so¬ 
no state avamate. E’ stato 
subito necessario constata¬ 
re che i servizi del Fondo 
delle malattie professionali 
— organismo pubblico in¬ 
caricato dell’indennizzo del¬ 
le vittime — erano ineffica¬ 
ci. Lustrazione delle prati¬ 
che si svolgeva con una 
lentezza esasperante per le 
vittime, spesso disilluse 
nella loro speranza di ve¬ 
dere infine riparata una in¬ 
giustìzia lampante. Certo 
la complessità e la novità 
della materia potevano 
spiegare certe lentezze ma 
non la situazione attuale. 
Si è in effetti arrivati a 
questo: che le vittime, al 
termine d’una lenta istru¬ 
zione durata sovente più 
di un anno (e talvolta due 
o tre anni), vedono ricono¬ 
sciuti l loro diritti ma gli 
arretrati che sono loro do¬ 
vuti non vengono corrispo¬ 
sti. 

La questione è stata sol¬ 
levata nel corso di un re¬ 
cente dibattito parlamenta 
re e la stampa belga si è 
fatta eco delle proteste dei 
lavoratori interessati. La 
organizzazione sindacale F. 
GT.B. ha nel tempo stes¬ 
so fatto intendere la sua 
voce. Occorre dire che le 
risposte del ministro della 
Previdenza Sociale sono 
state scoraggianti: egli si è 
limitato a constatare che il 
Fondo delle malattie pro¬ 
fessionali è stato me««o a 
confronto con un impegno 
sproporzionato rispetto ai 
mezzi di cui poteva dispor¬ 
re. 


Vi è da rilevare tuttavia 
che si poteva prevedere lu 
afflusso delle domande, 
perche si conoscevano i 
danni provocati dalla sili 
cosi di cui si era trionfai 
niente promesso Tmdenni/ 
zo. Si tratta senza dubbi in 
parte di un problema di 
leclutarnento e di forma 
zione dt un personale com¬ 
petente. che dovrà svolge¬ 
re incarichi complessi e rie 
beati, ma si tratta soprut 
tutto di un problema di fi 
nanziamento I.e somme 
previste nel bilancio del 
l'organismo sono state e 
saranno largamente sorpax 
sate. 

Il dibattito parlamentare 
ha dimostrato che le sti 
me dei rimborsi sono state 
totalmente erronee Un e- 
sempio: il piano di finan 
ziamento stimava i rimbor¬ 
si a 408 milioni, mentre già 
nel 1967 esse saranno cer 
tamente di 1 miliardo e 
820 milioni, di cui 800 mi 
boni di soli arretrati non 
regolati, unicamente per 
l'indennizzo della silicosi 
C’è dunque piu di 1 nnliar 
do da regolare. 

Come portare rimedio 
rapidamente a questa si¬ 
tuazione? In questo perio¬ 
do di restrizioni e di ndu 
zioni delle spese sociali, si 
può temere che bisognerà 
attendere molto tempo an 
cora se il movimento opo 
raio organizzato non reagi¬ 
rà vigorosamente e non 
imporra delle nuove misu¬ 
re di finanziamento. Il go 
verno si e m effetti limita¬ 
to a rispondere che il pa 
gamento degli impegni fu 
turi riconosciuti era assi 
curato; ma è rimasto si 
lenzioso per quanto con 
cerne il regolamento degù 
arretrati e ha dichiarato 
che non intendeva prende 
re nuovi impegni di spesa 

L’azione per un giusto 
indennizz-o delle vittime 
della silicosi è dunque b>n 
tana dall'essere termmata 
G. MONTI 


Ci scrivono da 


FRANCIA 


Un dialogo che sarà 
fruttuoso se partirà 
dai reali e drammatici 
problemi degli emigrati 

Cara Unità, ti saremmo grati se potessi 
pubblicare nella rubrica dedicata all'Emi¬ 
grazione questa • lettera aperta * che noi 
emigrati della provincia dt Forlì rivolgiamo 
ai parroci del neonato dt Longtano Gam¬ 
bettala 

« Siamo un gruppo di emigrati m Fran¬ 
cia che abbiamo ricevuto il vostro giorna¬ 
lino Romagna mia^ Voi ci chiedete dt dia¬ 
logare con voi perchè siete preoccupati del¬ 
le nostre sofferenze e della nostra situazio¬ 
ne. Siamo meravigliati e sorpreji nel con¬ 
statare che vi siete ricordati della nostra 
esistenza e delle nostre condizioni soltanto 
dopo decine d’anni 

• Francamente dobbiamo inoltre dirvi che. 
purtroppo, le decine e centinaia di missio¬ 
nari inviati m mezzo a noi per curare — 
come essi dicono — le nostre coscienze re 
hgiose. partecipano all'azione di divisione 
e discriminazione assieme ai consolati del 
nostro governo, i quali permettono ai go¬ 
verni che ci ospitano di commettere ingiu¬ 
stizie e sfruttamento ai danni di noi lavo¬ 
ratori e delle nostre famiglie. 

r Voi ci chiedete dt dialogare, ebbene, gli 
emigrati del rostro vicariato, dotati di spi¬ 
nto d'unita coi loro fratelli di classe, uniti 
a tutte le forze democratiche del loro Pae¬ 
se non temono, anzi desiderano dialogare 
Vi diciamo quali sono i nostri problemi, sui 
quali appunto si dovrebbe sviluppare que¬ 
sto dialogo 

sl> chiediamo una rosta azione di unita 
dt tutte le forze lavoratrici del nostro Pae¬ 
se per la costituzione di un governo vera¬ 
mente democratico dove le forze del lavoro 
abbiano la loro partecipazione; 

• 2) chiediamo che siano risolti nell'im¬ 
mediato i nostri problemi economici, sociali 
e politici: 

• 3> chiediamo che d sia permesso di par¬ 
tecipare in Italia ed all'estero, accanto ai 
nostri compagni di lavoro, alle lotte riven¬ 


dicatile e alla difesa della pace e dell indi 
pendenza dei popoli che tagliano la libertà. 

*4) chiediamo che sia facilitata la nostra 
partecipazione alle elezioni p'hitirhe e am¬ 
ministratile del nostro Paese 

* 5> chiediamo che dopo le elezioni pro¬ 
vinciali del mese di noierr.bre siano costituì 
te nella nostra provincia, e nei ter* Comuni 
di essa, amministrazioni democratiche re 
paci di risoli ere t problemi urgenti p e r 
permettere a molti emigrati di ritornare m 
patria 

e Suite certi che su questi problemi noi 
siamo disposti a dialogare e prendere con¬ 
tatto con rot » 

Per un gruppo dì emigrati del vostro 
vicariato: 

BUDA 

(Montbeliard - Francia) 

GERMANIA 

Un giovane di 21 anni 
che ha perduto 
la vita sul lavoro 

Caro direttore, 

il 29 giugno scorso, m seguito ad un in 
fortumo sul laioro presso la Vena Glass 
Werk di Mainz. qui in Germania, mio fra¬ 
tello Antonio, di anni 21. e deceduto 

Mi sono presentato presso la ditta in cui 
mio fratello lavorava per chiedere che ci 
fosse pagato ogni diritto che la legge im¬ 
pone tn queste purtroppo tragiche circo 
stanze, ma essi mi hanno risposto che non 
sapevano mente e che tutto è nelle mani 
della Cassa mutua. Allora ho chiesto che 
mi rilasciassero un certificato di decesso 
per mio fratello, ma mi hanno detto che 
faranno tutto le autorità consolari pero 
mi hanno ancora detto, prima che le pra¬ 
tiche saranno concluse passeranno almeno 
quattro o cinque mesi 

Devo però dirle, caro direttore, che 1 miei 
genitori non possono aspettare tanto per 
sapere quali decisioni questi signori inten¬ 
dano prendere Per questo mi rivolgo a lei 
perchè attraverso U giornale faccia presente 
questo drammatico caso 

GIUSEPPE PAPARO 
(Bischofsheim - Germania) 


1 





















l'Unità / saboto 26 agosto 1967 


PAG. 5 / attualità 


Per la sicurezza del Polesine 


In migliaia protestano 
sugli argini di Porto Tolle 


Distrutto un sifone che doveva servire agli industriali delle 
valli di pesca e che metteva in pericolo le opere di difesa, 
impedendo la bonifica di prezioso terreno - Gli strani impe¬ 
gni di Rumor - Beffate le enormi forze di polizia intervenute 


Una misteriosa lettera gli aveva annunciato Tassassimo 


Girava armato da 20 giorni 
il ricco commerciante ucciso 

Il guardiano della villa Picciau interrogato su cinque circostanze singolari 
Un'amica della vittima negli uffici della Mobile — Ottimisti i familiari dei 
due possidenti sequestrati dai banditi nei giorni scorsi — Una interpellanza 
del Partito sardo d'azione sulle repressioni indiscriminate 


Dal nostro inviato 

PORTO TOI.I.K, 25 
I.a Democrazia Cristiana, per 
bocca del suo segretario Ma¬ 
riano Rumor, e i socialisti uni¬ 
ficati ce riianno messa tutta, 
per buttare acqua sul fuoco. 
« Inutile manifestare sugli ar- 


pagne, valli da pesca e ahi- j sono stati non si sa neppure bo¬ 


tati. 

La gente, migliaia di persone, 


ne quanti 4 novembre. Ogni 
volta il mare o il Po. o tutti 


ce l’aveva soprattutto con un e due, hanno sommerso cam- 
sifone, da pochi giorni entrato pagne, fatto crollare case, but- 


in funzione, che immetteva ac 
qua di mare nelle valli da pe 


tato all'addiaccio migliaia di 
persone, distrutto beni, diviso 


sca che si trovano alle spalle famiglie. L’ultima volta, nel no- 


((nella del 4 novembre ». Ma la 
gente di Porto Tolle non deve 


sotto la spinta di centinaia di 
giovani braccia, il luogo e 


avere molta stima di Mariano grosso tubo dii sifone è sai- 


. .. " - , n ini vembre scorso, l’alluvione s’è 

gnu: ce il governo che pensa uiyi . . . ..._* _.. 

a tutto e garantisce che non vi L’ha immessa fino alle un- bisunta alle spalle 2o0 case di¬ 
aletto e garantisce cne non vi pi strutte completamento. 1500 

saranno pm alluvioni come (liC 1 Uiiesta mattina, i oi, , . * , 

quella del 4 novembre ». Ma la s ( »d<> bi spinta di centinaia ili " 01 

gente di Porto Tulle non deve giovani braccia, il luogo e btm scompare . bestiame iicu- 
h i n i iimi jn i . . | | . ifon • _ n i so, terre incoltivabili, migliaia 

avere molta stima ili Mariano grosso nino ut i siione c sai- nrnfllI ,,. 

Rumor e del governo. Stamat- t;ito. e stato accartocciato co- dl prolughi. Millecinquecento 
tuia Pinola della Donzella, la n >c H nodo di una cravatta e Parsone che, forse, si aggiun 
più grande (ottomila ettari col- messo fuori servizio. genuino alle diecimila clic* in 

1 f . .. V r (incili anni se ne sono andate 

t^atO delle tre che compongo- Due sifoni erano stati finora . solto , a i|lta (lelle al . 

no ,1 comune d. Porto lolle, era installati ila. potenti vai .colto- , uvi j c( , „„ . sotto , a spinta 

tutta ni subbuglio, negozi clini- ri (con 1 approvazione del go- i n : • * 

si, esercizi pubblici deserti, uf- verno): tutti e due sono finiti 

fici abbandonati. La gente si allo stesso modo. Il primo but- , *° v , ! da F ,cs ^ a a\etano ed 

trovava lungo le strade che por- tato a mare a pezzi il 27 luglio *’ ai ' na bisogno di acqua dolce 

tano all’argine a mare della scorso; il secondo messo fuori ^ al l o) e di acqua salata (dal 


Rumor e del governo. Stamat¬ 
tina Pisola della Donzella, la 
più grande (ottomila ettari col¬ 
tivati) delle tre che compongo- 


tato, è stato accartocciato co¬ 
me il nodo di una cravatta e 
messo fuori servizio. 

Due sifoni erano stilli finora 



Dalla nostra redazione 


Non era Quindi esatta la noti - | babilittì che l'ostaggio venoa r«- 
zin circolata ieri mattina, se - sfittato incolume: è il parere (Iti 


CAGLIARI. 2j. condo la Quale il Musino fu il cittadini, che non si sentono pro¬ 
li custode della villa di danni primo ad accorrere sul punto in tetti dalla /orsa pubblica e chig- 

Piccina, il ricco commerciante cui il ricco commerciante di dono una radicale recisione dei 

assassinato l'altra notte davanti auto piaceva sema vita. Quando (errisi di sicurezza nell'area 

alla porta di casa da un misto- vali sopraaoiunse, trovò sul pa- apro pastorale 

rioso s killer*. è orgolese. Si sto , carabinieri e i poliziotti, „ m lA d , , 

/•limnm f .ipicomu) I aou/irWo \Iii_ ni* , f i (Zìi c;oif roli nuli W.dLi . 1 * 


rioso « killer *. è orpolese. Si sto i carabinieri c i poliziotti, 
chiama Giuseppe Leonardo .Mu- accertiti dai centratiti isti delle 


saia, ha trentasei anni. Conobbe paste. Tutte circostanze. Queste, 
la vittima durante il serrino mi che destano sospetti neijli in- 


tecitato la immediata partenza 
dei baschi blu dalla Sardegna 
ed ha posto il problema del raf¬ 
forzamento delle stazioni locali 


litare e s, trasferì a Gap,,ari a,>. quirenti. forcutodel e 7, ò, loca fi 

punto per assumere la sorte- La posizione del custode, in \ dei carabinieri, possibilmente con 
glioma della villa e dell officina effetti appare delicata; c pero „ lilitarj sard , u , 

meccanica del Picciau, tu via possibile che eph non parli per vcr ; deli,irnienti nrrnr 

Marconi Tra i due. quindi, si paura di rappresaplic. fSl , i’’ Toc 


Marconi, i ra . ime. quina . si paura a, rappresaglie re ristablllre „„ di di- 

era stabilito un pieno rapporto di Anche se il Musma è sempre r i, tn „ f r. ,;i lprf A mn ., n a» 
fiducia. Ma Musino è orpolese: trattenuto nepli uffici della Squa- spingere le vovoladoni ad averi 
questa circostanza ha indotto qual - dra mobile, pii stessi funzionari 'fiducia nepU ornani dello Stato 
cuna ad avanzare delle ipotesi sostengono che non risulta alni. ^Sàntò è là ReSe tcomì pri 


mu ai ucuiuu.e acne ipuics, eoe non marna cuci • p er t a , lto è la Regione (come pr». 

azzardate. I un prova concreta contro di lui. s ,. r iuc lo cintura 

Il custode, ad ogni modo, da II capo della Mobile, dottor Dati. d J rp ncamwr* a ,„!/ 


il custode, uri ogni mono a a ucapo anta Maone iunior uau. dcve assumere n c ’ om „ i(0 , lll(y 
ieri sera si trova m questura, afferma inoltre che il giocane or- ra „„„ asso i fo ril ornarli*-are 
sottoposto a lungo interrogatorio, palese godeva della piena fida- la pollii(1 tIonc lj é ,“ rm# 

Sembra che debba rispondere su eia d, Gianni Picca,, e viene di mitnaUt(ì e di rec ,proca al 
cinque questioni precise: 1) ha interrogato s,a per chiame la sistema che hanno nell'isola 
chiuso la finestra della camera propria posizione, eia per ottime- solide e positive tradizioni 
m cui dormiva, nonostante il re qua.che elemento utile a fare ,, i, 


sistonza che hanno, nell'isola. 

, , . , ,, , , , , . , , solide e positive tradizioni 

in cu, dormiva, no,melante d re qua.che elemento ut,le a fare „ regime di limitazione della 
caldo: 2) non ha sentito , con, luce sul misterioso delitto. Del llher(d e di rr , )rt . ss j 0flP dì U;ìo 

che. alla vista de, sicari si era- resto .numerose persone (tra cu, cn i oniaìc ìlclh , (lTCC , MS , a,ab. 

no messi ad abbaiare furiosa- la titolare d, un negozio di prò deve std)iln ccssa ' f 

mente; 3) aveva rinchiuso e fumeria, legata da una relazione che la situazione non precipiti. 

'f-" 0 ' 0 " ' f tcSSl f?'"- !" cr " r , c Z\u W Ì: > L : Cm , la V ', tUma) S0HC Ì 0nn< " mn < soli comunisti 

di solito li teneva liberi durante state interrogate stamane nel ad affermarlo 

la notte: 4) non ha udito gli tentativo di dare un preciso /j deputato sardista on Guy 

spari, che furono invece chiara, orientamento alla indagini. Pa vanit , Battista Melts. in una in¬ 
viente sentiti dai funzionari della rcnli ed amici hanno dal canta terpellama urgente rivolta al pre¬ 
stazione radio del e poste: 5) ha loro riferito sugl, ultimi sposta - sviente del Consiglio dei ministri 

mandato la moglie e la figlio - nenit del Picciau. A ella tarda dopo pli ulthni e , ìisodi delittuasi, 

letta in vacanza a Orgosolo alla serata di sabato, cgh si trovava ìut c i ncs t 0 tra i aUr0 che vcn . 


Le valli da pesca avevano ed 
hanno bisogno di acqua dolce 


sacca di Scardovari, poco lon- uso questa mattina, 
tano dal punto in cui il 4 c il Ma perchè? Perché la gente 
ó novembre dello scorso anno ce l’ha con questi strumenti? 
l'Adriatico ruppe gli argini e Intanto, occorre tener pre- 
incominciò a sommergere cani- sente che da queste parti ci 


mare). Un sistema di chiavi- 


” — . V" ‘ , . , , fl.f. mranlin finn -il d nn Iella Iti Vacanza C 

Ma perche? Perche la gente ^ ini taranm a uno ai a , recenfe fotp d| G|ann , p icciaUj n r | cco commerciante di Cagliari assassinato sulla porta di casa I vigilia del delitto. 


Stati Uniti 

Ritirato il 
passaporto a due 
leader negri 






vembre quando il mare ha rot- una reccme Ql nunu, ■■ riccu igiimiciuauic ui manuali o»a)sniimi suim 

to appunto, in un tratto d'ar¬ 
gine indebolito, da una chia- 
vica. Dopo l'alluvione, per cen¬ 
ti. giorni l’acqua di mare è ri c; no a iQ centimetri di arcindine 

inasta sulla terra di Porto Tol nno U lu USIIIIIIICIM MI yiuiiwmc 

le e ancora oggi le campagne ---—— - - 

non producono e incerte appaio¬ 
no le semine autunnali. La gen- hi q ^ ^ BS ■ 

tc ha detto basta alle valli da Jé ^ ^ m* 

che le espro- fUHOSI IGIIipOrBlI IVIUlt 

priate. sarebbero state bonifi¬ 
cate e trasformate in fertile _ _ 

terreno. !• m I ■ 9 » 

Ma non è avvenuto così. Le HlCT Vllflfl All A Silfi A lA 

limimiuuiiv cuci i w iu 

governo continua prudentemen- 
te a tacere sulla loro sorte, la¬ 
sciando all’on. Rumor il compi- m IBI I 

to di fargli da strano portavoce ^ ^ I ^ ^ mM 

raccolti nei word per 

tura di Rovigo gli pubblica i 1 ■ 

comunicati come se egli fosse 

Eccezionale grandinata a ; ' " 7 

mento: basta aver pazienza — Ferrara - Colpiti anche Assaltato un altro furgone postale 

egli dice — e tutto verrà ri- n .. T .. . -——- 

soito. i socialisti unificati gu Pavia e il i remino ■ in* 


nell'Rote ! Mediterraneo in com¬ 
pagnia di amici. Dopo mezza- 


pano sospesi gli errati sistemi di 
prevenzione e di rejiresswne del- 


. _ , .. pi fci/v(i*.iuiu, X. U| i i ificaoiUMl tu r 

,otte - ** congedò e fece ritorno j a criminalità condotti dai capi 
alla villa: dietro il cancello lo dc u a vu (,blica sicurezza sotto 


Un vigile di Agrigento 


attendeva l'assassino che ha spa¬ 
rato appena lo ha visto scendere 
dalla Mercedes. 


la direzione del governo centrale. 
L'opinione pubblica unanime — 
sostiene il parlamentare del 


Furiosi temporali Multa l'assessore 
distruggono altri e lo denunciano 
raccolti nel Mord per atti osceni 


l\ ar . e , c *‘ e * *’?. corridore auto- pSd'A — ha sempre condannato 

viabilista, negli tifimi tempi. q„esti interrenti per la inutilità 


fosse preoccupato per la propria dl , r)r . ldlo , (J resi/uzmu„mo provo 
vita. Secondo gli amici piu in. catorio p iltcom .i udl , n , L ._ j ^ rifl . ri 
timi, circolava con una pistola vcs<atorii 

in tasca dopo clic, venti giorni [ a / 0 f l(J n j banditismo si è 
or sono, ricevette una lettera concretata, finora, nel fallimento 
mula Qualf verni a minaccialo ( i ci poteri dello Slato ed in un 
di morte. Da chi. Da ima don- deleterio disagio morale, crono- 
na gelosa. Da elementi scovo- mico, sociale delle popolazioni: 
scudi , che * lo ricattavano. Da cos \ concludo fon. Meli* chin- 
indindtit che esigevano il paga- dado infine una immediata di¬ 


mento di forti somme? 


scussinnc j rarlarncniare per deci- 


y .. , OlHO.MWlll (ai | Hi 1/11 alili C l/ri III l I* 

Impossibile finora rispondere a ( f er( * uua'vidagine sulla situazione 
queste domande. Carabinieri e sarda 

polizia non possono dir nulla. frunro stamane sono sfati 

non esiste una prova ite un in- falli partire, col foglio di via 
vizio sul.e origini del barbaro obbligatorio per la Francia, i due 
omicidio. C e solo una maschera (/invanì fotoreporter fermati ieri 
di palino nero abbandonata dal- dalla polizia dopo il ritrovamento 
l assassino in fuga: troppo poco della loro auto, abbandonata con 



egli dice — e tutto verrà ri¬ 
solto. I socialisti unificati gli 
fanno coro, affermando che bi- ,l- nn j a || a nrnt tn. 

sogna soltanto aver fiducia. Il t> eni1 nanm 31,3 PlOUU 

governo, insomma, è al lavoro. ZIORe OrtOfrUttìCOla 6 3l* 
e bisognerebbe lasciarlo in , 

pace. le colture 

I Però. intanto, nelle valli i 

vallicoltori hanno seminato il Continua 11 maltempo in Alta 

pesce; poi hanno cominciato a ÌJ 3 '* 3 ,’, Vio ‘. en ** temporali hanno 
' flagellato, in serata e nella not- 

cantar v ittoria affermando che le vaste zone della Lombardia, 

1 passeranno anni, in ogni caso, del Veneto, del Trentino. dell'E- 
I prima che le loro valli possano milia e del Piemonte, provocando 

essere espropriate e minaccian- fidissimi danni alle colture, jn- 
. , cendi dovuti ai fulmini e alla- 

do le autorità locali nel caso ga menti nelle città 


Contro i ladri con 
cosciotti di manzo 


Significative analogie 
con il caso Melone-Mar- 
zano • Il provvedimento 
preso dal sindaco * L’epi¬ 
sodio è all’esame della 
procura della Repubblica 


per seguire 'una pista e per 
poter svelare il mistero di un 
fatto di sangue che ha sconvolto 
una città apparentemente calma 
e tranquilla come Cagliari. 

Meno drammatica appare la si¬ 
tuazione nelle case dei due uo- 


i vetri infranti, nei pressi del 
Suprnmontc di Orgosolo. I due 
giovani Jacques Savies. di 22 
anni, e Patricc Chantcrc. di 21 
anni, sono stati denunciati per 
simulazione di reato. Agli agenti 
avevano detto di essere rimasti 


che gli fossero stati messi i ba¬ 
stoni fra le ruote. 


Nel Ferrarese i maggiori dan¬ 
ni: la città è stata colpita da 


; Bh c ' 
PC l/i.’ 


Il governo, dal canto suo. ha ,m . a eccezionale grandinata, la I 

“ tuli t eomnn/l a fri In tanto a nha t. _ 



concesso ai vallicoltori, « in at- 


più tremenda tra le tante abbat¬ 
tutesi in questi ultimi anni nella 


tesa che la questione venga zona . Z 

sistemata ». di pompar acqua Chicchi di grandine grossi co- — 

dolce e salata per mantenere me uova, sono caduti con un rit- « 

in cfltcicnza i vivai. Tutto come ino impressionante verso le 2 — 

prima, esattamente. Salvo che, della notte per diverse decine di Z 

ora. le cose non vanno più lisce, minuti, formando al suolo uno “ 

*■ Kiort/’A Hi nai*A/u>hi nnnti 


Nuova audace rapina a Londra. Questa volta è stato Lutila nostra redazione 
preso di mira un furgone postale che ogni mattina consegna PALERMO. 25 

alcune migliaia di sterline al mercato di Smithfìeld, il più II vigile urbano di Agrigento 
grande centro all’ingrosso per la vendita di carne macellata, che nei giorni scorsi aveva denun- 

Per i ladri stava per finire male: infatti essi sono stati rin- ciato alla Pretura un assessore 

corsi attraverso un dedalo di viuzze da decine di macellai, comunale per una contravvcn- 

armati di grossi pezzi di carne. z:one non conciliabile, è «tato a 

La rapina era stata preparata nei minimi particolari, propria volta denunciato alla 

I banditi, però, speravano certamente di ricavare un bottino magistratura per gravi reati, fra 

maggiore, convinti che i sacchi postali consegnati ai ma- cui quello di atti osceni in luo- 

cellai contenessero ben più delle 7 mila sterline (circa 12 go pubblico, 
milioni di lire) che hanno costituito il frutto del colpo. H sindaco di Agrigento dottor 

I malviventi hanno preso d'assalto il furgone non appena Marsala, dopo avere contestato 

i due impiegati postali di guardia sì sono fermati davanti le accuse al vigile, ha rimesso 


mini sequestrati a Cala Libcrotto vittime di una rapina, ma sono 
c ad Aritzo. I familiari del ca caduti in molte contraddizioni, 
valier Paghino sarebbero entrati n.jj, 

definitivamente in contatto con VJIUSeppe rouua 

gli emissari dei banditi per trat¬ 
tare la cifra del riscatto. Anche *---*- 

i genitori del giovane Giovanni 

Caocci attendono fiduciosi che ■■ Il 

la delicata operazione per il Ufi M C6rV6IIO 

rilascio del prigioniero venga 

portata a buon termine. La si- OlotfrAnÌl»A n 

gnora Caterina ed il figlio Luigi. vIUHIUIIICU 

che si trovano nella villa di . ■» 

prenoterà 
i posti in treno 


_ j/unu'u u tiutiq iti mine, ixì oi _ 

Dalla nostra redazione gnora Caterina ed il figlio Luigi. 

pai puma a- che si trovano nella villa di 
n A j Aritzo. hanno ricevuto per qual- 

D vigile urbano di Agrigento c f ìe mmu j 0 , giornah.^ti. 

f VCVa l cnun ' « Speriamo che tutto finisca 

» ? !l retura un 7-’ cssore bene - ha dichiarato la siano 
omunale per una contravvcn- , ^ d tj fMÌ 

;° ae . 3 n(>n T Cll fZ Ì0 ' -V 2,- 3 dentili... Essi, prima di andar- 
iropr.a vo.ta denunciato alla l Fene cnn mw j u avevano 


sene con mio figlio, avevano 

,, . . , promesso che si sarebbero fatti .... . - , 

cu, quello di atti osceni in luo- ' rici , )rcsto _ Xott pos ,, amo rov.ar.e italiane, consentirà lf 

go pubblico. clw atte „ dcrc , amando il Si- Prestazione immediata de, po 

D sindaco di Agrigento dottor pmTe v Ul donna nnn ha drlto sii su tutti , treni p.u impor 
Marsala, dopo avere contestato mente circa un incidente avventi- E' 1 '!'- . .. 

le accuse al sigile, ha rimesso ^ sera del rapimento quan- En apposito impian.o pciifc 


Entro il prossimo anno, un 
< cervello elettronico ». collega¬ 
to con le principali stazioni fer¬ 
roviarie italiane, consentirà la 
prenotazione immediata dei po- 


Un apposito impianto pcrifc- 


“ al mercato. Poi sono dovuti fuggire rapidamente, facendo gli atti alla procura della Re- do T \ù ia t e ferita da uri colpo r ‘ co - svernato in oem stazione, 
- giusto in tempo ad impadronirsi dei quattro sacchi. L'inse- pubblica, cui spetta il compito partito inavvertitamente da! mi- permetterà l'inoltro della richie- 

• rtnimortf A A An (Irvi In ri -ì • m i «n llit ri A n lntwf a J? - _I . .li u .1 ' TI_ fl 


Un sifone, il primo di una 


strato bianco di parecchi centi- 
metri. tanto da sembrare una 


guimento condotto dai macellai si è protratto a lungo, ma 
con scarsa fortuna. 


di vagliare le accuse. 


tra ili uno dei fuorilegge. La pai- 5 ù* l ^' prenotazione a Roma. Il 


Lo sconcertante episodio, che | lottola colpi di striscio la donna calcolatore eiettronTo centrale 


* j- . - .. . . i . mvm. vumw »*«* auiiumifc utia 

- - serie di venti progettati dai vai- abbondante nevicata. La violen- 

M. Stokeley Carmichael durante un comìzio lìcolton, è stato distrutto dai za della bufera ed il rumore 

cittadini esasperati, come sì è che la grandine provocava sbat- 
.. . . . . . . detto, il 27 luglio, scorso. Un tendo contro i muri e le finestre 

WASHINGTON, 2o. provvedimento e che i due c lea- a i lro auesta mattina nonostante delle case - ha fatto svegliare, 
D Dipartinx-nto di Stato ha der 7_ no . n tiranno p;u uscire f ' tati nio hiH. di soprassalto, tutta Ferrara. I 

inminciato oggi una gravissima , ,S ‘‘ Carmichael si (at j . K , r difenderlo Molti citta 50110 5ta |’ rilevantissimi. 

- j- _ n , trova at.ua. mente nel \;e,nam lau per aitinueno. aioiu citta- \, c ,la zona colpita danneggiata e 


ricorda il clamoroso caso scop- n iia regione malleolare sinistra, ricercherà automaticamente il 
piato qualche anno fa a Roma /[ bandito chiese scusa, aaaiun- po'-to libero (>er il treno richie- 
tra il vigile Melone e il que- pendo che < la cosa non doveva sto e risponderà stampando di- 
store Marzano. è cominciato la assolutamente succedere ». Solo rettamente, tram,te l'un.tà peri- 
mattina del 22 agosto, quando ,> r , \ a signora Caocci si è re- ferica. il cartellino da conse- 
il vigile urbano Silvestro Russo cata. a bordo d, una utilitaria gnare al viaggiatore. Nel caso 
osò fermare l’automobile di un guidata da un'amica, nell'ospe- che i posti siano g à esauriti o 
assessore comunale. date di Sorgono per farsi medi- che quelli disponibili non corri- 

Salvatore Patti, assessore alla care, t La ferita non è grave ‘pendano alla richiesta del viag- 
edilizia privata del Comune di — ha detto rispondendo ad una giatorc. il «calcolatore» indi- 
Agrigento. quella mattina, non domanda dei giornalisti ~ penso chcrà mediante un apposito mes- 
curante del divieto di transito so'o al mio ragazzo, che deve «aggio, qual è la situazione • 


ricercherà automaticamente il 
po‘to libero [>er il treno richie- 


W’ASHIN'GTON, 25. 

D Dipartimento di Stato ha 


misura di rappresaglia contro 
due dirigenti del movimento «Po¬ 
tere negro». S'oVely Carmichael q 

« George Washington, ai quali è dolore, di 
stato ritirato il passaporto. La hanno ci! 
niotivaz one addotta è la loro par- duco ;1 


del nord. dini. tra cui studenti, ragazze, stata l’agricoltura e particolar- 

Su iniziativa dell'associazione operai e agricoltori, aderendo mente la produzione frutticola. I 

per il progresi-o della gente di all'invito alla lotta lanciato dal pochi prodotti rimasti dopo la 

colore, diciotto negri di Xevvark comitato cittadino di Porto bufera di domenica scorsa sono 

hanno citato in giu bzio il sin- Tulle, avevano raggiunto Largì andatl prcssocche in rovina, 
da co. ;1 d.rettore dei servizi di A nulla e valso, di fronte a 


1 . vi' -» mi ini t; vuj.mi. ui liirdiu a 

tcc’pazione alla conferenza del- o ibb‘ ’i - Ciire 7 zi e il cano dolli u , 1 . 1 ^ 0 a 9^ Papadopoli ( an * a viotenza. l’uso dei rr.czz: 

ec.paz^nc aua conic*enza nei pm.^a Nttho/za u u capo aeja che dista \cnti chilometri dal ant ^randme nrontamenle az^ 

JOas che si e tenuta recente- po*:z:a sotto 1 accula d. < vio.enza . ^ coi ani :e .rana.nc promamenie az *°- « 

mente all'Avana. Conseguenza del e int.m.idaziene » contro i negri. ct rlt ro di Porto Tolle. . ul luo- nati oa: produttori. 1 segni de! - 

go. oltre ni membri del comi- disastro si sono riscontrati newa „ 

__» tato cittadino compresi i rap- immediata mattinata in città. “ 

Numerose auto e vari mezzi di 


In poche righe 


presentanti democristiani e so¬ 
cialisti. vi erano il sindaco di 


trasporto, portano evidenti i se¬ 
gni della grandine, vetri delle 


Porto Tolle. compagno Dino 1 case sono andati in frantumi e * 

y* ri _—_ I i. - - i - .1 . .. • 


Campion. e il compagno sena 
toro Caiani. 


molti i rami di alberi spezzati 
con violenza che ieri mattina 


Minatore salvalo 


Gli sbarramenti di polizia non coprivano letteralmente molte vie 
sono serviti a fermare la folla. ^i tad;ne e 010:20 zone dl 


RELMEZ (Spagna) — Uno dei tare la traversata della Manica 
tre minatori travo’ti mercoledì a nuoto « per infondere coragg o 


Iio ha paralizzato dal torace in I poliziotti sono stati addirittura 
g.ù. è giunto a Londra per ten- umiliati. Essi si erano serviti 


1 poliziotti sono stari aamniiura Sempre nel tardo pomeriggio di 
umiliati. Essi si erano serviti venerdì un'altra violenta gran- 
dei pali da pesca prelevati da limata, della ste<sa portata di 


ire minatori iraio.u merco,«u a nuo.o « per mionaere coragg o ’ ’ formare uno quella abbattutasi su Ferrara. 

scorso da una frana in una mi- al,e agre persone afflitte da uo ca P anno P°r iormare uno avuta nei comuni di Cmv 

__ a.-_ X __ _ __* - cl-u-ram^nfn ciitr.-lr<TmP Ollan >l 1 avuta liti comuni ni lop 


n.era di carbone, c stato rag- mio stesso maie ». sbarramento sull’argine. Quan 

giunto e liberato da una squa do il pescatore che ne è il 

dra di soccorso. L operaio era proprietario se ne è accorto. 

IZZJZ-ZÌ Evasione a due ha affrontato il commissario. 

aRn ™uè ^ * g < Chi vi ha autorizzato a portar 

BOLOGNA — Due detenuti. Ro- via i mici pili? Riportateli su- 

Poliomielilico ma coraggioso ^o?n a B f umb^r^L^uè. d! 

LONDRA - Harry Hinken. un romano sono evasi dal- J u 1 ,. ^ dol] ^ folla 

americano di 42 anni che la po- £ carceri di San Giovanni m j aro sotto P". 7 0 , 


si è avuta net comuni di Cop 
pire. Tris.gallo. Forn,iguana. Jo¬ 
landa. od in parte nel comune di 
Borra, \nche qu. oitre agii :ncal- 
co’.abi’.i anni provocati no! cen- 


Un bimbo di Kg. 4,500 


Nato grazie alla 
lametta da barba 

PRIZREN (Jugoslavia). 25 

Con un atto coraggioso, guidata da uno straordinario istinto 
vitale, una contadina analfabeta di trentatre anni è riuscita 
a salvare da sicura morte se stessa e la creatura che por¬ 
tava in grembo: si è tagliata la pancia con una lametta da 
barba per mettere alla luce il figlio che non riusciva a par. 
torire naturalmente. 

Era rimasta sola nella sua casa di Zojc, un piccolo vil¬ 
laggio serbo a qualche decina di chilometri da Prizren. poi¬ 
ché il marito, contadino, era andato a lavorare lontano dai 
villaggio. Le doglie l’hanno colta di notte. Resasi presto 
conto che il normale processo di espulsione le era impedito 
da qualcosa di cui ella stessa ignorava la natura, ma di 
cui percepiva la pericolosità, ha preso una lametta da barba 
del marito e. senza esitazione, ha proceduto al taglio, lungo 
e profondo, attraverso il quale è venuto alla luce un bel 
bambino del peso di quattro chili e mezzo. 


— fatto installare daH’Ammini- tornare a casa ». 


« Chi vi ha autorizzato a portar tri urbani, particolarmente col- 
via i mici pali? Riportateli su- 7 a e -'tata 1 agricoltura. In qua- 

s» fa’ti • frutteti della zona il 


prodotto è andato completamente 
distrutto. 


VACANZE LIETE 


RIMINI-MAREBELLO PENSIONE . . . - 

villa perugini Tei. 30666 brave inciderne a roggia 

vicina mare moderna parcheg 

gio Dai 20 ai 31 Agosto L. 2300 Mortale sciagura stradale pres- 


le carceri di San Giovanni in tarc so ^° occ * 1 * do ^ a In provincia di Pavia. la zona 

Monte, calandosi con una fune la loro barricata anti manife- più colpita è quella di Vigevano, 

sulla via De Ch.an. Si sono al- stanti, e cnn una camionetta. Il bilancio è pesante: nelle cam- 

. onta nati su una motoretta, forse restituire rapidamente il mal- pagne di Alagna Lornelhna. Zer- 

rubata, facendo perdere le loro tolto botò. Parasacco e Taleggio la 

tracce. Il Bigami si è costituì- ~ -_grandine ha quasi completamente 

to dopo aver raggiunto Ravenna. Dopo questa potentissima distrutto le coltivazioni di riso. 

t magra ». i manifestanti hanno angurie, granoturco, tabacco e 
r . . j . _ decisamente preso il sopravven foraggio. In questi comuni la 


Colpo alla 007 in Canada 

Rapinano una banca 
e fuggono in aereo 


strazione comunale di cui fa par¬ 
te — ha imboccato la via e s: è 
diretto verso il Municipio. I. 
vigile Russo, m servizio nella 
zona, ha fermato il potente as¬ 
sessore. i! quale sembra abbia 
risposto con il classico « lei non 
sa chi sono io ». Data la ferma 
decisione del vigile di punire il 
trasgressore. Rasses^ore è stato 
denunciato alla Pretura per con¬ 
travvenzione r.on conciliabile. 

Ora. dopo pochi giorni, scop¬ 
pia i! fattaccio; il curile diven 
♦a un delinquente, un volgare 
j maniaco. Sicuramente sarà so¬ 
speso da! servizio e farà. poi. 
la fine del vigile romano Melo 
ne. anch'egli reo di avere fer¬ 
mato un potente. 

Insieme al Russo so-vj «tati 
denunciati altri due v gin urba¬ 
ni per abu«o di autorità e corru¬ 
zione: ancora non è no*o se an¬ 
che lo-o hanno rr i!‘a:o qualche 
b : g della c.ttà Sul'e denunce, 
il Comune non ha fomllo ulte¬ 
riori particolari. 

Le analogie fra la vicenda 


Ad Aritzo la presenza dei ba¬ 


rin,arra in a'.'rea di una con¬ 
ferma o dell’annullamento dell» 


«chi blu, che battono continua- richiesta. Tutte queste opcrazio- 
mcnte le campagne circostanti, ni si svolgeranno nel giro di po- 
ron sembra arad tn Meo si chi secondi, in modo che il viail- 
*anr.o vedere in o’ro con ali al- eia* ore po - ? a immediatamente 
rena-amenti da para, piu c’è prò- avere Ja preno'az.one rchiesta. 


Decisi gli aumenti 


Fino a 80 lire 

la tazza di caffè 


decisamente preso il sopravven foraggio. In questi comuni la - 
to. In poco più di un'ora. >e pe- grandine ha raggiunto l’altezza Z 
santi tubature del sifone sono d > 1® centimetri. - 


Il temporale ha provocato la 
morte di un operaio, in provincia 


jio uai zu ai ji Agosto u Z3W .viona.e sciagura strada.e nres- state divelto a braccia. u temporale ha provocato la 

- Settembre 1700 tutto compreso «o Foggia: una «600» diretta ‘ T „ rJ Hìrcf. morte di un operaio, in provincia 

- direzione propria verso Cer.gnola non avrebbe ri- , , . , , . . di Alessandria. Si chiamava Al- 

...................................... spettato ,1 segnale d. «stop» lamento presieduto dal sindaco fredo Bardelli e aveva 54 anni. 

■ muuuhi pmhaui»i mentre stava per immettersi nel- e composto anche dai capigrup Traversava il ponte sul torrente 
ARNUNCI lCUNUMIGI 1 ^ statale Adriatica ed c stata po del PCI. del PSU e della Melino a bordo di un'utilitaria. 

investita da un autotreno. Una DC. oltre che da! rappresen- che è slittata precipitando in ac- 
14) MEDICINA IGIENE L. 50 famiglia di tre persone — Fran- tanti degli operatori ecoromici. qua. Intensi i danni ai campi in 

——- cesco Loiotile, di 36 anni, la mo - nveva deciso di mandare a Ro- provincia di Cuneo, di Asti e an- 

A.A. SPECIALISTA vtntrM peli» g'ue Maria Grassi, della stessa _ , delecraTione COI ’ a di Alessandria. Nei pressi 

disfunzioni sessuali. Dottor MA- età. il figlio Vito di 8 anni — che ma una aeie s • Cuneo, a causa di uno smot- 

GLIETTA, via Oriuolo, 45 • FI* si trovava a bordo della utilità- ; lamento, tre persone hanno ri* 

ronzo • ToL25f.37l. ria, è rimasta uccisa »ul colpo. rlwrU WNmpiSI *chiato di morire. 


A8NUNCI ECOnOMICI 


MEDICINA IGIENE L. 50 


T A di Alessandria. S, chiamava Al¬ 

tamente presieduto dal sindaco fredo BardeIIJ e aveva ^ anni . 

e composto anche dai capigrup Traversava il ponte sul torrente 
po del PCI. del PSU e della > Melino a bordo di un’utilitaria. 
DC. oltre che dai rappresen- I che è slittata precipitando In ac- 


arcunujia vonoroo pouo sue .«aria ucua stessa HMptrnTinm» 

disfunzioni sessuali. Dottor MA- età. il figlio V,to di 8 anni - che ma una delegazione. 


GHETTA, via Oriuolo, 45 • Fi* si trovava a bordo della utilità- 


ronzo • T#L25t J71. 


ria, è rimasta uccisa »ul colpo. 


Piuro Campisi 


BRYSON (Qoebec). 25 

Assaltata una banca, tre malviventi, dopo una breve fuga 
in auto, sono saliti su un aereo da turismo, dileguandosi. 
Sono ricercati in tutto il Canadà. Gli aeroporti, piccoli e 
grandi, sono m allarme. 

La rapina è stata compiuta all'apertura dell'istituto di 
credito. Tre uomini armati e mascherati hanno fatto irru 
zione. Uno, impugnando il mitra, ha costretto gli impiegati 
all’immobilità. Gli altri hanno rubato il denaro che era stato 
appena tolto dalla cassaforte e distribuito ai cassieri: 40 mila 
dollari, pari a circa 25 milioni. 

Dopo la rapina, i banditi sono fuggiti in auto. Evidente¬ 
mente hanno perso la testa, perchè non sono riusciti ad evi¬ 
tare che. per chilometri e chilometri, l’equivalente in dollari 
di circa 3 milioni, ascisse da un finestrino. In tal modo 
i malviventi hanno perso parte del bottino e hanno segnato 
la strada per la polizia. Però erano organizzaUssimi • da 
un piccolo aeroporto hanno preso il volo. 


Le analosiè fra la vicenda Si va verso un aumento del zo di alcuni prodotti (latte e 
del vigile Silvestro Russo e la prezzo della tazzina di caffè, bevande gassate), dagli aumenti 
odissea di Ignazio Melone sono Milano e Roma sono — pur tra conquistati dal personale e 
rro’te. Il caso fu clamoroso e ne polemiche — all'avanguardia soprattutto aU’IGE, anch'essa 
venne tratto a 77 un 6 n. m- ne (j a co r sa all'aumento. Nella aumentata.Il prossimo sblocco 
ferrvretato da A.berto Sordi l. capita i e un caffè costerà 70 lire dei fitti ha pure inciso sulla 

nef locali di prima ..«**, decine. 

in cf^-travrcririonc l’a.lors qu^- 3 Mildfio 80. Dicci lire di meno A Roma £11 aumenti non so* 

sfere di Roma. Carmelo Mar- nei locali di categoria inferio- no stati ancora precisati in 

zano. re. In entrambe le città poi tutti i particolari. Esistono, in- 

Poco tempo dopo Melone fini so no stati varati dalle associa- fatti, due listini: uno lanciato 
in galera. Lo accusarono di una z j on j f ra gjj esercenti nuovi li- dieci giorni fa dall’« Assobar » 
serie incredibili di reati. Fu sl j n j c j lp riguardano i prezzi e uno della Associazione latte- 

SST ™S,a del ‘Site A : °? n s , ol ° del caUè ' rra .f nche h de - ric c ba , r { ™ è ì Pj«nu e medi 
be guai con la g.ustizia E 1 8 l * a,tn genen (apenUvn. bibt esercizi). Fra le due associa- 

certificatl penali dei vari Tra- te. alcoolici). Cosi a Roma il zioni è nata una piccola « guer- 
teùi e sorelle di Melone finirò- cappuccino costerà fino a 100 ra » non tanto rispetto al prez- 
no sui tavoli di giornali pronti lire e a Milano fino a 110. L'au- zo del caffè, sul cui aumento 
a pubblicarli. Fu un linciaggio mento dei prezzi in generale tutti sembrano d'accordo, quan- 
morale senza precedenti. Acca- sfiora il IO 15 per cento. Gli do sul prezzo degli altri gerte- 
tffrieento’> StCSSC COiC 8 02 esercenti affermano che i « ri- ri. Notevoli le differenze nei 

* gng . tocchi » si sono resi necessari due listini per quanto riguar- 

9» •• in seguito aU’aumento del prez- da I liquori e alcune bibite. 


Agrigento? 
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Centinaia di capi di selvaggina iiberati questi giorni 


All'alba «tutti a caccia» per 35 alila 
Ecco dove trovare quaglie fagiani e lepri 

L*elenco dei luoghi dove sono stati lanciati i capi - Le zone di Macchia Grande e Roiate-Af~ 
file costituite in riserve - Apertura domani anche a Ienne e Segni - Il calendario venatorio 


Vigilia -s di fuoco * 1 H.T trenta- 
cinquemila doppiette e, natural¬ 
mente j>er altrettanti cacciatori 
romani. All’alba di domani in¬ 
fatti si apre ullicialmenie l'eser¬ 
cizio venatorio in tutto il territo¬ 
rio nazionale- gli appassionati 
della caccia alla selvaggina -t va¬ 
gante » e a quella stanziale .si 
riverseranno fin da stasera nei 
campi, nelle paludi, nei bosclr. 
nelle radure, sui monti e sulle 
colline. I’er la verità i prepara 
tivi sono già iniziati da tempo: 
migliaia di cacciatori hanno già 
sondato il terreno,' valutato la sel¬ 
vaggina. provato i cani e, sopra¬ 
tutto ben lubrificato i fucili e pre¬ 
parato le cartucce, da diversi 
giorni. 

Insomma aH’apertura non man¬ 


cnera proprio nessuno: innanzi 
tutto perchè do|x> mesi di inat¬ 
tività la passione per la caccia 
ha raggiunto il culmine, poi per¬ 
chè. come è noto, i primi giorni 
di caccia, dopo l'apertura, sono 
1 più fortunati. Data infatti la 
scarsità di selvaggina, soltanto 
nei primi giorni è jiossibile ini 
battersi facilmente in lepri, fu¬ 
gami. starne, tortore e cosi via. 

Mentre i cacciatori studiavano 
il terreno (molti oggi passerran 
no la notte in bianco, magari già 
apostati su un -t passoni in pro¬ 
vincia e nell'agro sono stati ulti¬ 
mati alcuni « ritocchi \ : nei gior¬ 
ni scorsi erano stati lanciati 500 
fagiani di cattura e ieri ne sono 
stati liberati altri 150. Un notevo 




■ lif t» MAGNinCAM HANC M-fcCTATOR Otti! MIRAR» SCaLAM 
ifH.I% NON tXIOVVM 


Irruzione della polizia in un appartamento 


Quattro arresti per 
il traffico della droga 


Protesta di giovani 
a Trinità dei Monti 


Una selva di applausi, partila dalle centinaia di pio¬ 
vani e di turisti che, ieri pomeriggio, affollavano le sca¬ 
linate di Trinità dei Monti; lo scatto simultaneo delle 
cento inocchine fotografiche dei turisti hanno salutato il 
grande cartello che giovani democratici hanno appeso alla 
prima balaustra. Centinaia di volantini hanno planato sulle 
scalinate; ripetevano: « Basta con le bombe Usa sul 
Vietnam. 

1 poliziotti che stazionano permanentemente in piazza 
di Spagna in funzione anticapellone sono subito interve¬ 
nuti con fiero cipiglio per slegare il cartello. Uno dei que¬ 
sturini. certo credendo che la scalinata e il panorama 
retrostante fossero obiettivo militare, si è dato molto da fare 
per impedire a turisti e fotografi di riprendere la balaustra 
al quale era attaccato il cartello. Ha minacciato a più 
di uno il sequestro della macchina fotografica; ciò che ha 
suscitato la divertita ilarità dei presenti. Alcuni di questi 
sono stati fermati e identificati, compreso un distinto gen¬ 
tiluomo, il Time sottobraccio. 

Alla fine gli altri due poliziotti sono riusciti a staccare 
il cartello, mentre il singolare ammaina bandiera veniva 
salutato al canto dell'inno nazionale da parte di una de¬ 
cina di giovani. Il lungo cartellone sottobraccio i poliziotti 
si sono quindi allontanati. Sono tornati, più tardi, per chie¬ 
dere i documenti ad altre persone e per spingere le stesse 
a ” confessare ” chi fosse stato a mettere il cartello. 


In via Capolecase si vendeva «hashish» - Un 
agente è entrato nel giro: ha acquistato una stec¬ 
ca di 24 grammi ed ha arrestato uno studente 
Gli stupefacenti giungevano da Istanbul a Roma 
La «sorpresa» operata in via dei Pettinar! 84 


Diffusione 


Nuovi e 
eccezionali 
impegni delle 
sezioni 


Sezioni e compagni al (a- “ 
Voro per preparare la gran- — 
de diffusione straordinaria Z 
dell'Unità di domani, in ono- — 
rt di Togliatti (22.000 copie). — 
Alla diffusione partecipe- ~ 
ranno numerosi dirigenti del — 
partito che saranno presenti “ 
nelle sezioni della città e del- « 
la provincia: Di Stefano a Z 
Monte Mario, Giuliana Gioggi — 
a Italia, Zatta a Centocelle, — 
Favelli a Tiburtina, Grottola “ 
a Casal Bertone, Annuendola — 
a Ostia, Bomboni e Fredda “ 
a Villa Gordiani, Bruscani a — 
Tor de* Schiavi, Rìcci a Ge- “ 
nazzano. Bianca Bracci Torsi — 
a Valmelaina, Benedetti a Z 
Porta Maggiore, Fracassi a - 
Prima Porta, De Vito a Bor- Z 
gata Alessandrina, Mancini a ” 
Monte Verde Nuovo, Cochi a — 
Nettuno, Tina Costa a Tusco- Z 
lana, Gallinari a Civitavec- — 
chia. “ 

Le sezioni intanto continua- ” 
no a far pervenire I loro im- - 
pegni. Ecco un nuovo elenco: Z 
Genazzano 200, Artena 100, — 
Monterotondo 1.000, Albano Z 
300, Anzio 200, Genzano 600, ; 
Nettuno 200, Portuense 300, — 
Trullo 250, Cinecittà 200, INA Z 
Casa 100, Appio Latino 210, — 
Quadraro 150. * 

Il comitato romano Amici — 
dell'Unità ricorda alle sezio- Z 
ni che le prenotazioni delle “ 
copie possono effettuarsi te- - 
(«fonicamente fino a stasera ~ 
(4M.540 e 49.50.141). 


il partito 


COMMISSIONE CITTA', PRa 
VINCIA, RESPONSABILI AZIEN¬ 
DALI sono convocali in Federa¬ 
zione lunedi 23 alle ore 17,30. 
Relatore Trivelli. 

CONVOCAZIONI: Trevignano, 
ore 21, CD. con Cecconi; Pale¬ 
stina, ore 20, attivo di zona con 
Di Stefano, Marroni e FGC; Ca- 
pena, ore 21, assemblea con Ago¬ 
stinelli; Genazzano (Contrada 
Acqua Santa), ore 20, comizio 
con Bianca Bracci Torsi e proie¬ 
zione film. 


Contocinquantadue grammi di 
• r hashish » sequestrati, quattro 
[tersone arrestate, cinque rimpa¬ 
triate: questo il risultato di una 
operazione condotta ieri dalla 
squadra del * buon costume ». 

I.a polizia era stata informata 
con una * sofliata » che in via 
Ca[>o!ecase da un po’ di tempo 
si svolgeva un insolito traffico; 
uno studente vendeva sostanze 
stupefacenti. Cosi un agente — 
truccato, chissà perchè da « ca- 
[tellone » — è partito da San Vi¬ 
tale cercando di mettersi in con¬ 
tatto con il giovane spacciatore 
di droga. Gli è andata bene per¬ 
chè in via Caiwlecase ha fatto 
subito conoscenza con lo stu¬ 
dente. 

Ungente capellone, Adelco De 
Angelis. ha acquistato per 20.000 
lire una stecca di < hashish » da 
2-1 grammi. Poi si è messo a par¬ 
lare con il giovane, lo studente 
universitario di medicina. Sandro 
Bernardi di 22 anni abitante in via 
Nomentana 57-1. Gli ha chiesto se 
si potevano avere altre stecche di 
droga. Ma il giovane è stato eva¬ 
sivo. Ha cercato di allontanarsi. 
Così al De Angelis non è restato 
che qualificarsi ed invitare il Be- 
rardi in questura. Qui lo studen¬ 
te è stato sottoposto ad un lungo 
interrogatorio e alla fine — se¬ 
condo la polizia — ha confessato 
di aver r.cevuto la droga da una 
certa « Adriana la triestina » che 
a sua rolla, ora in contatto con 
un tedesco. K qui. gli agenti han¬ 
no iniziato nuove indagini. 

■Adriana la triestina » è stata 
identificata per Giuliana Grassi 
di 19 anni e :1 tedesco è stato 
trovati* nell’albergo Nazioni .n 
v:a delle Carrozze: *: tratta del 
ventiduenne Zander Kriednban di 
professione elettricista. 

II tedesco, secondi» le prime in¬ 
dagini. era giunto il 21 ai porto 
d: Brindisi proveniente da In- 
stanbal. Per la polizia quindi il 
viaggio è stato messo subito in 
relazione con la droga¬ 
li viaggio — hanno detto gl; 
agenti — è stato una normale 
; gita » per rifornimento di * ha 
sbish >. E una volta districata la 
vicenda i poliziotti — dopo aver 
arrostato :1 Berardi. la Grassi e 
lo Zander per « detenz one e coni 
•itererò d; -tupofueent: •* - s. so 
no precin tati :n un appartamento 
:n v a dei Pettinar; 84. Qui gl; 
a_ent: hanno fatto irruzione nel.a 
abitar one atTittata dal pittore 
Giorgio Carraro di 21 anni, re¬ 
sidente abitualmente in via della 
Prezza 65. dove, secondo le infor¬ 
mazioni. si davano appuntamento 
alcun: amici degli arrestati. 

In casa gl; agenti hanno tro¬ 
vato il Carraro insieme ad altre 
sei persone: .John Carranaugh di 
20 anni da New York. Elisabeth 
Hendricks di IR anni olandese. 
Hope Americo di 15 anni da New 
York, Friederich Johannes d: 22 
anni da Parigi. Zentner Robert 
Perry di IR anni da Rio de Ja 
neiro e un giovane italiano del 
quale la polizia non ha fornito il 
nome, 

Iu> sette persone .vano state 
Piatiate in questura e dopo eli in¬ 
terrogatori Giorgio Carraro è 
stato arrestato con '.'imputazione 
d: detenzione di stupefacenti. Gli 
altri sono stati rimpatriati. 


Pesante intervento dei poliziotti a Ponte Mammolo 

Sfasciate le porte per 
sloggiare gli «abusivi» 


. - 
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le numero dì starne sono state li- 
! ve rat e a Guadaglielo. Cave. Man 
dela. Licenza. Morlupo e Mazza- 
no. mentre fagiani e lepri sono 
state lanciati a Fiumicino, nella 
zona di San Basilio, a Lunghezza, 
Osa. Testa di Lepre. Torrinipio- 
t:a. Tragliatella, Settebugni, Za- 
gurolo. Martellina. Bagni di Ti¬ 
voli._ Olevano. Palombaro. Lati - 
.s;x>li. Cemeteri, Santa Marinella. 
Santa Severa. To'.a. Allumiere. 
Tivoli. Formelle e Guldonia. 

Si può ricordare inoltre che la 
zona del Yiterbe.se è ricca di 
quaglie e tortore, cosi come Ar¬ 
soli e la Piana dei Cavalieri sono 
zone z felici » per il gran numero 
di quaglie (naturalmente a scan¬ 
so di temporali). 

Intanto è stato dis|x>sto che le 
zone di ri[xvpolamento e cattura 
di Macchia Grande <a Caste.ii- 
guida) e di Boiate-Afille sono sta¬ 
te costituite riserve di caccia. 
A Macchia Grande l'inizio del¬ 
l'esercizio venatorio avverrà il 
1. ottobre, con accesso nella ri¬ 
serva di 50 caciatori jx-r ogni 
giornata (li caccia. A Rointe- 
Allile invece l'esercizio venatorio 
inizierà dal 1. novembre 10(57, con 
! l'accesso di 20 cacciatori [xm ogni 
giornata. 

L’accesso nelle due riserve sa¬ 
rà [xtrmesso nei giorni di lunedi, 
giovedì, sabato e domenica, e 
sarà consentita esclusivamente 
l'uccisione di due capi di stanzia¬ 
le per ogni cacciatore. I nomina¬ 
tivi dei cacciatori ammessi alle 
riserve verranno di volta in vol¬ 
ta. sorteggiati, fra coloro che ne 
faranno richiesta a) Comitato 
provinciale della Caccia. Le * zo¬ 
ne » di Ienne e Segni, inoltre ver¬ 
ranno aperte ai cacciatori fin dal¬ 
l'alba di domani. 

Come è noto il calendario ve 
natorio stabilisce che la caccia 
o l’uccellagiiione è consentita fino 
al 1. gennaio del 1968. Posterior¬ 
mente sarà consentita, fitto al 
2H febbraio la caccia al fringuel¬ 
lo. germano reale e folaga, e 
fino, al 21 marzo la caccia al co¬ 
lombaccio. colombella, storno, 
tordo, bottaccio, tordo sassello. 
cesena, alaudidì. passeri, falchi, 
corvi cornacchie, gazza, ghian¬ 
daia. palmipedi c trampolieri. 
Sono vietate invece la caccia al 
coturnice, anteriormente alla data 
dell'8 ottobre 1967. la caccia al 
fagiano nel periodo successivo al 
1. gennaio 1968 e l'uccellagione ai 
palmipedi, appunto dopo il 1. gen¬ 
naio del 1968. 

E' inoltre vietato l'uso dei ri¬ 
chiami acustici a funzionamento 
elettromeccanico o di altro tipo, 
muniti o non di amplificatori del 
suono, l'uso delle armi munite di 
silenziatori e l'uccellagione va¬ 
gante. 

E infine è d'obbligo ricordare 
a tutti i cacciatori la prudenza, 
soprattutto nel manegigare le 
armi, e ricordare anche che è 
meglio stipulare subito l'assicu¬ 
razione obbligatoria sancita dalla 
nuova legge, senza per forza 
aspettare l'uscita della Gazzetta 
Ufficiale. Dopodiché un « in bocca 
al lupo» per tutti e occhio al.'e 
* padelle ». 


piccola 

cronaca 


Via Gatteschi 

Lettere-bomba del « miope » al giudice Del Basso 

«Esplosive» 
rivelazioni di 
Torreggiani ? 





Franco Tor¬ 
reggiani, il 
miope di via 
Gatteschi fo 
tografato su¬ 
bito dopo lo 
arresto 


Lettera-bomba di Franco Torreggiani al giudice 
Del Basso, che dirige ristruttoria sulla sanguinosa 
rapina di via Gatteschi. 11 « miope » ha latto pervenire 
ieri mattina al Palazzaceio la lettera, con una richiesta di « col 
loquio Urgente ». e, benché un assoluto riserbo sia stato man¬ 
tenuto sullo scritto, sembra che Torreggiani accenni a impor 
tanti circostanze, che potrei) --- 


Il giorno 




* » *,v ' •’ - - 




Via Rivisondoli; i bambini sono tornali nella strada dopo che la polizia li ha cacciati dalie abitazioni che erano state occu 
pale dai loro genitori 


Quattro vetture, una jeep un 
e.tm.on ed in ua'.»l» i-. ori un nu- 
golo ii. -.xv./iotl.: questo !■* sin: 
stirato spiegamento di forzo me¬ 
si» eu atti» .eri pomerigg» da’.: » 
l*S nella borgata di Pome Mam¬ 
molo. 

II » nemico » da fronteggiare 
era costituito da quattro fam:- 
glie che. esasperate e stanche 
di vivere in squallidi e malsani 
tuguri, avevano occupato altret¬ 
tanti appartamenti delle palaz¬ 
zine dell INA-Case in via R.osan¬ 
doli. 

L'occupazione t abusiva » è av¬ 
venuta alle 13.30 o dopo nemme¬ 
no un'ora è arrivata la polizia : 
gl: agenti hanno forzato c sfa 
sciato le pi»rte di casa, e quindi 
hanno cacciato con brutalità su! 
la strada le donne ed i bambini 
che vi si erano rifugiati. A quel 
l'ora gli uomini erano fix»ri o per 
lavorare o per cercare il lai oro 
che non hanno. 

I IjC grida ed t colpi sferrati da¬ 
gli agenti sulle porte per fare 
i irruzione, hanno, letteralmente 


terrorizzato i bombiti., tir:- in 
tenera età. Un.» doma. G:a-i-:x 

p. na Romano, madre d. tre bum 
brìi (più un quarto in arrivo fra 
poemi mesi», è stata colta da ma¬ 
lore ed una ambulanza 1 ha do¬ 
sata trasportare d'urgenza all'o¬ 
spedale: è ammalata di cuore e 
rx»n ha retto allo spavento. 

Il motivo della forzosa evacua 
zone sta nella inabitabilità di 

q. K'ste case. Sano complessiva 
mente 120 appaiamenti che. fin 
dal 1962. por la maggior parte 
vennero evacuate perché dove¬ 


vano essere compiuti lavori d. 
migliorie. Quei lavori r>»n s*»>» 
mai stati eseguiti e da allora 
nx»’.ti di quegl: appartamenti so¬ 
no rimasti sempre vuoti. Non si 
comprende bene, in ogn. caso, 
perchè alcun; » pr.vtlegiat; » pos¬ 
sano continuare ad abitare in 
quelle palazzine « pericolanti ». 

E' il dramma delia casa che 
si rinnova anche :o forme esa¬ 
sperate. come questa volta. Y; 
sono nella nostra Città oltre die¬ 
cimila famiglie che vivono m ba¬ 
racche o abitazioni improprie, c 


Pluriricercato: stava a Regina Coeli 

R-cercato da tutte le questure un uomo di 3-1 anni è riuscito, 
praticamente, a farla sempre franca denunciando falsi nomi. Ha 
compiuto furti di ogni genere ed ogni volta se Té cavata con con¬ 
danne irrisone. Ma fattuale permanenza a Regina Coeli gli è stata 
fatale Un agente lo ha riconosciuto chiamandolo con il vero nome. 
Si è cosi scoperto che l'uomo. Nazizem Ben Mohamcd nato a Pesaro, 
era ricercato da anni ed era colpito da 11 ordini di cattura. Ora 
pagherà per tutte le volte che è nuscito a farla franca grazie alle 
decine di nomi che ogni giorno cambiava. 


per dare a costoro una cu-a ci¬ 
vile è necessario un p ano real:- 
-t .co che cancelli le conseguenze 
d. ina pùit.ca cup.to’.nu finora 
caratterizzata dui.a improvvisa 
z one, dui « vivere alla g.ornatu ;. 
da misure soltanto provvisorie, 
talvolta assurde e certamen-e di 
spendiose e «• improduttive ». Ciò 
che è mancato è stata una poli¬ 
tica lungimirante che consentis¬ 
se quanto meno di avviare a so¬ 
luzione il problema. 

Ijo quattro famiglie che ieri 
avevarx» creduto per un momento 
di poter risolvere l'angoscioso 
problema della casa, e ohe sono 
state brutalmente ricacciate sul¬ 
la strada delia polizia, sono au- 
ch'esse vittime, come molte altre 
migliaia nella nostra città, del 
triste retaggio del fascismo e. 
poi. di venti anni di impreviden¬ 
za. di scelte sbagliate, della man¬ 
canza di una concreta volontà po- 
htipa dei vari governi capitolini 
d: risolvere radicalmente questa 
grave questione. 


Oggi sabato 26 agosto (238-127). 
Onomastico: Alessandro. Il sole 
sorge alle 6.38 e tramonta alle 
20.12. Ultimo quarto di luna il 28. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 65 maschi e 76 
femmine: sono morti 22 maschi 
c 24 femmine, di cui 2 minori 
di sette anni. Sono stati celebrati 
52 matrimoni. 

Zoo 

Domani, ultima domenica del 
mese, l'ingresso al giardino zoo¬ 
logico sarà a prezzi popolari: 
100 lire a persona. 

Roma-Viterbo 

I treni locali della linea Roma 
Ytterbo. in partenza rispettiva¬ 
mente alle 4.03 da Roma ed al e 
13.36 da Ytterbo. a partire da 
lunedi prossimo e per un po- 

r.cxio d. .30 giorni, saranno sosti¬ 
tuiti da autopulimann. Ciò per 
consent.re lavori d: rafforza men¬ 
to del viadotto delle Fornaci, 
tra le s* a z.oni di Roma-S. Pietro 
e Roma M. Mario. Gli autopull¬ 
man sostitutivi partiranno da; 
pazza li esterni delle rispettive 
stazioni ferroviarie di Roma e 
di Yiterbo. 

Consumo del pesce 

Nel mese di luglio il mercato 
ittico comunale ha «assorbito» 
11.444 quintali di pesce. I prezzi 
rr.ed praticati sono stati di 1.-590 
di 810 c di 300 lire, nsnettsva¬ 
nente per la pr.ma. seconda e 
terza qualità, mentre pe-=ce 
azzurro ed i frutti d; mare sono 
stati tendali a 165 ed a 90 lire. 

Oggetti rinvenuti 

Presso la depositerà comunale 
giacciono numero», oggetti rin¬ 
venuti tra il 5 e III agosto. 

I cittadini interessati possono ri¬ 
volgersi alfapposito ufficio in 
via Nicolò Bettom I. 

Contravvenzioni 

Nel periodo delle festività d; 
ferragosto i vigili urbani hanno 
comminato 1750 contravvenzioni, 
delle quali 495 per eccesso di ve¬ 
locità. 445 per inosservanza della 
* mano » destra. 630 per inos¬ 
servanza delle norme relative al 
sorpasso, alla precedenza ed al¬ 
la distanza di sicurezza tra i vei¬ 
coli. Nello stesso periodo sono 
state elevate 661 contravvenzioni 
per eccesso di rumori molesti. 


boro addirittura imprimere una 
svolta decisiva alle indagini. 
Non appena ricevuta la lettera 
il giudice Del Basso ha avuto 
un colloquio di circa un'ora 
con il dirigente dell'iiRicio istru¬ 
zione. e successivamente ha 
negato alla sorella e alla ma¬ 
dre di Francesco Mangiavilla- 
no un permesso di colloquio in 
carcere con il loro congiunto. 
Anche quest’ atto sembra da 
mettere in relazione con il con¬ 
tenuto della lettera: in seguito 
alle rivelazioni del « miope ». in¬ 
fatti. il giudice potrebbe dispor¬ 
re nuovi interrogatori e accer¬ 
tamenti e probabilmente risenti 
re gli imputati della rapina, fra 
cui appunto Francois. 

Su cosa Franco Torreggiani 
abbia scritto nella sua lettera, 
consegnata da due guardie car¬ 
cerarie al giudice ieri mattina 
alle 10. per sollecitare rincontro 
con il magistrato, sono state 
avanzate molte ipotesi, sono cir¬ 
colate molte voci, nessuna delle 
quali però è stata confermata o 
smentita dato il riserbo mante¬ 
nuto sull'episodio. Secondo alcu¬ 
ne di queste voci, il • miope » 
avrebbe intenzione di ritrattare 
la sua confessione, facendo cosi 
in pratica crollare il castello 
dell'accusa: fu infatti Torreg¬ 
giani a ricostruire la rapina, fa¬ 
cendo fra l'altro per la prima 
volta il nome di Manciavillano. 

l’or altri invece Franco Tor- 
receiani vorrebbe soltanto chia¬ 
rire la posizione del fratello 
Giorgio, accusato a sua volta da 
Mangiavillano di aver avuto a 
che fare con la rapina di via 
Gatteschi. Infine, e questa è la 
ipotesi che riscuote mage or ere 
dito. Torregciani «i sarebbe rie- 
rèso a • vuotare il sacro » i om 
pletamentr. raccontando anche i 
dettagli del duplice omicidio e 
forse <sempre secondo le voi I * 
accusando per la prima volta 
Mario I.orria ri- aver nurccp.vo 
alla rapina. Infatti fino a iy.e 
sto morremo il e d-serfrue » ha 
sempre sosten go iir I.o-r : a r-r-r. 


Iia preso j»arte al <r colpo-. 

Corto è che non appena il ma¬ 
gistrati* ha ricevuto la lettera 
di Torreggiani. una notevole agi¬ 
tazione si è diffusa per il •• l’n 
lazzaccio ». Il giudice IXd Basso 
si è subito precipitato nell uffi 
ciò del dottor Molla, che dirige 
temporaneamente Tuffieio istru 
zioni. e ha .avuto con lui un 
lungo colloquio, sul contenuto 
della lettera, che è stato addi¬ 
rittura definito « esplosivo ». Suc¬ 
cessi vilmente il giudice ha ne¬ 
gato alla sorella c alla madie 
di Mangiavillano un colloquio 
con Francois. Il che fa appunto 
pensare che il dottor Del Basso 
voglia interrogare nuovamente 
Mangiavillano (e con tutta pro¬ 
babilità anche Mario I.orria) 
prima che questi abbia contatti 
con l'esterno. 

Il giudice aveva però prece 
(lentemente concesso un nuovo 
permesso di colloquio nll'avvo 
rato difensore di Mangiavillano. 
Nicola Madia. Il colloquio fra i 
due. svoltosi nel carcere rii Re 
lòbbia, è durato oltre cinque ore. 


Da oggi 
fermi i « bus » 
di Zeppieri 

Ol'l’ì ha inizio la s^rie dei 
qu.rtro giorni di «eopero deci*;, 
alle autolinee Zepp.ert. dalle tre 
organizzazioni sindacali. L'asten 
sione dal lavoro verrà ctTet'aiat* 
nella giornata di oggi, e ripren 
derà lunedi, martedì e merco¬ 
ledì. Tutti ì servizi delia Zepp.erj. 
ivi compresi quelli turistici. To¬ 
steranno bloccati. 

Lo rivendicazioni dei dipen¬ 
denti della società vanno r.cer¬ 
cate in ;>r nx» luogo ne! r.nuovo 
de! contrario nazionale rii lavoro, 
rei pagamento delle ferie non 
god ite rad 1966. n-Nla questione 
rie-gl s.~,iri: di ar.z anità. e nella 
rego anip.-du/iote degli orari e 
d- : turni d. lavoro. 


Vile e sciocca provocazione 
alia libreria Feltrinelli 

• Y:lo e sc occa provocazione fasc;.-*.a ieri sera alla I.breri* 
Z Fel'nnel'i. n via rie; Bahu.no 41: un gruppo di teppisti, dopo 

• aver lanciato alcuni manifestini con scritte minaccio-c ne; con 
Z fronti riell edito-e. ha scagliato rielle uova nell'interno delia li- 
- br-ma. col,vendo alcune [versone e imbrattando i libri esposti, 
Z che erano pronao:!mente J'« oh.ett-vo ■* rie: fa-cisti, tradiz.onal- 

• mente os*;ci a riatto c.o che e cultura Naturalmente non appena 
Z gli impiega:: delia libreria e i cd.enti. d.-g i-tati dalla sciocca 
2 piovocaz.or.e. sono use.:; per dare una le/.ore a: fascisti, j tep- 
Z pi s;; erano g à fugg.ti su alcune auto. 

Bruciano registri e compiti in classe 

L'incursione d; una banda di g.ovanisslmi nella scuola medi* 
statale < G. Salvadori » in p.az/a Co~enza. a Bortonaccio. si è con¬ 
clusa con l'incendio di registri, compiti in classe, ed altri documenti. 

I ragazzi erano una cinquantina e sono entrati dalla finestra, ma 
per compiere la kro bravata hanno finito eoi fare troppo rumore, 
e cosi hanno svegliato i carabinieri che hanno una Stazione nello 
stcs-o eriific.o. 1 militari sono subito intervenuti ed hanno bloccato 
il tentativo di fuga in massa. Sono stati tutti presi nella retata. 

Altro arresto per la truffa alle banche 

La stona della colossale truffa di un miliardo ai danni di 17 
banche europee ed americane- ha avuto un seguito l'altra sera con 
il fermo di un altro dipendente della Banca Commerciale. Si tratta 
di Luciano Di Matteo di 24 anni residente ad Anzio, che. a quanto 
pare, spalleggiava l'impiegato Francesco Zucconi nelle sue opera¬ 
zioni. li nome dell'ultimo fermato sarebbe stato fatto, secondo al¬ 
cune indiscrezioni, dai membri della banda che già erano stati 
arrestati. 
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Nelle finali dell’inseguimento e della velocità dilettanti 

Iridati Bongers t 
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Nelle semifinali Trentin e Morelon hanno battuto gli azzurri rei 
di alcune ingenuità - il 21 enne olandese Bongers supera Frey 

Borghetti supera Turrini 
l e conquista il terzo posto 
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Turrtnl dopo aver eliminalo Phakadze è stalo battuto da Trentin e da Borghetti. 


Oggi il cambio della guardia alla Federcalcio 


Dal nostro inviato 

AMSTERDAM, 25. 

In Olanda, il tempo è più capric 
cioìo di un bimbo viziato. Il sole, 
l'umidità e la nebbia si susseguo 
no a brevissima distanza in un 
gioco di fantasia di cui faremmo 
volentieri a meno. Il mattino 
odierno, per esempio, aveva : co¬ 
lon grigi dell'diitunno lombardo. 

Piovigginava, e nell'attesa il 
« clan » d'Italia commentava la 
brutta figura di Anenti e Pelle¬ 
grini. rispettivamente ultimo fa 
22 giri) e terzultimo (a 11 giri) 
nel carosello notturno degli sta- 
yers professionisti, un carosello 
vinto dal belga Proost davanti allo 
olandese Onderk e al tedesco 
Kemper. 

Ci siamo chiesti tutti se vale 
la pena d'insistere su elementi 
chiaramente a disagio nei tor¬ 
nei mondiali, ma la discussione, 
i < prò » e i « contro » venivano 
interrotti dalla voce dello « spe- 
ker » che chiamava in pista i ve¬ 
locisti dilettanti impegnati nei 
quarti di finale. 


Cominciava Morelon con due 
guizzi che liquidavano Van Lan- 
cher. Invece Trentin doveva ri¬ 
correre alla terza prova per im¬ 
porsi a Gibbon. E giungeva il 
turno degli azzurri. Facilmente, 
Borghetti si sbarazzava dell'in 
glese Barnett. ma nessuno pen¬ 
sava che Turrini avreblie elimi¬ 
nato Phakadze. E' stato un 
i match » dalla storia lunga e 
complicata, un c match » con tre 
prove intercalate da due ripeti¬ 
zioni dovute ad altrettante fora¬ 
ture. Il < surplace ^ di Turrini 
(11*45") in apertura non era 
‘ gradito dal sovietico die ogni 
tanto alzava lievemente il brac¬ 
cio sinistro ferito in allenamen¬ 
to. E comunque. Phakadze s'ag¬ 
giudicava la prima « manche > 
portento da lontano e sfruttando 
un paio d'errori dell'italiano. 

« Niente da fare », si diceva 
nel < box » degli azzurri, ma nel¬ 
la seconda « manche », ecco il 
vero Turrini. il Turrini che bal¬ 
za fuori ogni tanto, il Turrmi nel 
pieno dei suoi mezzi che costrin¬ 


PASQUALE SE NE VA (ERA ORA!) 
FRANCHI SARA IL 
NUOVO PRESIDENTE 


Dal nostro inviato 

CESENATICO. 25 
Salvo imprevedibili cataclismi. 
Artemio Franchi sarà domani pre¬ 
sidente della Federcalcio e suc¬ 
cessore di Pasquale. Beppe Pa¬ 
squale. tl despota che « lascia ». 
ha fatto sapere che diserterà la 
assemblea degli ex sudditi; a no¬ 
me suo verrà letta una breve 


Universiadi 
da oggi 
a Tokio 


TOKIO, 25. 

Le prestazioni di atletica leg¬ 
gera che verranno realizzale alle 
Universiadi di Tokio saranno va¬ 
levoli per la Federazione interna¬ 
zionale di atletica leggera (IAAF) 
soltanto se le formazioni iscritte 
parteciperanno sotto il nome del 
loro paese e non unicamente sot¬ 
to la denominazione della loro or¬ 
ganizzazione sportiva universi¬ 
taria. 

Lo ha annunciato oggi il segre¬ 
tario onorario della IAAF, Pain, 
al suo arrivo a Tokio per assi¬ 
stere ai Giochi universitari. Pain 
ha precisato che « la IAAF rico¬ 
noscerà i Giochi mondiali univer¬ 
sitari se gli organizzatori utiliz¬ 
zeranno i nomi dei paesi assieme 
a quelli di ciascuna associazione 
universitaria ». 

Alle Universiadi, come è noto, 
parteciperanno soltanto un mi¬ 
gliaio di atleti, invece dei circa 
duemila previsti, in seguilo al ri¬ 
tiro dalla competizione di otto 
paesi in segno di protesta per il 
rifiuto da parte della Federazione 
Intemazionale dello sport univer¬ 
sitario di accettare l'iscrizione 
della Corea del Nord sotto il na 
me di « Repubblica democratica 
coreana ». 

Alla manifestazione, organizzata 
per la prima volta in un paese 
asiatico, saranno presenti atleti 
di 35 nazioni. I primati stabiliti 
a Torino nel 1959 (43 paesi par 
tccipanti) e a Budapest nel 194$ 
(1723 concorrenti) sono quindi 
molto lontani dall'essere soltanto 
avvicinati. 

I paesi che hanno rinunciato al 
te Universiadi sono Corea del 
Nord. URSS, Polonia. Ungheria, 
Cecoslovacchia, Bulgaria, Roma¬ 
nia e Cuba. L'Uganda, inoltre, ha 
rinunciato ai Giochi per ragioni 
economiche mentre gli organizza¬ 
tori non hanno notizie della squa¬ 
dre libanese che avrebbe dovuto 
già essere a Tokio. 

il programma dei Giochi è sta¬ 
to ampiamente rielaborato dopo 
la rinuncia degli otto paesi e la 
pallanuoto è stata addirittura abo¬ 
lita da questa edizione delle Uni¬ 
versiadi. Negli altri spori di squa¬ 
dra, conte la pallacanestro e la 
pallavolo, poche saranno le rap^ 
presentative in gara. 

Nell'atletica leggera, pur essen 
do soltanto 15 atleti, gli statuni 
tensi presenteranno elementi di 
valore mondiale come Tommy 
Smith (dai 100 ai 400 metri). Bob 
Seagren (asla). Wade Bell (WO), 
Vhitney (400 ostacoli), Copeland 
(110 ostacoli), Craig (triplo). 


dichiarazione di commiato. Non 
sappiamo se riconoscerà i pro¬ 
pri errori e le proprie responsa¬ 
bilità in termini meno disinvolti 
e turistici di quelli mostrati a 
Cesenatico, ma ne dubitiamo. I 
ponti col calcio, almeno con quel¬ 
lo apparentemente al vertice do¬ 
ve vengono manovrate ufficial¬ 
mente le leve di comando, lui li 
ha rotti nel clima balneare di Ce¬ 
senatico. ed a « nemico che fug- 
ge» è stato regalato il ponte 
d’oro. Ora. come lo consiglia e 
l’ammonisce la sentenza di scon¬ 
tata assoluzione del < tribunale » 
(presidente Zanetti: giudici si¬ 
lenziosi. Boniperti. Carosio. Bar¬ 
bò e Minguzzi; giudice relatore 
Rocchi; P.M. Giovannini; parte 
civile Ghirelli e Servello: difesa 
Brera e Grandi, (« se ne va in. 
pace. I suoi peccati gli son per¬ 
donati perché ha mollo amato e 
la sua fede l'ha fallo salvo ». Lo 
scaltro personaggio se ne va col 
quadretto idilliaco completo, per¬ 
ché gii è stata pure dedicata la 
seconda edizione del processo bur¬ 
letta del calcio italiano. Un pro¬ 
cesso in certi momenti quasi di¬ 
vertente poiché Pasquale è stato 
al giuoco con senso dell’humor. 
in certi altri un po’ polemico for¬ 
se por imprevisti slittamenti dia¬ 
lettici. ma senz’altro un proces¬ 
so fuori tempo Pasquale ò giun¬ 
to alla sbarra con almeno un an¬ 
no di ritardo L'altro anno, inve¬ 
ce. reduce dall’infausta spediz:o- 
ne dei mondiali, sul banco degli 
accusati si trovò il nome di 
« Mondino » Fabbri del quale Pa¬ 
squale avrebbe dovuto doverosa¬ 
mente condividere le sorti L'alle¬ 
natore voluto e sostenuto dal pre¬ 
sidente federale venne quasi lapi¬ 
dalo e Pasquale ascoltò e lasciò 
fare tranquillamente Ecco una 
delle imputazioni mossegli. Però 
gli é stata contestata a un anno 
di distanza e con quella vivace 
situazione ampiamente sdramma¬ 
tizzata. se non proprio sepolta 
sotto grossi mattoni come per 
troppe cose serie succede nel 
mondo del caldo-spettacolo no¬ 
strano Gli altri « capi d'accusa * 
si sono riferiti alla mancata strut¬ 
turazione tecnica e dirigenziale, 
e infine all’aver perpetrato i'in- 
fingardagcine delle «ocùtà per 
azioni (il Cagliari, a quest'ultimo 
proposito. s e c’era poteva battfr 
re un colpo, ma Arrica ascoltava 
apparentemente sonnecchiando) 
Mtre critiche — comunque tutte 
edulcorate, tutte con il la«dapas 
sare del sorriso, ri mancherebbe 1 
— non quelle d'aver eo-nanda**» un 
governo omhra senza considera¬ 
zione per i «noi collaboratori; la 
mancanza di rispetto democrati¬ 
co; il progressivo scivolamento 
del nostro calcio verso i livelli 
più bassi dei prestigio intemazio¬ 
nale e la Corea è stata l’ultimo 
aspetto dima costante negativa 
che vien da lontano Queste «oo 
state voci della Parte Civile e del 
PAI II « difensore » Brera ha ab¬ 
bozzato una diagnosi politica 
sociale, lamentando i pesanti bal¬ 
zelli imposti dall’erano; chieden¬ 
do l’incremento delle scuole di 
base; affermando che sì evoca 
la Corea e si vogliono riaprire le 
porte agli stranieri dei quali i 
no<tri saranno sempre i compri¬ 
mari; sostenendo che il calcio è 
diventato tragicamente vasto ed è 
chiamato a reggere lo sport na¬ 
zionale; sottolineando la furbe¬ 
ria, la capacità e il senso finan¬ 
ziario di Pasquale, per il quale 
la vera condanna sarebbe quella 
d’imporgli di rimanere. Un colpo 
dall'altra parte è stato dato da 


Frossi (« Pasquale non si è valso 
dell'opera dei tecnici e dei cal¬ 
ciatori, tenendoli anzi lontani; ha 
nominalo Herrera allenatore della 
nazionale; il Centro Tecnico di 
Coverciano è appena una scuola 
media, non — come dovrebbe — 
l'università del calcio ») mentre 
una mano alla difesa (ma ce 
n’era bisogno?) ha tentato di of¬ 
frirla Granillo: macché dittato¬ 
re. è uomo di carattere e io lo 
seguirei anche in maglietta co¬ 
mi- mi trovo. 

Repliche, poi, e controrepliche, 
come il copione esigeva, scorna 
dando — per giudicare il perso¬ 
naggio — perfino Napoleone e 
Richelieu, l'Isola d'Elba e Wa¬ 
terloo. Pasquale, invitato a rea¬ 
gire, se l'è cavata con poche 
frasi: ringraziamenti; nessun 

vuoto di potere dopo di lui; elogi 
per Franchi e. infine. « dirìgenti 
nascono, non si allevano ». Basta 
cosi, col processo ed anche con 
l'imputato, assolto con una sen¬ 
tenza stilata a velocità incredi¬ 
bile. Un elogio invece all'Azien 
da Autonoma di Soggiorno, che a 
prescinder edagli... incartamenti 
processuali non manca di intra¬ 
prendenza per ottenere che si 
parli di Cesenatico. 





9* ITI. | FRANCHI sarà eletto oggi Presidente della Federcalcio 

Ultimi collaudi per gli stradisti azzurri 

Oggi u Robbiuno di Giussano 
via al trittico premondiale 


Oggi, dimani e lunedì, ri¬ 
spettivamente a Robbiano di 
Giussano (Brianza), Sarezzo 
(Brescia) e a Tartavalle (Lec¬ 
co). i professionisti correran¬ 
no il * trittico » premondiale. 
Non tutti saranno al via delle 
tre gare: ognun») ha program 
mato la propria partecipazione 
per conto suo e. quindi, ci sa 
ranno qua e là dei c salti *. 
come ad esemp'o anello di Gi 
mondi a Sarezzo. Nel eomples 
so. il « grosso » sarà comunque 
allo start delle tre prove, fat 
ta ovviamente eccezione per 
Motta che. da qualche giorno, 
ha piantato le tende a BruxeJ 
Ies. 

Tra i partenti sicuri di tutte 
e tre le corse, figura invece 
Vittorio Adorni, l'allampanato 
atleta parmense che con la 
bella, spavalda vittoria di Le¬ 
gnano. ha riguadagnato credito 
e smalto. Con lui. dei più no 
ti. a non perdere una battuta 
del « tris » ci saranno anche 
Bitossi. quanto mai smanioso 
di cogliere un successo, Dan- 
celli. cui quest'anno non ne 
va una diritta, e Basso, che ha 
tanto bisogno di correre, dopo 
la pausa post-Tour. 

Carlo Carini per parte sua 
ha ad ogni buon conto provve¬ 


duto a concordare coi titolari 
e con le risene azzurre un 
piano di preparazione secon¬ 
do le necessità dei singoli. Per¬ 
ciò questa mattina, a Robbiano. 
il C.T. riunirà i direttori spor¬ 
tivi dei gruppi interessati. Ca¬ 
rini. a conclusione della Coppa 
Bernocchi. ha precisato, infat 
ti. che nel più ampio rispetto 
dell'autonomia dei diversi clan, 
dovrà però es-er vista la con¬ 
dotta collettiva della squadra 
che gareagerà in Olanda. « A 
Valkenburg. prima dell'impe¬ 
gnativo cimento, la posizione di 
ciascun corridore dovrà essere 
ben precisa », così si è espres¬ 
so il tecnico della nazionale. 
Va da sé che. alla riunione 
dei direttori sportivi, in pro¬ 
gramma per oggi, ogni parti¬ 
colare della nostra partecipa¬ 
zione ai « mondiali » sarà per¬ 
tanto visto alla luce di un pre¬ 
ciso sforzo coordinatore. 

Per tornare al trittico, va sot¬ 
tolineato che per un certo ver¬ 
so le tre gare non fanno che 
ricalcare il circuito iridato. A 
Robbiano si copriranno 188 chi¬ 
lometri in dieci giri di isi age¬ 
vole anello ricavato nella bassa 
Brianza. A Sarezzo si farà gi¬ 
rotondo per nove vòlte su di 
un tracciato di Km. 21,200 che 


andrà a lambire la riviera gar¬ 
desana. L'ultima corsa, quel¬ 
la di Tartavalle. accorciata 
nella distanza, alternerà due 
circuiti senape in territorio iec- 
chese. da ripetersi quattro vol¬ 
te ciascuno per complessivi 
Km. Idi. 

Una vera « manna » per pre¬ 
pararsi a puntino, per rime! 
tere le gambe in se-to. Si. 
perché uomini come Zandegu. 
se non vogliono solo fare nu¬ 
mero. dovranno necessaria¬ 
mente riacqu-slare mordente e 
l'occasione è propizia: appo¬ 
sta ci sono le tre corse. Non 
a caso Basso, che nella c Ber¬ 
nocchi » ha lamentato i cram¬ 
pi alle gambe, s é visto tirare 
le orecchie da Carini che gli 
ha raccomandato di correre 
con impegno, in questo fran¬ 
gente, se vuol seriamente to¬ 
gliere la ruggine accumulata 
nelle « kermesse » dei barnum 
francesi. 

Lunedi sera, infine. all’An- 
dreola gli azzurri faranno le 
valige. Martedì la partenza 
da Linate per l'albergo c Berg 
en Dal ». quartier generale de¬ 
gli italiani. Questo il program¬ 
ma fissato per ora da Carini; 
il resto si vedrà ad Heerlen. 

Ermanno Bighiani 


ge all’attacco Phakadze. il Tur- 
rini che esce alla disperata dal¬ 
l'ultima curva e salta l'avver¬ 
sario. 

Decideva, quindi la * bolla ». E 
il * clan » italiano osava spera¬ 
le. avendo notato (tra l'altro) 
che Turrini non aveva di fronte 
il miglior Phakadze. La « bella », 
dunque. Turrini inizia in testa 
!>er sorteggio, lentamente, e Pha¬ 
kadze ricorreva al c surplace » 
che nel primo giro non sarebbe 
[KTmesso dal regolamento, e infl 
ne al suono della campana il 
sovietico passava a condurre, giu¬ 
sto come desiderava Turrini. 

Un'occhiata alle donne veloci- 
c te (entrano nei * quarti » Se so¬ 
vietiche Kirichenko. Ermolaeva 
e Savina, le tedesche Stuvve e Jo 
hannv. la francese Calile, l’ingle¬ 
se Mappleback e la belga Goe- 
minne). e un'occhiata al program¬ 
ma di domani. Domani scende¬ 
ranno in campo il quartetto degli 
inseguitori (Roncaglia. Cliemello. 
Pancino e Castello), una specia¬ 
lità in cui dovremmo nuovamen¬ 
te emergere: il tandem con Ver- 
zini-Gonzato opposti ai polacchi: 
i pezzi grossi della velocità (Be- 
ghetto. Maspes e Damiano) e 
dell'msegujmento prores.s'onisti 
(Faggin e Fornoni). e le * ulti¬ 
me » danno all'apice le quotazio¬ 
ni di Beghetto e Maspes e m ri¬ 
basso le * chances » di Faggin 
che sarebbe irrimediabilmente 
chiuso dall'astro nascente Groen. 

Un sabato, ad ogni modo, in¬ 
teressante. anche se verrà asse¬ 
gnato un solo titolo, quello della 
velocità femminile, un tìtolo che 
con tutta probabilità andrà ad 
una ragazza dell'URSS. 

Ma proseguiamo. L'apertura se¬ 
rale tocca agli inseguitori dilet¬ 
tanti. Siamo alle semifinali e il 
danese Frey (4'57"95) compe 
la prodezza di battere l’olimpio¬ 
nico Daler (4'58”11) in uno scon¬ 
tro molto incerto. La differenza 
fra i due è infatti di appena 1G 
centesimi di secondo. Poi si mi¬ 
surano l'olandese Bongers e lo 
australiano Bijlsma. e vince net¬ 
tamente il giovanotto di casa. 

Intermezzo con le donne veloci 
ste. un torneo che porta in se¬ 
mifinale le sovietiche Ermolaeva. 
Savina e Kirichenko e la francese 
Caille. e quindi vediamo Bon¬ 
gers e Frey alle prese per il ti¬ 
tolo. In tribuna. Fanno un gran 
baccano gli abitanti di Voorst. il 
piccolo villaggio dell'est Olanda 
che ha dato i natali a Gert Bon¬ 
gers. E Bongers non tradisce la 
aspettativa: il ventunenne Bon¬ 
gers conquista la maglia iridata 
deH'inseguimento con un eccellen¬ 
te 4'57" sui quattro chilometri 
e Frey (4‘59"85) si congratula 
lealmente con il campione che 
succede al connazionale Groen. 

Poi scendono m pista ì veloci 
sti dilettanti e nella prima pro¬ 
va i nostri Borghetti e Turrini si 
fanno battere risj>ettivamcnte dai 
francesi Trentini e Morelon. 

Le (inali deU’inseguimento su¬ 
scitano entusiasmo: l'olandese 
Bongers si aggiudica il tito.o 
mondiale dopo aver battuto il da- 
nese F rej 

11 cecoslovacco Daler si con 
sola col terzo jwsto. Ed entrano 
in scena Borghetti e Turrini. E' 
il < match •- Italia-Francia, il 
* match » Borghetti-Trentin e Mo- 
re.on Turr.m. Speriamo che alme¬ 
no uno dei nostri ragazzi infili 
il corrida.» della tinaie: speria¬ 
mo tropjK»? Turrini inizia mala¬ 
mente. perde la prima prova 
cedendo sull'ultima curva e nel¬ 
la seconda * manche » concede 
uno .-|ia7.o eccess.vo a Morelon 
che s'.nipone m carrozza. 

E Borghc.tf’ Borghetti è scon¬ 
fitto largamente nella gara nu 
mero due che s aggiudica per de¬ 
classamento d: Trentin. reo di 
una grosso.una ^correttezza men¬ 
tre l'azzurro. lanciatissimo. .-lava 
r saltandolo » a fine curva. Oeco 
re Io sparcgg.o fra Borghetti e 
Trentin e Io spareggio è del 
francese perchè .1 no-tro ragaz 
zo commette la stessa mgc-n nta 
d: Turnni, e quando risponde al 
l'attacco del rivale è tardi. Co=ta 
mantiene la trad.zio.iale calma, 
ma non può fare a meno d: dire: 
«Che stup.do (!) bastava stargli 
sotto per vincere e gl elo avevo 
tanto raccomandato. Peccato per¬ 
che Borifhelti. potenzialmente, 
va e molto di p.ù d: Tren'in .. ». 

Due francesi in finale, e comun 
que non poss.amo lamentarci, so 
pratutto se teniamo Cunto che 
Bo'ghetti è a. «evondo anno d. 
pista. Si. Borghe::, ha i numen 
dei grosso ve.oc.«ta c con I'e*pe 
rienza può sfondare, p ;ò met¬ 
tere fine alla supremaz.a degl, 
i spr.mer » d. Francia. 

Nelle final. Bo-zhetti supera 
nel.»- prime die prove T irrin e 
-i azg .id ea ,. .1 no-;»-) Mnrelnn 
fa ,o stesso cm Trervin e con- 
qu sia cosi la maglia ir.data. 

Gino Sala 
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PRIMA CORSA: 


SECONDA CORSA: 


TERZA CORSA: 


QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


ANFITEATRO QUERCIA OEL 
TASSO (Giamcolo) 

Alle 21.lo iniiiM. la C" la la 
Glande Cavea dir. S Ammi- 
lat. presenta 1 eccezionale no¬ 
vità assoluta «Western Slm- 
plnmv » di Fernando Di Leo e 
Andra Maggiore Regia Sergio 
Ammirata 
BELLI 

Alle 17 e 1*1.110 la C ta Tratto 
d'Fssai presenta « Il cadave- 
racclo » 2 tempi di Abram Ka- 
rmz. E Bertelli. T. Catalano 
Regia di Jotuinv Supino 
BORGO S. SPIRITO 
Domani alle me 17..IO la C ta 
D'Oi iglia-Falmi presenta « Rat- 
taglia ili dame « commedia 
Rullante In 3 atti di Eugenio 
Scube Prezzi familiari. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 italiano 
fi ann «e tedesco itigli se. alle 
22 'ili solo inglese. 

GlANICOLO U'iuzza San Pietro 
in Montono) 

Alle 21.20 Cla Spett Sac: 1 
presenta • Laudalo sii MI Si¬ 
gnore • dal fioretti di S Fran¬ 
cesco Riduzione di R. Lava¬ 
gna Regia S Bargone con B 
Bovo. A Crasi. L Gizi. R. Ma- 
laspina. C- Nìnchi. E Vazzoter 
LA CAPANNINA (Nuova Florida) 
Alle 22 Ben Tonilo e il suo 
Complesso Beat 
SATIRI 

Alle 21.43 Arcangelo Bonac- 
corso presenta: * L'uomo del 
gas • di M Moretti. « Pelone • 
di Parenti. • Il triangolo è un 
punto » di B. Longhini novità 
A Lello. A Duse. F SanielH. 
Regia Enzo De Castro Scene 
RL Mommi Ultimissima setti¬ 
mana 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle 21.43: « I.lslstratn * di Ari¬ 
stofane con Lia Coppelli. Paolo 
Carlini. Dina Sassolt. Anna Te¬ 
resa Eugeni. Guido l)e Salvi 
Regia Fulvio Tonti Renditeli 
VILLA ALDOBRANDINI (Via Ma 
zinnale T*»l 683272) 

Domani alle '3 30 e 21 ili LI a 
Estate di Pi osa Romana di 
Glieeeo Dinante. A Durante. 

I dia Ducei Enzo Liberti con 
la comicissima novità « Da 
li parenti me guardi Dio » di 
Fianco Da Roma Regia Enzo 
I.ibei ti 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
Nato per uccidere A ♦ e gran¬ 
de rivista 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Eric il vichingo A * e rivista 
Canzoni in vespa A * 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei 362.153) 

FUI. contro Cosa Nostra, con 
\V. Pidgeon DII ** 

AMERICA ilei 386.168) 

II hello il brutto il cretino, con 

Franchi-Ingrassia C * 

ANTARES U ei H90 947) 

TilTanv memorandum, con K. 
Clat k * A ♦ 

APPIO (Tel. 779 638) 

Marinai in roprrla (prima) 
ARCHIMEDE (lei. 875 567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 853 230) 

A\venturieri per una rivolta 
( pi una ) 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 

Tom Iloll.tr. con G Moli \ * 

ASTOR (lei 6 220 409) 

Tutte le ore feriscono l'ultima 
urride. con L Ventina 

(V.M IH DII ♦ 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Kiltrr calibro 32. con P L( e 
Lawrence A ♦ 

AVENTINO (Tel 57Z137) 

Doppio bersaglio, con Y Brv li¬ 
ne: A ♦ 

BALDUINA (Tel 347.592) 

Il magnifico texano, con G. 
Saxon A ♦ 

BARBERINI (Tel 471 707) 
qualcuno ha tradito, c*»n R. 
Wi ber A ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Doppio bersaglio. con Yu! 
P.rv liner A ♦ 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 

Chi ha paura di Virginia 

W nidi? coti K Tav lor 

(V.M Hi IMI +♦ + 
CAPRANICA (lei 672 465) 

Clint il solitario, con G Mar¬ 
tin A ♦ 

CAPRANICHETTA (Tei. 672.465» 
Il lago di Satana, con B Siede 
(VM 13) G ♦ 
COLA DI RIENZO ilei i50 580 
Chi ha paura di Virginia 

Monti? con L Tav In- 

(VM Hi lift ♦♦♦ 
CORSO (Tei 67l.6yi> 

Odio per odio, con A Sabàto 

A ♦ 

OUE ALLORI (Tel 273 207» 
Doppio bersaglio, con Y. Brvn- 
r e r A ♦ 

EDEN (Tei 380188) 

I fantastici tre superman, con 

T Rendali A ♦ 

EMBASSY 
Prossima apertura 
EMPIRE (Tei 455 622) 

II dottor Zivago. con O Sharif 

DR + 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Te! 5 910986) 

Chi ha paura di Virginia 

Wootf" con E T.ivlir 

• VM H‘ DR ♦♦♦ 
EUROPA (Tei S6S (<, 6) 

Tre uomini in foga, con Bour- 
vil C ♦ ♦ 

FIAMMA (Tei 471 100) 

-lidie prrrhe non vuol? ci n J 
C!iri c ne S\ ♦ 

FIAMMETTA 470 464) 

The Spirit is Witllng 
GALLERIA (lei 673 267) 

Fna donna sposata con M 
Meni (VM 13» DR «« 

GAROEN (Tel 582 K48) 

Doppio bersaglio, con Y Brvn- 
r.t-r ' ♦ 

Killer calibro 32. con P Lee 
GIARDINO (lei. t$94 94ó) 

Lawrence A ♦ 

IMPERIALCINE n 1 (T. 6Ko Ì45) 
Morianna m-im.it 
IMPERIALCINE n i (J- 686 745) 
Morianna ipnma» 

ITALIA .lei ■«> 030) 

. I fantastici tre superman, con 
T Rendali A f 

MAESTOSO (Tel 7KS 086) 

Doppio bersaglio con Y. Brv n- 
ner A + 

MAJESTIC (TeL 674 908) 

Quando dico che ti amo 
i prima ) 

MAZZINI (Tel 451 942) 

Doppio bersaglio, con Y. Bryn- 
nrr A ♦ 

METRO DRIVE-IN (1 6 050 IZb» 
A noi piare Flint, con J. Co- 
hum A ♦ 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Assassinando, con H. Silva 


r. 4 

MIGNON (Tel 869 493) 

Gi-orgv svegliali, con L lìed- 
giuvi (VM IH) S + + 

MODERNO ARENA ESEDRA 
Il bello II brutto il credilo con 
Fiaiicht-lugi ossia C ♦ 

MODERNO SALE I (A ( i 4f.U 2H.D 
La donna di salitila, con K 
Kishuia . (VM 13) DII + + + 
MONDIAL (Tel 834 876) 

.Marinai in coperta (pi ima) 
NEW vORK ( lei (80 271 ) 

Grand l’rix, con Y. Montami 
(VM 14) DII ♦ 
NUOVO GOLDEN (Tei 755 002) 
Quando dico clic li amo 
(prima) 

OLIMPICO (Te) (02 635) 

Marinai 111 coperta (puma) 
PARIS (Tei (5.1002) 

F.ll I contro Cosa Nostra con 
W Pidgeon DR f t 

PLAZA ilei 681193) 

I na strega in paradiso con K 

Novak SA + + + 

QUATTRO FONTANE i I 4711 (hii 
la spia dal cappello verde, 
con R V.iughn A + 

QUIRINALE ilei 462 653) 

II gobbo di Londra, con G 

Stoll (VM 18) G + 

QUIRINETTA (Tei 670 0)2) 
Ascensore per il patibolo, con 
J Moreau G 4 

RADIO CITY (Tei 464 103) 
Avventurieri per una rivolta 

I pi una I 

REALE (Tel. 580 234 L 800) 
Grand Prlx. con Y Montami 
(VM !4) DII + 
REX (Tel H64.165) 

Due uomini in (uga per un col¬ 
po maldestro, con L De Funes 

»' ♦ 

RITZ (Tel 837 48)) 

Grand Priv, con Y Montami 

(VM 14) DII 4 
RIVOLI (TeL 460 883) 

Un uomo e una donna, con J 
L Trìntigr.ant (VM 13) S + 
ROYAL (Tel (70 549) 

II tempo degli avvoltoi, con F 

M olli (VM 131 A 4 


• L» ligi» eh* appaiono ac- • 
0 canto al titoli de) film 0 
_ corrispondono alla •»- 

• gnaulo elaaalflcamlona par * 

• Cenarli • 

® A = Avranrnraao 9 

• C o Comico • 

• DA a Dlaogm* animata • 

• Oo d Documentari* 9 

• DA a Premutati— • 

• O a Giallo • 

• Ma Musicala A 

• I a Sentimentale • 

• SA a Satiri— • 

• SM sa Stori co-mitologico g 

n nostro giudizio sul film 

• viene espresso nel modo • 

• seguente: f 

• ***** = eccezionale • 

• **** e* ottimo • 

• *** = buono • 

• ** = discreto • 

• * = mediocre • 

• V M 1 S = vietato al ni- • 

a oorl di li; anni m 


l . 




ROXY (Tel. 870 5(M) 

Breve chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinemi d’Kssai: Il bravo sol¬ 
dato Seliwelk. con 11 Rifil¬ 
ili.inn C ** 

SAVOIA (Tel 861.159) 

Doppio bersaglio. e*in Y Brv li¬ 
ne: A * 

SMERALDO (Tel 451 581) 

Due immilli in fuga per un col¬ 
po malilc.,irn. con L D<- Funes 

C ♦ 

5TAOIUM (lei 393 280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERONEMA (Tel 485 498) 

Il marrhio di Krimlnal. con G 
S.ivnn A * 

TREVI (Tel 689 619) 

La bisbetica domata, con F. 

’I av lor SA ** 

TRIOMPHE (Piazza Annihaltano) 
(Riandò diro rlie ti amo 

1 pr 1 : 11 . 1 1 

VIGNA CLARA (Tel (20 359) 
Marinai in coperta (primal 

Seconde visioni 

.UltlCt: llonibro. r nn B N’tw- 
in.tu 1 \ M 15 1 \ * * * 

MRON'F.: Chi ha rullato il pre¬ 
sidente culi I. D<- Firn-s s \ * 
\I.\SK\: Daniel linone l'uomo 
rlu- domo il far West, con F 
P.i- k< r A * 

Al lt\‘ I due seduttori, rnn M 
H' .indo s \ * * 

Al ('IONI' Viva 7, apata. con 
M Hr.imio DII *** 

AI CE: Gli inesorabili, con B. 

I..<nra-t‘e \ ** 

\I.MFRI: Il bello II brutto il 

rrrtino. c<-n Frinrbi-Ingr.".s = ,.i 

( ♦ 

\Mlt\sri \TORI- L'uomo dal 
bramo d'oro roti F '-mitra 
(VM 13) DR ** 
XMIlltV -IOVINF.LU: Nato per 
iirndrre \ * e rivj<ta 
WI1S1: Gli inesorabili, con 

B Lar.r.ister A ** 

APOLLO: 11 sole sorgerà ancora 
A Girdr.cr I»K *** 
\Q1 ILA: Il faraone, con G 7.‘\- 
r,:k (VM Hi SM ** 

ARAI.DO: Il segno di 7orro. 

r.-n T Fowe- A * 

ARI! I.' Paradiso hawaiano 
ATI ANTir- rinqnr marines per 
ino ragazze. e..r. V I.:«: f * 
At Gl --T t S II magnifici» texa¬ 
no. con G ?i\or. A * 

AI RIO la grande fuga fon 
> Me Q en DR *** 

Al SOX'lt' li coraggioso lo spie¬ 
tato il traditore, con R Al- 
t !. o - v A * 

AAORIO: Il corsaro dell'isola 
venir, con B Lanc.i=ter 

SA *** 

BfISlTO Don Giovanni in Si¬ 
cilia cc n I- I* :zz.inn 

(VM H» SA * 
ROITO: A'era Cruz, ron G.i-v 
Cooper A ** 

BRASI!-: Il ritorno del pistolero 
ron R Tav lor A * 

BRISTOL' L'uomo che uccise il 
suo carnefice, con G Móhiri= 
(VM i4) DR * 
BROADW A A': Fordnra. con R 
Hasworth DR ** 

CALIFORNIA: Madame X. con 
I- Turr.fr DR * 

CASTELLO: Omicidio per ap¬ 
puntamento. con G. Ardi c «on 

G * 

CIN'FSTAR' I fantastici tre su¬ 
perman. con T Rendili A * 
CI ODIO: Gioventù brucata, con 
J Dean DR ♦♦♦ 

COI.OR ADO: Ta ragazza del 
bersagliere, con G Granata 
(VM 14) S * 
COR AI.LO: .A qualcuno piare 
caldo, con M Monroe C *** 
CRISTALLO: 1 pionieri dell nl- 
tlma frontiera, ron R Ti.«lun¬ 
ghini A * 

DFT, A'ASCFI.T.O: Killer calibro 
32, con P. Lee Lawrence A + 


DIAMANTI.: la lunga estate 

calde, con P Ncvvinan S ** 
DIANA: Killer calibro J i, con 
1* I.te L.tvvi cm e A * 

LDI.LWMSS: | ragazzi di ban¬ 
diera gialla, con M Sauna 

M * 

l'SPIRIA: I fantastici Ire su¬ 
perni.ut ioli T Ki ndall A * 
l.spi HO; la regina (lei vichin¬ 
ghi. con L'anta SM + 

l'ARNLSK: La ragazza del ber¬ 
sagliere. con G Granata 

l VM IH S * 

I OLILI ANO- Don Giovanni In 
Sicilia con I. Buz/anca 

(VM 13) SA 4- 
Giri io CIS Alti': l'ecldl o muo. 
ri. con R Maik A 4 

II A Ill.làM • Obiettivo Suez 

HOLLYWOOD: la battaglia sul¬ 
la spiaggia insanguinata, con 

A Mm pi»v DR * 

IMPFRO: Taggart 5000 dollari 
vivo o morto, con T Joong 

A * 

INDI NO: Piango non perdona, 
con 3olio Già: k A * 

.IDI LA' Don Giovanni in Sicilia 
1 mi I. Buz/anca 

(VM 18) SA ** 
•IONIO' Jolniiiv Reno, con D. 

Alidi evv. A * 

LA IT Nidi: Aera Cruz, con C. 

L'oope: A ** 

LITILOV: OK Couiirrv. con N* 
MASSIMO. ATva Zapata. con M 
Brando 1)R + + + 

NI A’AD A' Per poelil dollari an¬ 
cora. con G Gemma A * 
NI AG Alt A' Paradiso hawaiano 
Nl'OA'O: Doli Giovanni in Si¬ 
cilia. con I. Bu/zanea 

(VM 13) SA * 
Nl'OVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione' Gilda, con R Ilav- 
vvoitli Dlt ♦♦ 

PALI. ADlI'M: ' qualcuno pla¬ 

ce caldo, con M Monroe 

C ♦♦♦ 

PAI.AZ/O: La battaglia sulla 
spiaggia insanguinala, con A 
Murpliv 1)R * 

PI AXT.'I XRIO: T»-xas addio con 
F Neio A * 

PRl'NI STF: Don Giovanni In 
Sicilia, con 1- Bu/zanc 1 

(VM IH) SA * 
PRINCIPI ' Killer calibro 32. con 
I* Li e l.avnenic A * 

RI NO: I .1 regina del vichinghi. 

con Canta SM * 

RI ALTO- Chi ha rullati) Il pre¬ 
sidente? coll I- De FiimH 

SA * 

RI BINO: Chiusili a estiva 
SPI.) NOII)' Kit) Rodelo, con D 
Mini av A ♦♦ 

TtRRFNO- F. divenne 11 piu spie¬ 
iato bandito del sud. con P 
1 ee Lnw ri oce A ♦ 

TRI ANON : disse, con K Dou¬ 
glas A ♦♦ 

Tl SCOLO- Come rullare la co¬ 
rona d'Inghilterra, eoo R 
Ri ovvile A ♦ 

ATTIRANO: Breve chini estiva 

Terze visioni 

A DIMA CINE: Chiusura r«nv* 
ARS CINL: Chiusura estiva 
AI'ROItA: I pilastri del Cleto. 

1 «in .1 ( li.mdh : DR ♦ 

('AssiD' Operazione comman¬ 
dos con l) Hogaide IIR * 
COI OSSEO' Funerale a Berlino 
con M Carne G * 

DII PICCOLI: Chiusura estui 
DFLI.F. MIMOSE: Cierla alla 
volpe, con P Sellers C * 
DM.LE RONDINI: 1 due «ergen¬ 
ti del generale l’tlsler. con 
Frinelii-lngi issia C * 

DORI A: Assalto al treno Gla¬ 
sgow-Londra. con H Tappert 

G ** 

ELDORADO' I «lue mafiosi con 
Frani lii-Ingra.ssia C ♦ 

FARO- I bucanieri, con Yul 
Hi v liner A * 

FOLGORE' GII Implacabili, con 
.t Ros-i ! DR ♦ 

NOA'OdNF: Missione suicidio. 

con T Curti« OR ♦ 

ODI (IN- Squadriglia 633. con C. 

Rober1«on ' ♦♦ 

orienti:: l'na ragazza in pre¬ 
stilo. con A Gir.itdot SA ** 
PI A TINO • Chiusili a «stiva 
PRIMA PORTA: Il sole sorgerà 
ani ora. con A Gardner 

DR *♦♦ 

RI GII.I A- Il colonnello A'nn 
Rv all. « oli F Sm..tra A ♦ 

ROM A ' Ti-fiura ili un omicidio. 

con H 3\ eber G * 

SAI.A UMBERTO: MMM Mis¬ 
sione morte molo 83. con fi 
Plani Cl 4 


Sale parrocchiaìì 

lidi.ARMINO: 1 due rapitant. 

con l - . Hr«ton A * 

( OI.CMRl S' I a sfida nella val¬ 
le del romanehe. con A Mur- 
ffiiv ' ♦ 

DELLE PROVINCIE: Erasmo il 
lentigginoso. ion .1 Stewart 

SA * 

DEGLI SPUMONI: Cinque dol¬ 
lari per Rlngo. con A Taber 

A * 

DON BOSCO oss furia a Bahi* 
< 0 :. M I). inoog* ni A * 

GIOVANE TRASTEVERI.: Il 
prinnpe ili Donrgal. « <vi P 
Me Fnerv A * 

MONTI, OPPIO: Tar/an In In¬ 
dia con ,T Mahonev A * 
VOMFNT ANO: D'.Artarnan con¬ 
tro i tre mosi'hritirri A * 
NUOVO I» OLIMPIA: Operazio¬ 
ne Crosshow. con C. Peppard 

A * 

ORIONE: Monsleur Cognac, con 
T Curti« S * 

PIO X: Zorro r I tre moschet¬ 
tieri. con G Scott A * 

RIPOSO: l/ammazzaglganti 

A ♦♦ 

TIZIANO: I 7 dannati 


del Cleto. 

l)lt 4 

romtn.an- 

l)R * 
a Berlino 

G * 


Rv an. 
ROM A 
con H 


ARENE 


ALABAMA' Il padrone drl mol¬ 
lili. con V. Prlce A ♦♦ 

Al ROR.A- t pilastri del cielo. 

con J Chandkr DR * 

CASTELLO: Omicidio per ap¬ 
puntamento. con Li Ardi««on 

G * 

COLUMBUS: La sfida nella val¬ 
le dei Comanche, con A M*ir- 
phv A * 

COR AI.f.O: A qualcuno piace 
caldo, con M Monroe C *** 
DILLI. PALME: IH carovana 
dell alleluia, con B Lar.raster 

A ** 

DON BOSCO: oss Furia a Ba¬ 
hia « on M Dfmongcot A ♦ 
ESEDRA MODI UNO: Il hello li 
brutto II cretino, con Franehi- 
Ingr..s-ia C * 

FELIX: La mia terra, con R 
Hud«on (VM 16 ) DR * 

LL'CdOJ-A; I due sanculotti. 

con Franchi-Ingrassia C * 
SFA'ADA: Per pochi dollari an¬ 
cora. ron G Gemma A * 
NT OVO: Don Giovanni in Sici¬ 
lia, con I. Bu7zanca 

t VM 18) SA * 
ORIONE: Monsieur Cognac, con 
T Curili S * 

PIO X: Zorro e I tre moschet¬ 
tieri. con G. Scott A 4 
REGIM-.A: Il colonnello A'on 
Rvan. con F Smatra A * 
S. BASILIO: I.a spada di F.l Cid 

A ♦ 

TARANTO: L'armata sai sofà, 
ron C Dcneuve SA ** 

TIZIANO: I 7 dannati 
TUSCOLANA: Pazzi pape e pil¬ 
lole. con J. Lowts C ♦♦ 





















settegiorni 

radio-TV 


DAL 27 AGOSTO AL 2 SETTEMBRE 


Secondo appuntamento con «Il novelliere » 

Maupassant racconta 


JU ' r \ 



uP» ^ 


«ai i 


#* * 



La seconda trasmissione de « Il novellie¬ 
re » (alle 21 di martedì 29 agosto sul Nazio¬ 
nale TV) è dedicata a Guy de Maupassant. di 
cui Daniele D’Anza e Belisario Randone han¬ 
no scelto I racconti Una passione. Un colpo 
di Stato e 1 yioielli che magistralmente ri¬ 
flettono con un disegno dal tratto semplice 
ed efficace, sempre ombreggiato da risonanze 
umane, l’epoca e l’ambiente in cui visse lo 
scrittore francese. 

Così lo stesso Randone presenta la tra¬ 
smissione: « Anche con Maupassant abbiamo 
■eguito la strada scelta per gli altri autori, 
e cioè resistenza di un oomun denominatore 
nei vari racconti: in questo caso l’ambiente 
brillante della Francia prima della belle epo¬ 
que, che è uno dei motivi di ispirazione più 
caratteristici e godibili nella vasta produzio¬ 
ne dello scrittore francese... ». 

« Ci siamo riportati a quello che poteva in 
fondo considerarsi {'hobby dell’epoca — ag¬ 
giunge D’Anza — e cioè alba fotografìa, ed 
abbiamo ambientato i tre racconti nello stu¬ 
dio fotografico di Nadar, che da molti è ri¬ 


tenuto l’inventore della fotografìa artistica e 
forse il primo fotoreporter francese... ». 

Tra gli interpreti di Una passione. Anna 
Miserocchi nei panni di una Bovary in scala 
ridotta, travolta dall'amore per il tenente Re- 
noldi (Carlo Cutaneo) sotto gli occhi dell’igna¬ 
ro marito (Antonio Battistella). 

In Colpo di Stato, Luisella Boni sarà Ma- 
tilde, moglie del bellicoso sindaco Massarei 
(Mario Felieiani), repubblicano accanito. 

Ne 1 yioielli, Aroldo Tieri racconterà al 
fotografo Nadar (Carlo Romano) il suo do¬ 
lore per la perdita della moglie, a suo dire 
donna deliziosa il cui solo difetto era l’in¬ 
nocente mania per i gioielli falsi. Che poi, 
recuperati tra le cose della scomparsa risul¬ 
teranno autentici, preziosi doni di uno spasi¬ 
mante fortunato. Il vedovo inconsolabile tro¬ 
verà conforto in un cabaret dove si esibisce 
con molto successo una cantante alla moda 
( Milly). 

NELLA FOTO: Antonio Battistella, Giuseppe Pa¬ 
glierini e Anna Miserocchi in « Una passione » di 
Maupassant. 



27 AGOSTO 


TELEVISIONE 1* 


IL— 

11,50- 

15.30 

17.30 

18.30 
19 ,— 


MESSA 

12,35 LA TV DEGLI AGRICOTORI 
CICLISMO: CAMPIONATI MONDIALI SU PISTA 
LA TV DEI RAGAZZI 

CICLISMO: CAMPIONATI MONDIALI SU PISTA 

ENCICLOPEDIA DEL MARE 

Il mare antico 

TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

L'ATTESA 

di Willis Hall 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 ANNA MOFFO SHOW 
22,10 PROSSIMAMENTE 
22,20 LA GRANDE AVVENTURA 

Telefilm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15, 20, 23; 6,35: Musiche 
della domenica; 7.30: Pari 
e dispari; 8,30: Vita nei 
campi; 9: Musica per ar¬ 
chi; 9,30: Messa; 10,15: Or¬ 
chestre Esposito e Vuke- 
lich; 10,45: Disc • Jockey; 
11,40: Moderato beat; 12: 
Contrappunto; 13,15: Le 
mille lire; 13,43: Canta Do¬ 
menico Modugno; 14: Mo¬ 
tivi all’aria aperta; 14,30: 
Zibaldone italiano; 16,30: 
Pomeriggio con Mina; 18: 
Concerto sinfonico diretto 
da Rudolf Kempe; 19,15: 
George Shearing al piano¬ 
forte; 19,30: Interludio mu¬ 
sicale; 20,20: La voce di 
Al Bano; 20,25: Batto quat¬ 
tro; 21,20: Pianista Edoar¬ 
do Vercelli: 22,05: Musica 
da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 13,30, 

18.30, 19,30, 21,30, 22,30; 

6,30: Buona festa; 8,20: Pa¬ 
ri e dispari; 8,45: Il giorna¬ 
le delle donne; 9,35: Gran 
varietà; 11: Cori da tutto 
il mondo; 11,35: Juke-box; 
12 : I virtuosi della tastie¬ 
ra; 12,15: Vetrina di Hit 
Parade; 12,30: Musiche da 
film; 13: Il gambero, 13,45: 


Complesso The Secker; 11: 
Vetrina di un disco per 
l’estate; 14,3(1: Amor ti vie¬ 
ta; 15: Cantanti internazio¬ 
nali; 16: Concerto di mu¬ 
sica leggera; 17: Musica e 
sport (nel corso del pro¬ 
gramma: Ciclismo: Cam¬ 
pionati mondiali su pista; 
Ippica: Premio Città di Va¬ 
rese); 18,35: Arrivano i no¬ 
stri; 21: Conosciamo i no¬ 
stri musei: 21,10: Le can¬ 
zoni del Festival di Napo¬ 
li; 22: Poltronissima. 

TERZO 

Ore 9,30: Corriere dall’A¬ 
merica; 9,45: Weber; 10: 
Von Biber e Mouret; 10,25: 
Musiche per organo; 10,55: 
Concerto operistico; 11,50: 
Scriabin e Ysaye; 12,20: 
Musiche di ispirazione po¬ 
polare; 13: Grandi inter¬ 
pretazioni; 14,20: S a t i e; 
14,30: Mozart e Sciostako- 
vic; 15,30: Antigone, di So¬ 
focle; 17,95: Orchestra Mi¬ 
chel Légrand; 17.45: Cla¬ 
vicembalista George Mal- 
colm; 18,30: Musica legge¬ 
ra; 18,45: La poesia ingle¬ 
se tra le due guerre; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,30: 
Letteratura da tre soldi; 
21: Aldo Clementi: Colla¬ 
ge n. 3 (Dies Irae); 21,40: 
Brahms; 22: Il giornale del 
Terzo; 22,30: Kreisleriana; 
23,15: Rivista delle riviste. 


30 AGOSTO 


lercoledi 


TELEVISIONE 1* 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

11.— L'ALTRA AMERICA 

3* - Veneiuela: democrazia alla prova 

21,50 MERCOLEDÌ' SPORT 

13.— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21.— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 NON SPARARE, BACIAMII 

Film con Dori» Day 

22,45 PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
10. 12. 13. 15. 17, 20. 23; 
6.35: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop; 7.48: Pa¬ 
ri e dispari: 8.30: Canzoni 
del mattino: 9.07: Colonna 
musicale; 10.05: Le ore del¬ 
la musica: 12,05: Contrap¬ 
punto; 13.33: Le mille lire: 
13,37: Sempreverdi; 14: 

Trasmissioni regio¬ 
nali; 14.40: Zibaldone ita¬ 
liano; 15.10: Canzoni del Fe¬ 
stival di Napoli; 15.45: Pa¬ 
rata di successi; 16: Per i 
piccoli; 16.30: Giornale di 
bordo; 16.40: Antologia mu¬ 
sicale; 17.15: Mademoisel¬ 
le Docteur; 17.30. Momen¬ 
to napoletano; 17.45: Con¬ 
certino promenade; 18.15: 
Per voi giovani: 19.15: Ti 
scrivo dall'ingorgo; 19.30: 
Luna Park: 20.15: In voce 
di Sylvie Vartan; 20.20: Tur- 
caret. commedia di Lesa- 
ge; 21,45: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Massimo 
Predella. 


SECONDO 

■ Giornale radio: ore 6.30, 

7.30. 8,30. 9.30. 10.30, 11,30. 

12.15, 13.30, 14.30, 15.30. 

16.30. 17.30, 18,30. 19.30. 

21.30. 22,30; 6.35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
8.20: Pari e dispari; 8.45: 
Signori l’orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,35: Album 
musicale; 10: Le inchieste 
del giudice Froget; 10.15: 
Vetrina di un disco per 
l'estate; 10,35: Corrado fer¬ 


mo posta; 11,42: Canzoni 
degli anni '60; 12,20: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: 
Pronto, chi parla?; 14: Le 
mille lire; 14.04: Juke-box; 
14.45: Dischi in vetrina; 15: 
Motivi scelti per voi; 15.15: 
Rassegna dì giovani esecu¬ 
tori: 16: Rapsodia; 16.38: 
Transistor sulla sabbia; 
18,50: Aperitivo in musi¬ 
ca; 19.30: Ciclismo: Cam¬ 
pionati mondiali su stra¬ 
da; 20: II Bistolfo; 21: Co¬ 
me e perchè: 21.10: Tempo 
di jazz; 21.40: Musica da 
ballo; 22,40: Benvenuto in 
Italia. 


TERZO 

Ore 9.30: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Musiche operi¬ 
stiche; 10210: Frescobaldi e 
Giovanni Gabrieli; 10.52: 
Mendelssohn; 12.10: L’in¬ 
formatore etnomusicologi- 
co: 12,20: LiS 2 t; 13: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Arturo Toscantni; 142»: 
Soprano Adriana Martino; 
15,10: Haendel: 15.30: Com¬ 
positori contemporanei: E. 
Krenek; 16.10: Liszt-Buso- 
ni. Enescu e Rimski-Kor- 
sacov; 17.10: Dvorak; 17215: 
Suk; 182»: Musica legge¬ 
ra: 18.15: Lo sport e gli 
italiani; 19.15: Concerto di 
ogni sera: 202»: Sonate 
inedite di Tartini; 21: Bee¬ 
thoven e Schumann; 21.40: 
Haydn; 22: Il giornale del 
Terzo; 222»; L’inondazio¬ 
ne, racconto dt Yasushi; 
23: Musiche contempora¬ 
nee; 23,40: Rivista delle ri¬ 
viste. 


31 AGOSTO 


novedi 


TELEVISIONE 1* 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— LEI NON SI PREOCCUPI 

con Enrico Simonettl e Isabella Biagini 

22,20 BELLA ITALIA 

22.45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 

pianista Vincenzo Vitale 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,13 TEATRO INCHIESTA 

L'assassinio di Rathenau 

22,35 CANZONI, TRULLI E MARE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12. 13. 15. 17, 20, 23; 
6215: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop: 7.48: Pa¬ 
ri e dispari; 8,30: Canzoni 
del mattino; 9.07: Colonna 
musicale; 10.05: Le ore del¬ 
la musica; 12,05: Contrap¬ 
punto; 13213: E’ arrivato 
un bastimento; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 14.40: Zibal¬ 
done italiano; 15,45: I no¬ 
stri successi; 16: Per i ra¬ 
gazzi; 162»: Novità disco¬ 
grafiche americane; 17.15: 
Mademoiselle Docteur; 
17.30: Momento napoleta¬ 
no: 17,10: Oggi a Parigi: 
1 .8,10: Gran varietà; 19.30: 
Luna Park; 20,15: La voce 
di Fausto Leali: 20.20: Se¬ 
rata dì gala: 21.05: Gran¬ 
di successi italiani per or¬ 
chestra; 22.15: Concerto dei 
premiati al concorso po¬ 
lifonico « Guido d’Arezzo ». 

SECONDO 

Giornale radio: ore 62». 
72». 82», 9.30. 102», 112», 
12,15, 13 30, 14.30, 152», 

16,30, 172», 182», 192», 

212». 222»; 6215: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
8.20: Pari e dispari; 8.45: 
Signori l’orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,35: Album 
musicale; 10: Le inchieste 
del giudice Froget; 10,15: 
Vetrina di un disco per 


Pestate; 10,35: Parole d’a¬ 
more; 11.42: Canzoni degli 
anni '60; 12.20: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: Tutto il 
mondo in due; 14: Juke¬ 
box: 14,45: Novità disco- 
grafiche; 15: La rassegna 
del disco; 15,15: Grandi in¬ 
terpreti: I Musici; 16: Can¬ 
zoni del Festival di Napo¬ 
li; 162»: Ciclismo: Campio¬ 
nati mondiali su strada; 
16218: Transistor sulla sab¬ 
bia: 182»: Aperitivo in mu¬ 
sica: 19.30: Ciclismo: Cam¬ 
pionati mondiali su stra¬ 
da; 20: Sesto senso: 20.40: 
Canzoni del West: 21: Ita- 
lian East Coast Jazz En¬ 
semble; 21.40: Musica da 
ballo; 22.40: Benvenuto in 
Italia. 

TERZO 

Ore 9: « Crociera d’esta¬ 
te »; 92»: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Schlitz; 10,15: 
Elgar e Martin: 11: Ritrat¬ 
to d’autore: Ernest Bloch; 
12.20: Barre e Reger; 13: 
Antologia di interpreti; 
142»: Fauré; 152»: Novità 
discografiche; 16.10: Schu- 
bert; 17,10: L’improvvisa¬ 
zione in musica; 18,10: 
Roussel; 182»: Musica leg¬ 
gera; 18.45: Ritratto di Ca¬ 
mus; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,15: Alceste, di 
Gluck, versione ritmica di 
A. Zanardini; 23,15: Rivi¬ 
sta delle riviste. 


lllllllllllllllllllllllllllllllllllllll^ 

I L'assassinio ! 

mm 

1 di Rathenau \ 
| a « Teatro I 
| inchiesta » | 

E Con L’assassinio di Ra- z 
5 thenau, decima trasmissio- 2 
~ ne del ciclo di « Teatro- z 
5 Inchiesta », la televisione 5j 
Z rievoca imo tra i fatti più z 
significativi e preoccupan- jj- 
~ ti che avvennero nella Ger- “ 
5 mania di Weimar, uscita in s 
E precarie condizioni dal — 
■s primo conflitto mondiale. Z 
~ il programma ricostruì- Z 

2 sce. in forma di inchiesta E 
z sceneggiata, 1’ assassinio, Z 
5 nel 1922, del ministro de- E 

— gli Esteri della Repubbli- Z 
E ca di Weimar, Rathenau. E 
E L’originale TV non pre- E 
Z vede la presenza del lea- = 
E der assassinato sullo scher- E 
= mo. A rievocare la sua fi- S 
E ne sarà il Narratore, che E 
Z darà di volta in volta la Z 
E parola ad attori che im- E 

— personano i protagonisti Z 

Z della vicenda: i congiurati, E 
E i familiari delPucciso, i E 
Z suoi collaboratori. (Giove- z 
S dì 31 agosto ore 21,15, Se- E 
E condo TV). E 


Ritorna 
Baseggio 
con Mister 


Miffin 


— Alberto Lupo, nelle ve- E 

E sti di un «producer» tele- E 
E visivo, è il protagonista z 
E del romanzo sceneggiato E 
E Brere gloria di Mister Mif- 2 
S bn, quattro puntate di cui E 
E la prima andrà in onda E 
E venerdì 1 settembre alle E 
E 21.15. «ni Secondo Pro- E 
E gcamma Con lui recitano E 
E Cesco Baseggio. Nicoletta — 
E Rizzi. I.uisa Rivolli. Mario E 
E Pisu. Lida Ferro. Nora Rie- z 
Z ci. Andrea Checchi e un E 
E nutrito cast di attori e at- z 
~ trici. E 

E Brere gloria di Mister E 
E Miffin è la stona di un E 
Z singolare venditore ambu- E 
E lame. Mister Miffin. che E 
E gode di larga popolarità in E 
E un angolo di provincia in- E 
E glese, grazie alla sua bur- E 
E bere e paesana saggezza E 
E che si esprime in succose E 

— massime e buoni consigli. E 

E Rick Wilton (Alberto Lu- E 
E po). un « producer » tele- E 
E visivo. Io scopre come z 
Z « personaggio » e organizza E 
E uno spettacolo imperniato z 
Z su di lui. II successo im- E 
E mediato e travolgente tra- Z 
Z sforma Mister Miffin (Ce- E 
E sco Baseggio) nell’uomo z 
z del giorno, ma finisce per E 
E condizionarlo pericolosa- Z 
s niente. E 
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TELEVISIONE 1* 


18,— LA TV DEI RAGAZZI 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— QUANDO VOLANO LE CICOGNE 

. Film di Milhail Kalatcvc/ 

22,50 ANDIAMO AL CINEMA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21, — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 QUESTESTATE 

22, — LE NOVE SINFONIE DI BEETHOVEN 

Sinfonia n. 5 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
li). 12. 13, 15. 17. 20, 23; 
6,35: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop; 7.48: Pa¬ 
ri e dispari; 8,30: Canzoni 
del mattino; 9,07: Colonna 
musicale; 10.05: Le ore del¬ 
la musica; 12.05: Contrap¬ 
punto; 13,33: Le mille lire; 
13,37: Canzoni senza paro¬ 
le; 11; Trasmissioni regio¬ 
nali; 14,10: Zibaldone ita¬ 
liano; 15,10: Canzoni del Fe¬ 
stival eli Napoli; 15,45: Al¬ 
bum discografico; 16: So¬ 
rella radio; 16,30: Antologia 
musicale; 17,15: Mademoi¬ 
selle Docteur; 17,30: Mo¬ 
mento napoletano; 17,45: 
Festival internazionale del¬ 
la canzone; 18,15: Per voi 
giovani; 19,15: Ti scrivo 
dall’ ingorgo; 19,30: Luna 
Park; 20,15: La voce di Ma- 
risa Sannia; 20,20: Piccolo 
concerto jazz; 21: Presen¬ 
za di Puccini; 22,05: Bello- 
sguardo; 22,20: Musica da 
ballo. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30, 11,30, 

12,15, 13,30, 11,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
8,20: Pari e dispari; 8,45: 
Signori l’orchestra; 9.12: 
Romantica; 9,35: Album 
musicale; 10: Le inchieste 
del giudice Froget; 10,15: 


Vetrina di un disco per 
l’estate; 10,35: Io e il mio 
amico Osvaldo; 11.42: Can¬ 
zoni degli anni '60; 12,20: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Giallo « 13 »; 14: Le mille 
lire; 14,01: Juke box; 14,45: 
Tavolozza musicale; 15: Se¬ 
lezione discografica: 15,15: 
Grandi violinisti; Ilenryk 
Szeryng: 16: Rapsodia; 

16,38: Transistor sulla sab¬ 
bia; 18,50: Aperitivo in uni- 
s i c a; 19,30: Campionati 
mondiali di ciclismo; 20: 
Il mondo dell’opera; 21: 
New York ’67; 21,40: Mu¬ 
sica da ballo; 22,40: Ben¬ 
venuto in Italia. 

TERZO 

Ore 9: « All’aria aperta »; 
9.30: Corso di spagnolo; 
10: Vecchi; 10,30: Valen- 
tini e Mozart; 11,05: Por- 
rino; 11,25: Cambini e Ba- 
dings; 12,20: Mozart; 12,50: 
Antologia di interpreti; 
11.30: Capolavori del No¬ 
vecento; 15,05: Schubert; 
15,30: 11 campanello, di Do- 
nizetti; 16,20: Kodaly; 17,10: 
Musicisti francesi contem¬ 
poranei: M. Mihalovici; 
18,05: Michael Haydn; 18.30: 
Musica leggera; 18.45: Che 
mondo!, disse il ciclista, 
racconto di Saroyan; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,15: 
L'innocenza di Camilla, tre 
atti di Bontempelli; 22: Il 
giornale lei Terzo; 22,30: 
La musica, oggi; 23: Rivi¬ 
sta delle riviste. 


1 SETTEMBRE 


r enerdt 


TELEVISIONE 1* 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — LADRI AL MUSEO 

22, — IL BARONE 

I gioielli delia corona 
Telefilm 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 BREVE GLORIA DI MISTER MIFFIN 

di Allari Prior 

22,35 ZOOM 

Attualità culturale 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore 7, 8, 
10, 12. 13. 15. 17. 20. 23; 
6.35: Corso di spagnolo; 
7.10: Morirà stOD; 7.48: Pa¬ 
ri e dispari; 8.30* Canzoni 
del mattino; 9,07: Colonna 
musicale; 10.05: Le ore del¬ 
la musica; 12.05: Contrap¬ 
punto; 13.33: Orchestra can¬ 
ta; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 11.40: Zibaldone ita¬ 
liano; 15.10: Canzoni del 
Festival di Napoli; 15.45: 
Relax a 45 giri, 16: Per i 
ragazzi: 16.30: Antologia 
musicale; 17.15: Mademoi¬ 
selle Docteur: 17.30: Mo¬ 
mento napoletano; 17.45: 
Inchiesta al sole: 18.15: Per 
voi triovani; 19.15: Ti scri¬ 
vo dall’ingorgo; 19.30: Lu¬ 
na Park; 20.15: La voce di 
Rita Monico; 20.20: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Hans Martin Schneidt. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30. 

7.30. 8,30. 9.30, 10.30. 11.30. 

12.15, 13,30, 14,30, 15.30. 

16.30, 17.30. 18.30. 19.30, 

21..30. 22.30; 6.35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
8 .20: Pari e dispari; 8,45: 
Signori l’orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,35: Album 
musicale; 10: Le Inchieste 
del giudice Froget; 10,15: 
Vetrina di un disco per 
l’estate; 10,35: Le stagioni 


delle canzoni; 11: Ciak; 
11.42: Canzoni degli anni 
'60; 12.20: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: Hit Parade; 14: 
Jukebox: 14.45: Per gli 
amici del disco; 15: Per 
la vostra discoteca: 15.15: 
Hilde Zadek e Boris Chri- 
stofT; 16: Rapsod»; 16,38: 
Transistor sulla sabbia; 
18.50: Aperitivo in musi¬ 
ca; 19.30: Ciclismo: Cam¬ 
pionati mondiali su strada; 
20: Bob Dylan; 20.50: Wil¬ 
liam Assandri alla fisar¬ 
monica; 21: Cantando in 
jazz; 21.40: Musica da bal¬ 
lo; 22.40: Benvenuto in 
Italia. 

TERZO 

Ore 9: «Trampolino»; 
9.30: Corso di spagnolo; 
10 : Clementi. Janacek e 
Schumann; 10.50: Ciaikow- 
ski e Debussy; 11.20: Bee¬ 
thoven; 12.20: HaydneGhe- 
dini; 12.50: Solista Rudolf 
Serkin; 14.30: Soprano Ley- 
la Gencer; 15.20: Zarzycki 
p Chopin; 1530: Brahms e 
Alfano: 16.30: Zanon: 17,10: 
Beethoven: 17.40: Vaugham 
Williams; 18.30: Musica leg¬ 
gera; 18,45: Estate lettera¬ 
ria; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20.30: Le frontiere 
dellTniverso; 21: Come di 
un vecchio che sogna; 22: 
II giornale del Terzo; 22.40: 
Idee e fatti delle musica; 
22,50: Poesia nel mondo; 
23,05: Rivista delle riviste. 


TELEVISIONE 1*’ 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE . 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— Il novelliere 

SERATA CON GUY DE MAUPASSANT 

22.30 PETRA CITTA' SEGRETA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


20, — CICLISMO: CAMPIONATI MONDIALI SU PISTA 

21, — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 CICLISMO: CAMPIONATI MONDIALI SU PISTA 

22, — CHI TI HA DATO LA PATENTE? 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio- ore 7, 8, 
10. 12, 13, 15, 17. 2(1, 23; 
6,35: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop; 7,48: Pa¬ 
ri e dispari; 8,30: Canzoni 
del mattino; 9,10: Colonna 
musicale; 10,05: Le ore del¬ 
la musica; 12,05: Contrap¬ 
punto; 13,33: Le mille lire; 
13,37: E’ arrivato un basti¬ 
mento; 14: Trasmissioni 
regionali; 14,40: Zibaldone 
italiano; 15,45: Un quarto 
d’ora dt novità; 16: Per i 
ragazzi; 16,30: Novità di¬ 
scografiche francesi; 17,15: 
Mademoiselle Docteur; 
17,30: Antologia musicale; 
18,15: Per voi giovani; 19,30: 
Luna Park; 20,15: La voce 
di Paul Anka; 20,20: Caval¬ 
leria rusticana, di Masca¬ 
gni, e Pagliacci, di Leon- 
cavallo; 23: Ciclismo; Cam¬ 
pionati mondiali su pista. 

SECONDO 


Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.15, 13,30, 14.30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22.30; 6,35: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino; 
8,20: Pari e dispari; 8,15: 
Signori l’orchestra; 9,12: 
Romantica; 9.35: Album 
musicale; 10: Le inchieste 
del giudico Froget; 10,15: 
Vetrina di un disco per 
l’estate; 10,35: Hit Parade; 
11; Ciak; 11.35: La posta 
di Giulietta Masina; 11,45: 


Canzoni degli anni ’f>0; 
12,20: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Lei che ne dice?; 
Il: Le mille lire; 11,01: 
Juke-box; 14,15: Cocktail 
musicale; 15: Girandola di 
canzoni; 15,15: Grandi di¬ 
rettori: Arturo Toscnnini; 
16: Canzoni del Festival di 
Napoli; 16,38: Transistor 
sulla sabbia; 18,50: Aperi¬ 
tivo in musica; 19,30: Ci¬ 
clismo: Campionati mon¬ 
diali su pista; 20: Il vo¬ 
stro amico Hascel: Holly¬ 
woodiana; 21: Non tutto 
ma di tutto; 21,10: Musi¬ 
ca ria ballo; 22: Complessi 
e solisti di jazz; 22,10: 
Benvenuto in Italia. 


TERZO 

Ore 9,30: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Musiche clavi¬ 
cembalistiche; 10,20: Pro- 
kofiev; 10,50: Mozart, Giu¬ 
liani e Brahms; 12,20: Ties- 
sen e Poulenc; 13: Pianista 
Clara Haskil; 14,30: Pagi¬ 
ne dall’opera « Don Car¬ 
los », di Verdi; 15,30: Hin- 
demith; 15,55: Composito¬ 
ri italiani contemporanei; 
16,05: Novità discografi¬ 
che; 17,10: Beethoven. Ciai- 
kovski e Rimski-Korsakov; 
18,30: Musica leggera; 18,45: 
L’America in lotta con le 
malattie; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,30: L’idea del¬ 
la pace; 21: Musica e ro¬ 
manticismo; 22: Il giornale 
del Terzo; 22,30: Libri ri¬ 
cevuti; 22,40: Rivista del¬ 
le riviste. 


2 SETTEMBRE 


sabato 


TELEVISIONE 1* 


13,30-14,20, 16-16,30, 17,45 CAMPIONATO MONDIALE SU 
STRADA DILETTANTI 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 
19,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— DEL VENTO FRA I RAMI DEL SASSOFRASSO 

Western da camera di Renò ce Oba!dia 

22.30 LINEA CONTRO LINEA 

23.15 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 IL CASO LARCH 

Telefilm 

22,10 VENEZIA: ASSEGNAZIONE DEL PREMIO LETTERARIO 
CAMPIELLO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13, 15, 17, 20, 23; 
6.35: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop; 7,48: Pa¬ 
ri e dispari; 8,30: Canzoni 
del mattino; 9.07: Il mon¬ 
do del disco italiano; 10,05: 
Le ore della musica; 12.05: 
Contrappunto; 13: Cicli¬ 
smo: Campionati mondia¬ 
li su strada: 13.20: Le mil¬ 
le lire; 13.50: Ponte radio; 
14.50: Parole e musica, 
15.10: Zibaldone italiano; 
15,45: Schermo musicale; 
16: Per i ragazzi; 16.30: Hit 
Parade; 17: Estrazioni del 
lotto; 17.20: L’ambo della 
«ettimana: 17.27: Tenore 
Gianni Raimondi; 18,05: In¬ 
contri con la scienza; 18.15: 
Trattenimento in musica; 
19,30: Luna Park; 20,15: La 
voce di Sacha Distei, 20.20: 
Abbiamo trasmesso; 22.20: 
Compositori italiani; 23: 
Venezia: Premio Campiello. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30. 

7.30, 8.30. 9.30, 10.30, 11.30, 

12.15, 13.30, 14.30. 15.30, 

16,-30, 17.30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; 6.35* Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
8,20: Pari e dispari; 8,45: 
Signori l’orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,35: Album 
musicale; 10: Ruote c mo¬ 
tori; 10,15: Vetrina di un 


disco per l'estate; 10,35: 
Batto quattro; 11,42: Can¬ 
zoni degli anni ’fiO; 12,20: 
DixierBeat; 12,45: Passa¬ 
porto; 13: Sarah Vaugham; 
14: Juke-box; 11,45: Angolo 
musicale; 15: Recentissime 
in microsolco: 15,15: Gran¬ 
di direttori: Rafael Kube- 
lik; 16: Canzoni del Festi¬ 
val di Napoli; 16,38: Tran¬ 
sistor sulla sabbia; 17.30: 
Estrazioni del lotto; 17.40: 
Bandiera gialla; 18,35: Ri¬ 
balta di successi; 18,50: 
Aperitivo in musica; 19,30: 
Ciclismo: Campionati mon¬ 
diali su strada; 20: Jazz 
concerto; 21: Musica da 
ballo; 22,10: Benvenuto in 
Italia. 

TERZO 

Ore 9.30: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Rameau e Bux- 
tehude; 11: Antologia di in¬ 
terpreti; 12.20: Sanders e 
Lutoslawski; 12.55: Saint- 
Saens; 1130: Recital del 
Quartetto di Roma; 15,15: 
Debussy; 15 , 30 : Der Frei- 
schutz, di Weber; 17,30: 
Rachmaninov; 18,10: Rim- 
ski-Korsakov; 18.30: Mu¬ 
sica leggera; 18,45: La gran¬ 
de platea; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 20.30: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Pierre Boulez; 21.45: Hin- 
demith; 22: Il giornale del 
Terzo; 22,30: La buca, un 
atto di Simpson; 23,30: Ri¬ 
vista delle riviste. 


«a* **#***.« 













































l’Unità / sabato 26 agosto 1967 


PAG. 9 / spettacoli 


Si alza il sipario sulla XXVIII Mostra del Cinema 

Stasera l’apertura con il film di un giovane esordiente 

A Venezia una rassegna non di nazioni 
ma di autori che hanno qualcosa da dire 

I REGISTI ITALIANI IN LIZZA 


Anche se alcuni grandi 
paesi sono assenti, e se 
Italia e Francia predomi* 
nano, dovrebbe esserci 
ampio terreno per un se¬ 
rio discorso critico 

Dal nostro inviato 

VENEZIA, 25 

Chi avesse detto, all'atto del¬ 
la sua nomina a direttore della 
Mostra internazionale d'arte ci- 
nematografica, che il profes¬ 
sor Luigi Chiarini avrebbe re¬ 
sistito iti questa carica per citi 
que anni sarebbe stato ritenuto, 
come minimo, assai imprudente. 
Invece l'edizione che si inaugu¬ 
ra domani sera al Palazzo del 
Cinema al Lido, la XXVIII, è 
proprio la quinta gestione di 
Chiarini. 

Le polemiche, o per meglio 
dire le prese di posizione be 
cere e irresponsabili, fomenta¬ 
te dagli ambienti dei produttori 
e dei commercianti del cinema . 
si sono andate attenuando col 
passar del tempo. Alla fine di 
ogni anno la sostituzione del 
prof. Chiarini veniva data per 
sicura; lo stesso ministro del¬ 
lo Spettacolo non aveva man¬ 
cato di <t silurarlo » moralmente 
in qualche suo discorso di chiu¬ 
sura; i contrasti tra il presi¬ 
dente della Biennale, l'ente da 
cui la Mostra dipende, e il di¬ 
rettore di qucst'ultima erano e- 
splosi con violenza; perfino a 
riconferma già avvenuta (seb¬ 
bene. come sempre, con troppo 
ritardo), ossia nel febbraio di 
quest'anno, erano circolate voci 
* autorevoli » sulla sostituzione 
di Chiarini. 

Lui stesso poi, l'interessato, 
non fa mistero della sua inten¬ 
zione di dedicarsi agli studi, 
magari di tornare alla presiden¬ 
za del Centro sperimentate di 
cinematografia di cui fu uno dei 
fondatori; ma ogni anno lo ri¬ 
troviamo qui. più arzillo e com¬ 
battivo che mai. col suo carat¬ 
teraccio di « maledetto tasca 
no » e con le sue due o tre idee 
chiare, inequivocabili, perfin 
semplicistiche nel modo sempre 
uguale con cui egli le va ri¬ 
badendo e illustrando anche ai 
profani; e ogni anno che pas¬ 
sa. non diciamo tanto che la 
sua posizione personale si ras¬ 
sodi. ma certamente che si af¬ 
fermano quelle idee elementari 
c. per conto nostro, sacrosan¬ 
te. delle quali l'anziano prò 
fossore si è fatto vessillifero. 

Il lettore conosce benissimo 
queste idee, perché il nostro 
giornale le ha sempre difese, 
anche molto prima che Luigi 
Chiarini prendesse il timone 
della Mostra, e continuerà a 
difenderle anche dopo che lui 
l’avrà lasciata. Anzi, le ra 
gioni di polemica e di contrasto 
tra noi e Chiarini non sono mai 
state di divergenza in merito 
a quei fondamenti generali del¬ 
la sua politica, bensì in merito 
alla cattiva o parziale realiz¬ 
zazione di essi. Tanto più che 
la funzione che Chiarini svolge 
alla testa della nostra massima 
esposizione d'arte cinematogra 
fica, non è affatto una funzione 
personale, ma una conquista di 




* 





Marco Bellocchio 

tutta la cultura cinematografi¬ 
ca italiana. 

Ecco perché siamo soddisfatti 
nel vedere che le cose cammi¬ 
nano. che certe verità si sono 
aperte una strada sempre più 
ampia, e che molte delle pro¬ 
poste da noi avanzate, come sti¬ 
molo critico, al termine di ognu¬ 
na delle ultime edizioni, sono 
divenute o stanno diventando 
realtà. Questa è. come sempre, 
le posizione che noi assumiamo 
nel momento di accingerci a 
commentare una nuova rasse¬ 
gna: una posizione, ci si per¬ 
metta di dire. « interna » alla 
Mostra, e nello stesso tempo 
dialettica con essa. 

Quest'anno, come è stato an¬ 
nunciato, ci sono delle novità, 
che fanno anche « notizia » in 
sede di cronaca. Non già l'abo¬ 
lizione dei premi, che neanche 
Chiarini si sente ancora di af¬ 
frontare. Anzi, se nè aggiunto 
uno del sindaco di Venezia, pre¬ 
sidente temporaneo della Bien¬ 
nale. destinato all'* opera pri¬ 
ma » e che sarà assegnato dalla 
giuria ufficiale. (D'altronde è 
« una novità », più volte abban¬ 
donata o ripristinata, che risale 
al 1956). Però, in certo senso. 
i sono stale già ammainate le 
bandiere delle nazioni », come 
si fa ai campionati mondiali di 
ciclismo, e come il direttore 
della Mostra si augura al ter¬ 
mine della sua introduzione al 
catalogo. Infatti i film vi fi¬ 
gurano con i nomi dei loro au¬ 
tori. ma non con l'indicazione 
della loro nazionalità. 

I motivi addotti sono, a pa¬ 
rer nostro, ineccepìbili. Il dif¬ 
fondersi delle coproduzioni 
rende sempre più ardua l'in¬ 
dividuazione dell'origine nazio¬ 
nale, anche sul piano economi¬ 
co - commerciale: mentre su 
quello culturale rallentarsi dcl- 


Nanni Loy 

le barriere tra gli Stati per¬ 
mette a molti autori di occu¬ 
parsi di realtà e problemi d'al¬ 
tri paesi. Se i film sono opere 
dell'ingegno e del talento del¬ 
l'uomo, non si vede perché l’ap¬ 
partenenza a un paese piutto¬ 
sto che a un altro dovrebbe 
pregiudicare la loro conoscen¬ 
za in una esposizione che vuol 
essere d’arte. 

Questo è il discorso in ter¬ 
mini di principio. In termini 
contingenti, si dirà che il fur¬ 
bo Chiarini ha scelto oppor¬ 
tunamente il momento di riba¬ 
dirlo. per mascherare sia la 
predominanza dell'Italia (cin¬ 
que film), della Francia (quat¬ 
tro) e della Germania occiden¬ 
tale (tre) tra le cinematografie 
in lizza per i premi — una spe¬ 
cie di * Mostra del MEC * con 
qualche appendice, si è già det¬ 
to argutamente —, sia la cla¬ 
morosamente congiunta assen¬ 
za al concorso delle tre più 
potenti nazioni produttrici: Sta¬ 
ti Uniti, Unione Sovietica e 
Giappone. 

Ma. scavando un po' più ad¬ 
dentro nell’opinione pubblica, 
voi sentile che le idee giuste 
hanno già preso piede. Non più 
tardi di stamane, un barista 
del Lido commentava l'esclu¬ 
sione affermando che, se quei 
paesi non sono venuti, è per¬ 
ché non avevano niente « per 
una mostra d'arte ». Cinque an¬ 
ni fa la stessa persona, influen¬ 
zata dal consorzio alberghieri, 
avrebbe detto che Chiarini era 
stalo mandato a Venezia per 
rovinare il turismo. 

Naturalmente noi sappiamo 
che l'affermazione del barista 
corrisponde solo in parte alla 
verità, cosi come vi corrispon¬ 
de solo in parte l’affermazione 
di Chiarini che Italia e Fran¬ 
cia siano oggi i paesi cinema¬ 
tograficamente più viri, sem- 


Giorno per giorno i 
film in programma 


26 agosto: « Dutchman » 31 agosto: « Noe nevesty » 

(L'olandese) (inglese); sog- (La notte della monaca) (ce- 


getto: dalla commedia omo¬ 
nima di Le Roì Jones; re¬ 
gìa: Anthony Harvey; inter¬ 
prete: Shirley Knigt. 

27 agosto: « O salto » (Il sal¬ 
to) (francese); soggetto: C. 
de Chalonge, R. Bodegas; 
regìa: Christian de Chalon¬ 
ge; interpreti: Marco Pico, 
Ludmila Michael. 

2t agosto: « Mahizelten » 
(L'insaziabile) (RFT); sog¬ 
getto: Edgar Reitz; regia: 
Edgar Reitz; interpreti: Hei- 
di Stroh, Georg Hauke, Mina 
Frank. 

W agosto: « Utoszezon » (Fi¬ 
ne stagione) (ungherese); 
soggetto:: da un romanzo 
dì G. Ronay; regia: Zoltan 
Fabri; interpreti: Anlal Pa- 
ger, Klari Tolnay. 

\ 

30 agosto: « Il padre di fa¬ 
miglia > (italiano); soggetto: 
Nanni Loy; regia: Nanni 
Loy; interpreti: Nino Man¬ 
fredi, Leslie Caron, Marisa 
Solinas, Ugo Tognazzi. 


cosi.); soggetto: Jan Pro- 
chazka; regia: Karel Ka- 
chyna; interpreti: Jana 
Brejchova, Gustav Valach. 


S settembre: «Belle de jour» 
(francese); soggetto: da un 
romanzo di Joseph Kessel; 
regìa: Luis Buiiuel; inter¬ 
preti: Catherine Deneuve, 
Jean Sorel, Michel Piccoli. 


1 settembre: « La Cina è vi- 6 settembre: « Judro » (Al- 


cina » (italiano); soggetto: 
Marco Bellocchio; regìa: 
Marco Bellocchio; interpre¬ 
ti: Glauco Mauri, Elda Tat- 
toli. Paolo Graziosi. 

2 settembre: « Our mother's 
house » (Tutte le sere alle 
nove) (inglese); soggetto: 
dal romanzo di Julian Gloag; 
regia Jack Clayton; inter¬ 
prete: Dirk Bega refe. 

3 settembre: t Edipo Re » 
(italiano); soggetto e regia: 
Pier Paolo Pasolini; inter¬ 
preti: Franco Cittì ; Alida 
Valli, Julian Beck, Carmelo 
Bene, Silvana Mangano. 

4 settembre: « La chinoise » 
(La cinese) (francese); sog¬ 
getto e regìa: Jean-Luc Go¬ 
dard; interpreti: Anne Wia- 
zemsky, Jean-Plerre Leaud, 
Michel Semeniako. 


ba) (jugoslavo); soggetto e 
regia: Purisa Djordjevic; 
interpreti: Milena Dravic, 
Ljubisa Samardzic, Mija A- 
leksic. Neda Arneric. 

6 settembre: « Lo straniero > 
(italiano); soggetto: dal ro¬ 
manzo dì Albert Camus 
« L'étranger »; regia: Luchi¬ 
no Visconti; interpreti: M. 
Mastroiannl, A. Karina. 

7 settembre: « Les patres du 
desordre > (I pastori del di¬ 
sordine) (greco); regia: 
Nico Papatakìs; interpreti: 
non professionisti. 

t settembre: « Sovversivi » 
(italiano); soggetto e regia: 
Paolo • Vittorio Taviani; in¬ 
terpreti: Ferruccio De Ce¬ 
rosa, Lucio Dalla, Giorgio 
Arlorio, Giulio Brogi. 



Pier Paolo Pasolini 

plicemente perchè Venezia ha 
invitato il maggior numero di 
loro film. La verità è più com¬ 
plessa, legata ancora una vol¬ 
ta ai mezzi di cui la Mostra di¬ 
spone per la ricerca delle ope¬ 
re. alla mancanza di diploma¬ 
zia del direttore (cosa che. in 
certi particolari casi, gli fa 
persino onore), alla mancanza 
di autentici poteri della com¬ 
missione di scelta, al ritardo 
annuale nella riconferma delle 
cariche, e anche a una defi¬ 
cienza di lavoro — vorremmo 
dire di « pubbliche relazioni * 
— nei rapporti con alcuni pae¬ 
si, tra i quali mettiamo pure 
l'URSS, cui evidentemente sfug¬ 
ge ancora la reale fisionomia 
della Mostra, la sua seppur re¬ 
lativa autonomia, e soprattut¬ 
to non risultano chiari (per ra¬ 
gioni che sarebbe lungo, ma 
utilissimo analizzare) i suoi 
scopi culturali. 

Ci sono poi i problemi inter¬ 
ni delle singole nazioni anche 
essi in certo modo rivelatori. 
Gli Stati Uniti, che negli anni 
scorsi si erano riconosciuti in¬ 
capaci di designare dei film « a 
livello veneziano », vi hanno 
saggiamente rinunciato (seguiti 
dalla Francia e addirittura dal¬ 
l'Italia, per cui l’America è 
sempre Vangelo). Subentra 
dunque il singolo produttore, 
che si trova una propria opera 
invitata dalla Mostra, ma non 
la vuol mandare perchè so¬ 
stiene che un insuccesso criti¬ 
co ne pregiudicherebbe il lan¬ 
cio commerciale (il che è ve¬ 
ro. ma era vero anche quan¬ 
do le società di Hollywood sta¬ 
bilivano loro che cosa mandare 
a Venezia), il Giappone desi¬ 
gna un solo film « valido »: la 
Mostra lo respinge, e probabil¬ 
mente fa benissimo; soltanto 
che noi ci sentiremmo sicuri 
di affermare che nel cinema 
giapponese — anche se attual¬ 
mente in grave crisi — non 
c'era proprio nulla, soltanto 
dopo un esame sul posto. Già 
in passato infatti, quando la 
crisi non c'era, le designazio¬ 
ni ufficiali di Tokio, provenen¬ 
do anch'esse dai grandi pro¬ 
duttori, non riflettevano obiet¬ 
tivamente i valori in campo. 

Diverso, anzi diversissimo, il 
caso dell'Unione Sovietica che, 
t almeno sulla carta ». si trova¬ 
va in grado di partecipare alla 
grande competizione italiana 
con un gruppo di opere più che 
degne. La stessa Mostra aveva 
chiesto di vederne cinque o sei. 
Alcune di esse, pero, non sono 
ancora uscite nella stessa 
URSS, e si sa quanta importan¬ 
za i sovietici attribuiscano al 
giudizio del loro pubblico, su¬ 
periore al giudizio di qualsiasi 
festival. Possono aver ragione 
e possono aver torto: la lotta 
culturale è assai accesa in 
URSS in questo momento, e noi 
non escludiamo affatto che nel¬ 
la mancata risposta all'invito 
veneziano abbiano prevalso 
considerazioni o decisioni bu¬ 
rocratiche. oppure anche ra¬ 
gioni connesse (non compren¬ 
diamo però bene in quale mo 
do) alle attuali celebrazioni 
del cinquantenario della Rivo¬ 
luzione d'Ottobre. Quali che sia¬ 
no tali ragioni, rimane il fatto 
che la mancata partecipazione 
del cinema sovietico alla 
XXVIII Mostra « non è una 
esclusione » bensì, quasi para¬ 
dossalmente, tutto il contrario. 

Una Mostra non tanto di na¬ 
zioni. dunque, quanto di autori, 
e anche di giovani. Una mostra 
quasi interamente centrata sui 
problemi della contemporanei- 
tà, 

Ugo Casiraghi 


Emilio Taviani 


Vittorio Taviani 


Luchino Visconti 


le prime 


Cinema 

F.B.I. contro 
« Cosa nostra » 

Diretto da Don Medford. F.B.I. 
contro < Cosa nostra » è un film 
che, pur con tutti i suoi limiti, 
si distacca notevolmente dal to¬ 
no della produzione che ha infe¬ 
stato per tutta l'estate le sale 
più o meno refrigerate d'Italia. 
Non diremmo che al film sareb- 
bastato un soffio per diventare 
un capolavoro, ma che sarebbe 
bastato un pizzico d'ingegno per 
essere un buon «film medio» si, 
cioè quel tipo di film che non è 
quasi più possibile oggi incontra¬ 
re sugli schermi nazionali, dove 
non facciamo che assistere a in¬ 
terminabili treni comporti soltan¬ 
to da vettura di terza classe. 

Cos'è che non convince nel film 
di Don .Medford.’ Innanzi tutto 
la « cornice ». ciò l'inchiesta del 
l'F.B.I.. le vicissitudini degli agen¬ 
ti segreti e la descrizione apolo¬ 
getica delie loro indagini; poi. la 
struttura narrativa del film, tra¬ 
dizionale (il classico finale alla 
Griffith). in cui si racconta la 
storia di un processo a un noto 
esponente di * Cosa nostra ». un 
uomo senza scrupoli che tente¬ 
rà di evitare la sedia elettrica 
attraverso una catena di delitti 
premeditati spietatamente a san¬ 
gue freddo (le vittime sono pos¬ 
sibili o reali testimoni che po¬ 
trebbero deporre contro di lui) ed 
eseguiti da un killer misterioso, 
denominato Cupido perchè pre¬ 
ferisce colpire al cuore i suoi 
uomini. 

Il film, tra l'altro, non brilla 
molto nepiMire come tentativo 
di scavo nelle pieghe di una 
ferita sociale. le cui radici so 
no profondamente innestate nel 
tessuto politico economico della 
Nazione. In questo senso. F.B.I. 
contro ; Coso no-Ira » non è che 
la « registrazione » di alcuni 
eventi particolari che non riman¬ 
dano mai a qualcosa d'altro che 
è al di sopra di e*si e che 1: 
determina. 

Ma il film di Don Medford ha 
tuttavia un motivo d‘mteres~e. 
circoscritto unicamente alla « in¬ 
terpretazione » di tutti gli attori, 
da Efrem Zimbahst .Ir. a Walter 
Pidaeon. da Celeste Ho’.m a Te! 
ly Sav alasi e a Susan S'rasber^. 
che offrono de; sazgi di recita 
7ione molto notevoli. E’ il loro 
un impegno ad alto Invilo dav¬ 
vero incon-i-x-to. che riesce a ren 
dere persino pai accettabile la 
banalità della vicenda, un impe 
vno te-o a creare per tutto ■! 
film una tensione e una carica 
umana che libera tu’."a una aam 
ma molto vana d. « ca rat ter j 
delineati attraverso una esposi 
z.'ono eloquente -Vile r.'pvttne 
psicologie II film, .nfatti. dal 
l'analisi -to'lco sociale, scivola 
neU’analis: intimista. re : contro 
st; e nei drammi individuali che 
! esplodono nella co-clc-n/a di per 
=onazei lega'; all O-ganizzazione. 
e dalla q ia e p ir Tentano ri-pe 
ratamente d; evadere Ed è an 
che merito degli attori «e il pe 
ricolo d: cadute nel 'entimentale 
e nel patetico è stato in gran 
parte aggirato ed evitato, grazie 
a una recitazione, asciutta, in 
tensa («i pensi agli sguardi dei 
coniugi «eparati. Flò e Clemen 
ti), scevra di lenocmi espressivi 

Il buon soldato 
Schweik 

Le avventure del buon soldato 
Schweik durante la guerra man 
diale — i quattro volumi scritti 
da Jaroslav Hasek nel suo pae¬ 
se natale dopo che fu liberato 
alla fine della prima guerra mon¬ 
diale — sono destinate a cadere 
nelle mani più o meno esperte 
di più o meno geniali « riduttori ». 


i Dojw la riduzione di Max Brod 
e Hans Kcunann realizzata da 
Ervvin Piscator in una prosixnti- 
va « pacifista »: dopo la riduzio¬ 
ne critica di Brecht, notissima — 
dove la dialettica marxista inda¬ 
ga sulla crisi del capitalismo, 
sull'alienazione dell'uomo che non 
riesce a salvarsi proprio perchè 
prigioniero di un « sistema - in 
cui finisce alla fine per sacconi 
bere cercando di sopravvivere di 
« espedienti » — il regista Axel 
Voti Anbesser tenta di trasporta¬ 
re sullo schermo le avventure di 
Schweik. nel film II buon soldato 
Schweik, già comparso in Italia 
anni fa e premiato al Festival di 
Bordighera. 

Ma Yon Anbever non ba avuto 
la fortuna, o il talento, dei suoi 
predecessori, anche se la parte 
del protagonista era stata riser¬ 
vata a queirottimo attore che è 
Heinz Hiihmann. E' infatti sol¬ 
tanto grazie a lui che il film rie 
sce ad avere, comunque, un suo 
centro di gravità: un film in 
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CORTINA — Vittorio Gattman 
ha partecipato a Cortina ad un 
torneo di tennis tra i villeggian¬ 
ti della zona. Il fotografo lo 
ha colto insieme con Franco 
Inferlenghi durante una pausa 
delle gare 


realtà, piutto-to scarso d intelli- 
genz.i cieatnu e corrosiva. D'al¬ 
tra pai te. se Piscutor e Brecht 
seppero ricreare una autonomia 
estetica nelle loro » nduzioni » at¬ 
traverso uno specifico linguaggi 
teatrale dove ogni letterarietà ve 
ima consumata. Von Anbesser. 
.il contrailo, è succubo del testo 
letterario che non nesee a far 
rivivere nelle immagini, a fargli 
acquistare una forma nuova, ca¬ 
pace anche dj rivestire nuovi 
* contenuti ». E molto poco var¬ 
rà inserire in un film dallla strul. 
tura tradizionale alcune sequen¬ 
ze documentaristiche sulla prima 
guerra mondiale. 

Il tempo 
degli avvoltoi 

Tracy il Nero è un pistolero 
un [io' sui generis: affetto da 
epilessia e armato di un rcvo.- 
venno da bimbo e di originali 
bombette t in conserva ». gira nel 
West a cassetta di un carro da 
morto, finché sì imbatte nell'eroe 
del film, il mandriano Kitosh. 
Questo Kitosh è maltrattato dal 
padrone Don Jaime e. pure non 
essendo uno stinco di santo, è 
fondamentalmente buono, tanto 
che rinvia continuamente i suoi 
propositi di vendetta, anzi a un 
certo punto si allontana addirit¬ 
tura dal luogo. 

Sarà allora Tracy che. abban 
donandosi ad ogni sorta di scelle¬ 
ratezze. prenderà le difese del 
mandriano |>er il quale nutre una 
sviscerata amicizia che. però, e 
soltanto apparenteinentp sincera, 
li Nero convince Kito'h a ritor¬ 
nare nella fattoria per rapinar¬ 
la: ma il giovane mandriano si 
.■avvede .n tempo e uccide il 
suo » protettore ». rimanendo a 
sua volta ferito a morte. Il so 
lito sadi'mo e un pizzico di ses¬ 
so (solito anche questo) caratte- 
r.z7ano il film diretto da Nan¬ 
do Cicero e interpretato da Frank 
Wolff e George Hilton. Colore. 

Qualcuno 
ha tradito 

La cassaforte è la sol.tu. e an¬ 
che la .-tona di un co![x> andato 
a male per tradimento è vecchia. 
\njirezyatj.le invece è il garbo 
i >.:i tu. .1 regima Franco Pro 
~.tti :e:i',i di (li-eciiure somma 
r.a-r.en’e . > caratteri » e. in par¬ 
ticolare quello di Tom 'Robert 
Webber>. un inago de.io scasso 
—- :i.ora.*i.t r.te 0 "C".ornilo da 
ani.ci morti per trad.mento — il 
q ia!e v .ene dall'America a Mar 
- giia per il colpo. L'ambientazio 
r*- ne! porto francese non è s*ue- 
c h- vale, e m.'.irato è Tu-» degli 
.ng re ■dienti rie! genere. For'e. la 
eraz.a di KI«a Martinelli poteva 
essere rr.es «a a miglior profitto. 
Co’ore. n-.a ì ricordi di Toni e la 
'cena dello scasso sono con una 
(<r:u c-fficac.a e.rat. in b.ar.co e 


La spia dal 
cappello verde 

Le avventure degù agenti del- 
i L'NCLE. Papoleon So'o e Ilija 
Kur.akin c La coppia bruno bionda 
formata da Robert Yaughn e Da¬ 
vid McCjiìum) proseguono con 
spedita a.legr.a. Questa volta, con 
la collaboraz.one di una faringi.a 
di simpat.ci mafiosi sic u!» a me. r- 
cam. mettono fuori combattimen¬ 
to uno scienziato ex nazista che 
vuole deviare la corrente del gol- 
fo con missili nucleari per far 
gelare l'Europa. Ammiccando ad 
ogni passo aU'invulnerabilità del 
la coppia, il regista Joseph Sar- 
gent riesce a rendere più noiosa 
che umoristica la vicenda. La 
cattiveria di Jack Palance va 
sprecata. Colore. 


RalvR 


a video spento 


IL SOVRACCARICO - Il 
problema degli autocarri so¬ 
vraccarichi di materiale è 
da nero grave ed è dav¬ 
vero fonte di tragici inci¬ 
denti stradali? Non saprem¬ 
mo né confermarlo né smen¬ 
tirlo: comunque, siamo pron¬ 
ti ad ammetterlo. Sovrac¬ 
carico — di elementi asso¬ 
lutamente inutili — era però 
ieri sera, soprattutto il tele¬ 
film Il guardiano notturno 
della sene II triangolo rosso. 
Al soldo scopo di costruire 
la loro macchina * gialla » 
gli autori del soggetto e del 
la sceneggiatura hanno in¬ 
credibilmente complicalo 
una vicenda quanto mai li¬ 
neare — un motociclista uc¬ 
ciso da un tronco scivolato 
da un autocarro in corsa — 
con una seconda stona di 
gelosia, con testimoni reti¬ 
centi e fantastici sequestri 
di persona a base ili son¬ 
niferi. 

Risultato: il problema di 
cui sopra è stato sopraffat¬ 
to da questa congerie di eie 
menti e. nel contempo, il 
telefilm è apparso, come di 
consueto, ingenuo r malde¬ 
stro. ai limiti della tolte 
rahdità. Eppure, una auten¬ 
tica indagine nel mondo dei 
camionisti avrebbe conferi¬ 
to alla storia un taglio urna 
no e una credibilità note¬ 
voli e sarebbe servita a con 
centrare l'attenzione dei te 
I(‘spettatori sul problema e 
sulle sue radici. Non solo: 
ma avrebbe probabilmente 
indotto gli autori a non pre¬ 
sentare i camionisti come 
bruti che uccidono « per po 
chi salii i in più ». 

Invece, per seguire la via 
de! < giallo » oll'amvrivniui 
si sono inventate situazioni 
e battute ta'mente ridìcole 
da suscitare un certo india 
razzo perfino in noi: figu¬ 
riamoci in chi era obbliga¬ 
to a recitarle <e. tra l'altro, 
non sapeva farlo i. 

• « » 

GNRIRAI.DINI NELLO 
WEST — Il servizio di Gaz 


zarra c Ghiotte sui Garibal¬ 
dini nell’West ci ha dato, 
ieri sera, la misura della 
decadenza di Zoom. I/argo- 
mrnto era di quelli che fa¬ 
rebbero venir l'acquolina in 
bocca a chiunque: inedito 
e di grande interesse. C era 
davvero di che riflettere sul¬ 
la sorte di questi garibaldi¬ 
ni inviali prima in Calabria 
a reprimere il giusto mal¬ 
contento delle popolazioni 
meridionali, eoi ri folli poi in 
una guerra civile come quel¬ 
la americana che arem, da 
parte delle truppe del Nord, 
parecchi aspetti di marea 
« coloniale ». adoperati infi¬ 
ne per portare a termine il 
genocidio degli indiani. 

Pur non ignorando alcune 
notizie interessanti (quelle 
sulle repressioni in Cam¬ 
brici. quelle sulla discrimi¬ 
nazione nell’esercito 'nordi¬ 
sta). Gazzarra e Ghìonc non 
hanno, però, colto la verità 
politica e umana di quella 
sorte, e hanno imbastito tut¬ 
to il servizio sullo sfondo 
di una mitica esaltazione di 
Custer e della guerra con¬ 
tro crii indiani, definita, ad¬ 
dirittura. i occasione di glo¬ 
ria » e celebrata da una re 
lorica ballala di Maurizio 
Graf. Se gli indiani, che han¬ 
no recentemente ricorso le¬ 
galmente contro una praget 
tata serie televisiva ameri¬ 
cana su Custer. deridessero 
di scotennare i responsabili 
di Zoom, non sapremmo dar 
loro torto 

Debole vi è parso anche 
il seri izio iniziale di Man 
orniello su! caso di Kurt 
Grrsteiir debole soprattutto 
perchè ambiguo e scarsa¬ 
mente volto ad approfondire 
queliti interrogativi morali 
che Pintus ci aveva sottopo¬ 
sto in apertura. Pintus. et 
sembra, continua a imposta 
re discorsi che i servizi del 
lo rubrica renolarmcntr riti- 
dono: e così Zoom continua 
a perdere colpi. 

g. c. 


preparatevi a... 

Segreto da buongustai (TV r, ore 22,10) 

Tra I suoi servizi, « Linea contro linea » ne ha In 
programma uno, stasera, firmato da Mario Soldati (che 
in una rubrica come questa non poteva mancare). Il 
servizio si pone un interrogativo scherzoso: è il caso di 
rivelare agli amici l'indirizzo di una trattoria economica 
e buona, quando si sa che, una volta divenuta famosa, 
questa trattoria abbasserà il livello delle sue prestazioni? 
L'Interrogativo riguarda un fenomeno tipico della so¬ 
cietà dei consumi che si presta a non banali osservazioni. 

Volo pericoloso (Radio 3 \ ore 22,30) 

Il radiodramma di stasera, « Mancato arrivo ad Atene », 
di Rino Sanders, è imperniato su una situazione classica, 
che abbiamo visto in tanti film e In tante opere teatrali: 
un gruppo di persone di diversa estrazione e mentalità, 
riunite in un solo luogo (questa volta un aereo) e 
messe contemporaneamente difronte allo stesso pericolo 
(il guasto di due motori). Dinanzi alla prospettiva della 
morte, ciascuno dei personaggi rivela la sua più inlima 
natura e giunge (o non giunge) a una presa di coscienza. 
Il taglio di ■ Mancato arrivo ad Atene » è quello di un 
dramma di coscienze. Sotto la regia di Pietro Masserano 
Taricco, lo interpretano, tra gli altri. Franca Nuli, Mario 
Brusa, Evi Maltagliati. 

e # . # ' v * * ' * Z*' 


TELEVISIONE 1* 


15.30 CICLISMO: CAMPIONATI MONDIALI SU PISTA 

18,— LA TV DEI RAGAZZI 

19,35 Estrazioni Lotto 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

31,— ECCETERA, ECCETERA... con Gino Bramieri e Marita 
Del Frata 

22,10 LINEA CONTRO LINEA. Moda, gastronomia • cosa varia 

23,OC TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


18,30 CICLISMO. CAMPIONATI MONDIALI SU PISTA 

21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 LA FINE DEL GRANDE MIKE. T.l.f.lm 

22,10 LE NUOVE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRET 
( Replica ) 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
10. 12, 13, 15, 17, 20, ZI; 
6,35: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop; 7.48: Pa 
ri e dispari; 8.30: Canzoni 
del mattino; 9,07 II mon¬ 
do del disco italiano; 10,05: 
Le ore della musica; 12,05: 
Contrappunto; 13,20: Le 
mille lire; 13,50: Ponte ra¬ 
dio; 11,50: Parole e musi 
ca; 15,10: Zibaldone italia 
no; 15.40: Pensaci Seba¬ 
stiano; 15.45: Schermo mu¬ 
sicale; 16: Per i ragazzi, 
16,30: Hit Parade; 17: Estra 
zroni del Lotto; 17,15: L'am¬ 
bo della settimana; 17.27: 
Soprano Leonie Rysanek; 
18.05: Incontri con la 
scienza; 18.15: Trattenimen¬ 
to in musica; 19,30: Luna 
Park; 20,15: La voce di 
Nancy Sinatra; 20,20: Ab¬ 
biamo trasmesso; 22,20: 
Compositori italiani; 23: 
Venezia: 23* Mostra del ci- 


SSCONDO 

Giornale radio; ore 6,30. 

7.30, *,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30. 

21.30, 22,30; 645: Colonna 
musicale; 7,40: BUiardino; 
* 40 : Pari e dispari; *,45: 
Signori I* orchestra; 9,12: 
Romantica; 945: Album 


musicale; 10: Jazz tradizio¬ 
nale: 10.15: Vetrata di un 
disco per l'estate; 1045: 
Batto quattro; 11,42: Can¬ 
zoni degli anni ’60; 12,20: 
Dixie-’-Beat; 12,45: Passa¬ 
porto; 13: Gilbert Bécaud; 
14,45: Angolo musicale; 15: 
Recentissime in microsol¬ 
co; 15,15: Grandi diretto¬ 
ri: L. Stokowski; 16: Canzo¬ 
ni del Festival di Napoli; 
164*: Transistor sulla sab¬ 
bia; 17.30: Estrazioni del 
lotto; 17,40: Bandiera gial¬ 
la; 1*45: Ribalta di suc¬ 
cessi; 1840: Aperitivo in 
musica; 20: Jazz concerto; 
21: Musica da ballo; 22,40: 
Benvenuto in Italia. 

TERZO 

Ore 940: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Caldara e Per 
golesi; 10,45: Anonimo, M. 
Albemz e I. Albeniz; li: An¬ 
tologia di interpreti; 1240: 
Toyama e Jolivet; 1246: 
Martucci; 1440: Scriabin e 
Kabalewsky; 1445: Dvorak; 
1540: Schubert; 15,45: Chri- 
stus, di Liszt; 18,10: Pro 
KOfiev; 1*40: Musica leg¬ 
gera; 18,45: La grande pla¬ 
tea; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20: Concerto sinfoni¬ 
co diretto da Lorin Maa* 
zel; 22: Il giornale del Ter¬ 
zo; 2240: Mancato arrivo 
ad Atene, radiodramma di 
Sanders; 2340: Rivista del¬ 
la riviste. 
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internazionale 


li dibattito 
tra gli arabi 

Tra (|iijlelic giorno <!o\n‘!i!ie 
tenersi a Kliarliirn, rapitale «lei 
Stilimi, min riunione «lei capi 
«li lutti i paesi aralii. Scopo «li- 
rliiarato «li tale lìuiiimie «'• «li 
elaborare una comune politica 
nei confronti «lello Si ilo <|i 
Israele punendo, naliiralniente, 
dallo stato «li fallo esiliente e 
elio «levo essere mmlilicato: l'oc¬ 
cupazione «li notevoli parli «li 
territorio arabo da parte «Ielle 
truppe «lei generale Uavan. I na 
riunione preparatoria d<‘l verti¬ 
ce si dovrebbe tenere al livel¬ 
lo dei ministri «logli l.steri. (Que¬ 
sti ultimi dnvrebbern mettere 
a punii) i risultali raggiunti a 
conclusione della Confereii/n 
economica di llagdail dove un 
compromesso sarebbe stalo rag¬ 
giunto ma di «ni si ignorano i 
termini esatti. 

Abbiamo usalo largamente il 
rondi/ionalo perebi- non si lia 
ancora la c«-rle/za die la riu¬ 
nione al verli«e si tenga. A par¬ 
te le di Ili eoi là «li vaiia natura 
die vi si frappongono, sono già 
•tale annunciale alcune assenze: 
il re di Libia <* Hurgbiba. ufli- 
cialincnle perdo- non stanno be¬ 
ne in salili!*. Ma altre as-enze, 
assai più significative, risdiia- 
tm «li aggiungersi alle prime 
«lue: «pielle del piesidenli* alge¬ 
rino e «lei presidente siri.ino. 
Niente, in «piesto senso, «'• sta¬ 
to aurora «'oiuimicalo olii « i a I - 
mento ma il sido fallo die i 
giornali di Mgeri e di Damasco 
altari-bino cun «liiuz/a. alla vi¬ 
gilia del vertice. alcuni capi «li 
Staio arabi, lascia ritenere «Ili- 
riserve sussistono ani-ora nelle 
due capii,ili. 

Sono riserve die si riallac- 
riano, in sostanza, al contemito 
«Iella discussione «he si e arie- 
•a nel mondo arabo aU’inilo- 
mani «lei conflitto e die sta as¬ 
sumendo Ioni di una «erta 
asprezza all'mlcmo dello stes¬ 
so Egitto. Sii die cosa bisogna 
far leva — etici, per ‘empliii- 
«•are, uno dei temi della di¬ 
scussione — per eaueellare le 
conseguenze della aggri'ssioue: 
sili a «entimenili nazionale ara¬ 
bo ». e cioè su qualcosa die uni¬ 
sca tutti gli arabi, oppure su 
determinati strati della popola¬ 
zione araba, i più sfruttati e 
quindi i più progressisti? E 


«piinili: è duratura ima alleanza 
Ira tutti i capi arabi oppure è 
più solida e più fruttuosa una 
alleanza Ira i dirigenti progres¬ 
sisti dei paesi arabi e le grandi 
masse popolari? E in line: il 
« sentimento nazionale arabo » 
è qualcosa clic sostituisce la 
lotta di classe all'mlcmo del 
mimilo arabo? 

In linea generale. Siria e Ni¬ 
geria sostengono la tesi di-lle 
alleanze più ristrette ma iiiiiii- 
gence. In Lgill«> i gtuppi diri¬ 
genti sembrano abbastanza «livi- 
si anrbe se \,i««cr personalmen¬ 
te sembra indilli* a conlinuan* 
a far leva sii||’arabisiiiu come 
forza dirompente in «pianto por- 
lalrice ili ini nazionalismo libe¬ 
ratore. Alla Conferenza crono- 
lidia di llagdail la divisione si 
<** fatta sentire in modo pcs-ut- 
te. Si può essere «erti «he essa 
si farà sentiri* ambe a Kbarliitn 
nel c.i-o die il vertice ri icnua 
Non «'• dello, pelò, die tale di¬ 
visione sia destinata a paraliz¬ 
zarne i lavori lo fondo, occor¬ 
re lieti tener ionio del fatto die 
ci troviamo in pr«*«en/n di pae¬ 
si i «piali si avvicinano a que¬ 
sti problemi da poco tempo e 
per di più solili i| peso «li una 
sionfitla die proprio peri Iti* è 
stala fulminea è -1.11.1 a-s.ii 
amai a 

Tipiio, in que-lo senso, è ii 
modo i-oiiic quest.i discussione 
si sin s\ iIiipp.indo in Lgitlo. per 
la prima volta liberamente NI 
direttore ih*! giornale più go¬ 
vernativo — il llirmn — die 
si è fatto portavoce della teo¬ 
ria ili-ila unità di tulli gli arabi 
i{sponde lini durezza il giorna¬ 
le dcll’l ninne socialista aiaba 
esponendo la lesi della divisio¬ 
ne in «'lassi ilei mondo arabo, 
e (piindi della neii-ssiià di 
« scelte di classe » Si tratta, 
(ome sj \ede, di problemi rea¬ 
li. e la disi ii'sione viene enn- 
dotta i-on pa-sinne e serietà II 
die «*• confortante, .indie se po¬ 
trà inceppale per «pialebe tem¬ 
po il cammino degli arabi I-'.’ 
augurabile die il dibattilo con- 
■ inni a svilupparsi in piena li¬ 
bertà e «oii grande «en«n di 
responsabilità Oliai se venisse 
soffocalo: l’I'gillo, «- tutto il 
mondo arabo, tornerebbero in¬ 
dietro di mollo tempo L inve¬ 
ce ballilo bisogno di nudale 
avanti. 

a. j. 


Per il rifiuto di liberare Niono 

DURO ATTACCO DELLA 
PRAVDA ALL’ INDONESIA 

Rilievo sulla stampa sovietica alle dichiarazioni di Kennedy e Fulbrighl sul Vietnam 


Nigeria 

I secessionisti 
occupano un 

centro 

strategico 

L NCOS. 25 

La radio del Biafia (la pro¬ 
vincia «oc « ssioni'ta nigeiiana) 
ha annunciato che truppe hia- 
frane hanno occupato Okitipupa. 
un centro in territorio federale 
situato a circa 150 chilometri 
ad est di Lagos, capitale fede¬ 
rale. e che ne controlla le vie 
d’accesso 

II governo di Lago-, sta in 
tanto invalido rinforzi e mate¬ 
riale bellico nella zona di Ore, 
una cittadina situata ad una 
trentina di chilometri dalla ca 
pitale federale «he è stata nei 
giorni scorsi t«*at«o di duri coni 
battimenti. Secondo le ultime no¬ 
tizie. Oro sarebbe ancora occu¬ 
pata da truppe del Biafra le 
(piali avrebbero cercato ieri di 
avanzare in direzione di Lagos 
Questo tentativo, a quanto si è 
appreso, ha provocato un aspro 
combattimento con le truppe fe 
«letali 

Soldati federali nella zona ih 
Ore hanno intanto dichiarato di 
aver visto mercenari ctuopei 
ed *■ asiatici ;> tra le truppe del 
Biafra. 


Secondo voci non confermate 

Non tutti i capi arabi si 
recherebbero a Khartum 

Il re di Libia e Burghiba non vi andrebbero per ragioni di 
salute, Bumedien e il siriano Atassi per espliciti motivi 
politici: non incontrarsi con re e capi di Stato reazionari 


IL CAIRO. 25 

Secondo alcune informazioni 
non confermate, almeno quattro 
dei massimi leaders arabi non 
parteciperebbero al vertice di 
Khartum: il presidente tunisino 
Burghiba e re Idris di Libia 
non vi andrebbero per motivi «li 
salute (ma la motivazione ap 
pare assai pretestuosa, almeno 
per il primo, dato che Li mal 
ferma salute non ha impedito 
a Burghiba di pronunciare ieri 
a Kef un discorso in cui ha ri 
bndito la sua ben nota pud 
zione. secondo cui gli arabi do¬ 
vrebbero < abbandonare la pu 
litica senza sbocco che si osti 
nano a seguire da vent’anm » e 
€ porre termine allo stato di 
belligeranza con Israele allo 
scopo di recuperare le terre 
conquistate dallo stato ebraico 
e scongiurare cosi più grandi 
pericoli ». e in cui. a proposi¬ 
to del Vietnam, ha fatto sue le 
più trite argomentazioni ameri¬ 
cane. accusando Hanoi di < in 
transigenza »). 

Per ragioni politiche, sarcb 
bero riluttanti a recarsi a Khar 
tum sia il presidente algerino 
Bumedien. sia il presidente si¬ 
riano Atassi. Bumedien vorreb 
be inviare in sua vece il mini 
stro degli esteri. K’ noto il mo 
tivo di fondo di tale nluttanza. 
Dirigenti di due Stati arabi prò 
grossisti. Bumedien e Atassi 
ritengono poco utile, e forse 
controproducente, continuare ad 
intrattenere con i capi di Stato 
arabi reazionari o comunque 
legati al neo-colonialismo, rap 
porti formali ed esteriori di 
unità, che mal nascondono in 
sanabili contrasti, e che co 
munque — questo è il loro pen 
siero — non approdano a nulla 
di positivo. 

Proprio ieri, radio Algeri ha 
criticato c alcuni capi arabi 


Germania di Bonn 

Suicida 

dirigente 

neo-nazista 

BONN. 25 

Otto Hess, uno dei p.ù .rifluenti 
esponenti del Presidmm e del 
gruppo parlamentare dei « Parti 
to nazional democratico » (na¬ 
zista). nella Dieta regionale del¬ 
la Bassa Sassonia, si c ucciso 
ieri sera nel suo appartamenti 
di Bissendorf. presso Hannover. 
Ami 56 anni 


(è chiaro che si riferiva so¬ 
prattutto a re Hussein) che 
vanno da una capitale araba 
all'altra in cerca di miracoli » 
ed ha posto in termini peren¬ 
tori il problema del mondo 
arabe di fronte all'aggressio 
ne israeliana e all'imperiali¬ 
smo: « La nazione araba ha solo 
un'alternativa: arrendersi con 
tutte le conseguenze, oppure 
combattere su tutti i fronti, in 
tutti i settori ». 

Nel suo articolo settimanale 
di ogni venerdì, il direttore del 
giornale egiziano .-li Ahram. 
Hcvkal. tratta l'argomento del¬ 
l'amicizia fra gli arabi e l'URSS. 
amicizia che — egli sottolinea 
— giova ad entrambe le parti. 
Hcvkal. considerato portavoce 
officioso di Nassor fino ad al 
cuoi giorni fa. quando tale qua 
litica gli è stata pubblicamente 
contestata dal giornale Af Gum 
himi/a. esorta gli arabi a non 
pretendere dail'URSS più di 
quanto essa può dare, perchè 


esistono alcune determinate 
realtà intemazionali, per le 
quali l'URSS non può superare 
certi limiti neU’aiutare gli ara 
hi Tali realtà — egli scrive — 
sono: il pencolo della guerra 
atomica; la necessità di eleva¬ 
re il tenore di vita del popolo so- 
vietico; la rivalità tecnologica 
pacifica tra URSS e USA; il dis¬ 
sidio URSS Cina. 

Hcvkal. per quanto riguar¬ 
da la via che gli arabi debbo¬ 
no a suo pirere seguire per rag¬ 
giungere i loro obiettivi, riha 
(lisce poi la nota posizione che 
potrebbe definirsi «centrista», 
secondo cui « il nazionalismo 
arabo è il principale ispiratore 
«lenii avvenimenti nella regione 
araba ». e — ancora una volta 
— ripete la formula che « il 
marxismo non rappresenta lo 
avvenire per il mondo arabo»: 
formula non nuova, anzi assai 
vecchia, e cne è stata larga 
mente diffusa in Egitto dadi no 
mini del passato. 


Grazie alla fusione del Rafi e del Mapai 

Il gen. Dayan futuro 
premier israeliano? 

La creazione di un « grande partito laburista unitario » 
spianerebbe la strada del potere a uno dei più oltran¬ 
zisti fra i dirigenti dello Stato d'Israele 


TEL AVIV. 25. 

Il Rafì. cioè u partito d. <ie- 
stra lorniatos. intorno a Ben 
(«unon. ha decisi d: rientrare 
nei Mapai. dal,e ca. fi e era usc¬ 
io nei 1963 La riunificaz one do 
vrebbe es-ere ratificata dome 
n ca da! Mapai. d. cui sono mas 
s.mi esponenti ii prem or E<hko! 
e ù mmistro «tega Esteri Abba 
Khan. Il part to r.un.ficaio do- 
vrebbe qu ndi fondersi con t! par 
*:to Achdut Avoda. in modo da 
formare un i Partito ,at> ir .sta 
unitario » che disporrebbe 4. 55 
se«i sui 120 de.l attuaie Paria 
mento. 

La nunifìcaz.one. per la quale 
Ben (lurion non ha votato, pre¬ 
ferendo astenersi, dovrebbe fra 
l’altro spianare la strada del p» 
tere. cioè verso la carica di pri¬ 
mo ministro, al gen. Dayan. 
dato che si prevede un prossimo 
ritiro dalla vita politica di Esh- 
kol, che ha 72 anni. La prospet¬ 
tiva (è superfluo sottolinearlo) 


appare assai preoccupante, dato 
-i ruoio otranzi-ta di Dajan nei 
preparare e nel decidere .a re 
cente aggressione contro gli ara¬ 
bi: es-a si coi.ega con Timmi- 
ron’e nomina de. gen Rab.n ad 
ambasciatore a Wash:nz*on. ca- 
’.ca pù poat ca che dtp ematica 
di ev.dente peso, dati i legami 
mo.to intim. fra USA e Israe t* 

I-a cronaca rea stra un n tovo, 
darò ep:s<>I o del’a repressione 
l'raei-.ana contro ìa res sjenza 
iraha A Ei Arish (striscia di 
Gaza. S nai settentrionale) quat 
tro z ovani arabi sono -tati con 
dannati a due anni di pr gione 
c ascuno. per aver formato b’oc 
chi stradali e aver seminato chto 
di a quattro punte durante !o 
scoperò della settimana scorsa. 

Presso Gerusalemme, ad Abu- 
dts, sulla via di Gerico, tre sol¬ 
dati israeliani sono stati fenti 
da un guerrigliero arabo che. 
ferito a sua volta, è stato poi 
catturato. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25. 

Il giornale Prenda pubblica 
la seguente nota: 

« A Giakurta si è diffusa la 
notizia che il generale Suhar- 
to, presidente dell’Indonesia, 
ha rifiutato la gia/ia al coni 
pugno Niono. membro dell'Uf 
fieni politico del C’C del Par 
tito comunista indonesiano. E' 
stato dichiarato che l'esecu 
/ione della condanna a morte, 
inflittagli il 21 febbraio 19GG. 
è imminente. 

« I circoli ufficiali di Già 
karta non vogliono ascoltare 
la voce dell'opinione pubblica 
mondiale 

i II compagno Niono fu con 
dannato a morte da un tri 
bunale militare con l’accusa 
di aver partecipato al cosi -1 
detto "movimento del 'II) set 
tembre 19G5” che avrebbe avu 
to come obiettivo un colpo eh 
stato e il rovesciamento del 
governo. 

«Il compagno Niono ò uni 
delle numerose vittime delle 
persecuzioni organizzate dal''* 
forze anticomuniste dell'Indo 
nesia contro colmo che ti 
trono opinioni politiche roti 
trarie alle line i ufficiale So 
no già stati fucilati senza 
processo e istruttoria molti di¬ 
rigenti del partito comunista 
Sono state emanate recente 
mente nuove condanne a rnor 
te. Decine di migliaia «li co 
munisti ed altri esponenti ri 
voluzionari condannati a rnor 
te, alla reclusione a vita op 
pure ai lavori forzati, laiiguo 
no in prigione. Milioni di per 
sono, che hanno servito one¬ 
stamente la causa dell'indi 
pendenza c dello sviluppo de 
moeratico della loro patria, 
sono state private dei più eie 
mentari diritti civili. È’ proi¬ 
bito persino avere opinioni di¬ 
verse, poiché nel paese è in¬ 
terdetta l’ideologia del socia¬ 
lismo scientifico e viene per¬ 
seguitata ogni idea di orien 
lamento democratico. 

«Il "nuovo ordine" non ha 
portato all’Indonesia dei be 
nefici. Lo sfacelo economico è 
in atto. I monopoli imperiali¬ 
stici esercitano un influsso 
sempre maggiore sull'ccono 
mia del paese. Gli estremisti 
di destra danno la scalata al 
potere incitando le classi di 
rigentì a prendere sempre mio 
ve iniziative antipopolari, nel 
l'intento di distruggere i frutti 
dell'amichevole collaborazione 
nata tra l’Indonesia e i paesi 
socialisti. 

« La stampa di questi paesi 
interviene in difesa delle con 
quiste democratiche del popo¬ 
lo indonesiano. I! 21 febbraio 
lIHJfi il CC del PCUS pubblicò 
una dichiara/ione in cui si 
chi« leva a nome di tutti i 
comunisti deH’Unione Sovieti 
ca la revoca della condanna 
a morte del compagno Niono. 
tenace combattente per il prò 
gress* e la felicità del suo 
popolo. Anche il presidente del 
Presidium del Soviet Supremo 
deHTRSS si rivolse al presi 
dente indonesiano invitandolo 
ad intervenire in favore *i 
Niono 

i A Giakarta. con palese di 
sprezzo della ragione e di ogni 
sentimento umanitario, la vo¬ 
ce degli amici dell’Indonesia 
non viene ascoltata. Le per¬ 
secuzioni contro le forze pa 
trìnttìche possono rallegrare 
solo gli imperialisti e i loro 
seguaci in Indonesia. Nell'in 
tento di guadagnarsi i favori 
delle potenze occidentali le 
forze anticomuniste dell'Indo 
nesia non tengono conto degli 
interessi nazionali del popoli» 
indonesiano 

i I comunisti dell'Unione ><• 

\l'etica insieme a tutto il po 
polo sovietico condannano »e 
veramente le persecuzioni e t 
delitti contro i comunisti n 
donesiani. la cui vita è con 
sacrata alla lotta per ia li¬ 
bertà e rindipendonza iella 
patria. 

« La mano del carnefice V 
vaia su Niono e i suoi com¬ 
pagni deve essere fermata». 

Anche la guerra del Viet¬ 
nam è oggetto di numerosi in¬ 
terventi della stampa sovietica 

Washington deve capire che 
anche i nuovi tentativi di ri¬ 
solvere il problema vietnami¬ 
ta estendendo la guerra non 
porteranno agli Stati Uniti che 
nuove delusioni, scrive sulla 
Pravda di oggi Ivan Sciedrov. 
Ma al di là di questo i diri 
genti americani devono render 
si conto, prosegue il giornale, 
che la nuova tappa della sca¬ 
lata non solo rende ancora più 
calda la situazione internazio 
naie ma spinge il mondo sem¬ 
pre più su una china perico 
iosa. « Nessuno deve aver dub 
b : — conclude la Prarda — 
suH’impegno dcll’URSS di aiu¬ 
tare il paese fratello a resi 
stere all'aggressione * La 
stampa sovietica offre ai let¬ 
tori anche un ampio notizia 
rio sulle reazioni dell'opinione 
pubblica mondiale ai bombar 
damenti contro i quartieri di 
Hanoi. Con particolare interes¬ 
se vengono seguite qu! le pre¬ 
se di posizione delle forze de¬ 
mocratiche americane. 

Si dà così rilievo allo parole 
di Bob Kennedy e a quelle del 
senatore Fulbright che. in par¬ 


ticolare. hanno invitato il go 
verno di Washington a « reagì 
re con serietà » alla dichiara 
zione sovietica del 25 agosto. 
Per quel che riguarda la ere 
scente ampiezza degli aiuti .*>0 
\ lotici al Vietnam parlano, si 
fa notare, le cifre degli aerei 
abbattuti: ventiline nel cielo di 
Hanoi durante le incursioni de 
gli ultimi giorni. 11 primo scoli 
tro fra missili antiaerei di prò 
dazione sovietica e aerei ame 
ricani ha avuto luogo nel cielo 
vietnamita il 24 luglio del 19G5 
Le forze missilistiche del 
Vietnam hanno dunque soltan 
to poco più di due anni di vita 


ma la loro forza è oggi tale, 
per usare le parole del genera 
le Wlieeler. presidente del co 
mitato dei capi di stato mag 
gioie degli Stati Uniti, «da un 
dere difficili e dolorose le nus 
sioni aeree » « I piloti clic bau 
no partecipato alla seconda 
guerra mondiale e a quella di 
Corea — ha proseguito Whee 
ler — sanno che la potenza di 
fuoco dell’antiaerea nord viet 
namita è nettamente superiore 
a tutto ciò che essi hanno cono 
scinto in passato ». 

a. g. 
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Hanoi 


Dopo la presentazione dei progetti 
di trattato dell'URSS e degli USA 

Reazioni e commenti 
alla non proliferazione 

Soddisfazione in Belgio e in Inghilterra, gelido com¬ 
mento ufficioso del governo francese, dubbiose 
previsioni della stampa di destra parigina - L'India e 
Israele vogliono la loro bomba A, scrive <« L'Aurore » 

« L'Humanité » critica De Gaulle per il suo rifiuto 
di firmare il trattato 


PARIGI, 2.5 

I.a piesenta/ione avvenuta ieri 
a Ginevra dei progetti america¬ 
no e sovietico per un trattato sul¬ 
la non proliferazione delle armi 
atomiche è stata oggetto di una 
laconica precisazione ila pai te «k* 
gh ambienti france-.i E*»sa dice: 
« La pre-eut azione del progetto 
di trattato sulla non piolifera/io 
ne delle armi nucleari fatta ieri 
alla confeienza di Gincua dagli 
S'ati Uniti e dail'URSS non ha 
succitato alcuna reazione ufficia¬ 
le a Parigi Infatti ia Francia non 
partecipa ai lavori del comi'ato 
di Ginevra, e non ha intenzione di 
firmare tale trattato ». 

La stampa francese commenta 
ampiamente l’avvenmicnto. Il 
quotidiano di destra « L'Aurore » 
afferma: « Nonostante {'ottimismo 
condiviso dai rappiesentanti del 
le (lue superpotenze, non ci si 
devono fare tropjie illusioni sul 
le probabilità di un lapido suc¬ 
cesso Due grandi nazioni riman 
gono totalmente opposte al trat¬ 
tato di non proliferazione, la 
Francia e la Cina. I^e altre si 
dividono in tre categor.e: anzi¬ 
tutto le nazioni non nucleari e 
che non hanno alcun devderio di 
diventarlo in uno prossimo avve 
nire Esse costituiscono la grande 
maggioranza Queste non vedono 
alcun inconveniente ad aderire al 
trattato. Vi sono poi le nazioni 
suscettibili di avere una bomba 
" A " dato che le loro ricerche 
sono assai avanzate: l'India e 
Israele » 

Nel terzo gruppo. « L' V.irore » 
cita specificamente la derma 
nui Ove-.t e l'Italia « due alleati 
degli Stati Uniti che non sono 
molto ontu-uasti » A Bonn, af¬ 
ferma 1! giornale, sono state for¬ 
mulato riserve in merito al modo 
in cui l'app’.icazione de! trattato 
sarà controllata: « I tedeschi oc¬ 
cidentali rifiutano in particolare 
di vedere 1 sovietici esercitare 
con'rolli sulla loro industria ata 
nuca come era prev isto in un pri¬ 
mo progetto -A Ginevra, questo 
capitolo è stato in definitiva la 
sciato in bianco S; è trattato di 
una mossa prudente che lascia la 
[torta largamente aperta a Bonn 
e a Roma » 

Secondo il conservatore « Le 
Figaro ». il quale condiv.de in 
parte il p into di vis'a dell'-* Au 
rore ». due lacune sono appuren'i 
nei proge’ti di trattato, anz.tir 
to l'artico’o 3 che lascia in b-an 
co le -modalità d. contro'Io: po. 
« l'a-scnza totale di ga r .anz e per 
1 paesi non n idear 1 in caso d 
attacco u’o-Tiico » : 1 neg i/.ati 

— secondo il g-orna'e — saranno 
ancora lunghi e «Lfficili p- ma che 
un tr.Va'o sul, 1 non pro'ifera 
/ione «fede armi nuc'ean po>sa 
e^-ere adontato » 

L'organo del Partito comun.sta 
« L'Humani’è » scrive cfte « 1! 
comnromexso ofenuto ier: a Gi¬ 
nevra è il risultato, probabilmen¬ 
te. dei co'loqm di G!a**«boro » e 
critica po, severamente ii capo 
dello Staro france-e affermando: 
« De Gaul'e persiste no', bo cot 
tare i co’.loq ii di Ginevra Per 
lui conta soltanto la sua " force 
de frappe”. Come non deplorare 
j questo comportamento, e il pre¬ 
giudizio che ne rtsul'a per i'or- 
eamzz-azione della pace e per 
l'auror-.tà interna/.ornile de’, no 


■dio Pae-.e? » 

11 governo del Belgio in una 
dichiarazione del ministero degli 
Esteri, ha esptesso soddisfazione 
per la presentazione dei progetti 
di trattato « Il problema del con 
trollo rimane irrisolto — prose 
gue la dichiarazione - e il go 
verno belga lo segue con atten 
zione. come gli altri governi della 
Comunità europea » 

A i-ondra. un portavoce del 
Foreign Office ha dichiarato: 
« Accogliamo questa notizia con 
vero piacere » 


L'accordo firmato ieri 


« Linea calda » 
Londra-Mosca 

LONDRA 2.5 

Il Cremlino e Whitchall sturi 
no per essere collegati d.i 1111,1 
» linea calda » ili telescriventi 
come «niella che già da qual 
che anno è 111 funzione tra Wash 
mgton e Mosca 

L'accordo 1 elativo è stato fir¬ 
mato oggi a Londra dal mini¬ 
stro di stato liiitannico Thomson 
c* «tali'ambasciatore* sovietico 
Silurino skv e. secondo quanto 
lui dichiarato successivamente 
un portavoce del Foieign Office, 
la linea di tele=cnvente sarà in 
stallata ed entrerà in funzione 
tra brevissimo tempo 

Anche la Francia ha concilisi» 
un accordo analogo con l’unione 
Sovetica. ma In relativa linea 
di comunicazione non è stata 
ancora stabilita 


Il compagno 
Arismendi 
a colloquio con i 
dirigenti del PCI 

li compagno Rodney Arismendi. 
segretario generale del partito 
comunista uruguaiano, d, passag 
gio per Roma ha avuto un m 
contro presso la Direzione dei 
Part-to con 1 compagni Di Giu¬ 
lio. Natta deila Direzione; I,edd 3 
de! Comit.vo Centrale e Petrone 
della Sezione esteri. 

Durante l'incontro svo.tosi in 
un clima di cordiale amicizia, si 
e proceduto a uno scambio di 
informaz.oni e si sono confer¬ 
mati 1 fraterni rapporti esistenti 
fra i due partiti. 


L'Iran acquista 
aerei USA 

NEW YORK. 25. 

Il D,paramento d- Stato ha con¬ 
fermato che l'Iran ha deciso di 
rafforzare ulteriormente 1 ! suo 
po/enz.ale bellico acquetando -ma 
seconda squadra di caccia boro 
hard eri ame-,cari « F-4D Pban 
toro 1 
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era possibile. Tuttavia, essi 
avevano detto, tutto sarà fatto 
per ridurre'il più possibile le 
perdite, e per far pagare il 
prezzo più elevato possibile ai 
responsabili di questo crimi¬ 
ne. (Oggi la stampa nord viet 
nannta pubblica la notizia che 
dall'inizio dell'aggressione gli 
americani hanno perso sul eie 
lo del Vietnam del nord 2220 
aerei) 

Questo atteggiamento, ed il 
provvedimento odierno, costi¬ 
tuiscono la risposta più signi 
ficativa e decisiva alla tesi di 
Johnson e dei gene! ali del 
Pentagono secondo cui l’inten¬ 
sificazione dei bombardamenti 
dovrebbe servire a piegare in 
qualche modo 1 vietnamiti e 
t costringerli al tavolo delle 
Mattativi*» Essi fanno giusti 
zia anche di una dichiarazione 
resa oggi dal ministro ameri¬ 
cano della Difesa. McNamara. 
alla sottocommissione senato¬ 
riale per la pieparazione bel¬ 
lica. 

II governo di Hanoi ha ri 
sposto all’attacco sulla capita 
le nel solo modo possibile, e 
nel sud il FNL ha attaccato 
por cinqui* ore consecutive, con 
cannoni e razzi e mortai, la 
base americana di Camp Car¬ 
roll. tenuta da marine*, poco 
sotto la zona smilitarizzata. 

A Saigon, contemporanea 
mente, la farsa elettorale sta 
sviluppandosi in toni sciupi e 
più giotteschi mentre il regi 
me militare collaborazionista 
sembra entrare in una fa-e di 
convulsioni gravi che com¬ 
promettono sin la sua stabilità 
interna che i nippli!ti con 
1 suoi padroni americani 

Per quanto riguarda le con 
vulsioni « interne ». si ha oagi 
l’annuncio che. dopo le « ole 
7 Ìoni ». alcune centinaia di alti 
ufficiali, fra cui ben cinque 
generali, verranno esonerati, 
alcuni |x*r « incompetenza ». 
molti per » corruzione ». I ge 
iterali appartengono a servizi 
molto delicati, compreso quel 

10 della sicurezza, por cui non 
è detto che tutto possa an 
dare liscio sonrattutto se. co 
me sembra di poter arguire. 

11 movimento progettato mira 
sonrattutto a colpire il primo 
ministro Nguyen Uno Kv. e a 
rafforzare i! » capo dello Sta 
to » Nnguven Van Tliieii Per 
«manto riguarda i rapporti con 
gli americani, va segnalato 
che oggi lo stesso Van Thicu 
ha annunciato di essere pron 
to ad incontrare a Saigon un 
esponente del FNL. ad iuta 
volare più tardi negoziati con 
Hanoi (ma non con l'FNLì. 
previa sospensione dei bombar 
damenti su] nord, il tutto dopo 
le « elezioni ». 

Mentre la pretesa disponibili 
tà di Thieu a * trattare » oppa 
re piuttosto come un tentativo 
di farsi prendere sul serio (il 
FNT. ha dichiarato a suo lem 
po di essere pronto a costituì 
10 un governo di coalizione con 
qualsiasi forza e qualsiasi per 
sonalifà. meno i <? fantocci » 
Thieu e Kv) rnffermnzionc 
eirca la sospensione dei boni 
bardamenti era stata già coni 
meritata la settimana scorsa da 
un’alta personalità dell'amba 
sciata americana (prnbabil 
mente In stesso ambasciatore 
Bunker) in termini sprezzanti: 
« Speriamo — ebbe a dire — 
che almeno ci avverta ». intcn 
dendo dire elle i Iximbardamen 
ti li (k-eidono e li effettuano gli 
americani e elle Thieu. in reai 
tà. non ha alcun noterò di de 
cisione in proposito 

Radio Hanoi ha intanto annuo 
ciato che nei bombardamenti 
effettuati dagli americani sul 
la capitale dnllTl al 23 agosto 
sono rimasti uccisi TG civili, e 
feriti altri 151. 


NATO 


sulla questione dell’Alleanza 
atlantica hanno provocato 
una rabbiosa risposta da par¬ 
te del « partito americano » 
in Italia, che sente evidente¬ 
mente la debolezza delle pro¬ 
prie posizioni. Per il Popolo 
sarebbe stata confermata, ne¬ 
gli editoriali deirUiiffò e di 
Rinascita. * l'inconsistenza 
della campagna comunista » 
tendente a ■ ridare fiato alla 
artificiosa c sgonfiata polemi¬ 
ca sul Patto Atlantico » Ma 
tanto artificiosa c sgonfiata 
non deve essere, questa pole¬ 
mica, se poi Io stesso gior¬ 
nale de si vede costretto a 
dedicarle quasi due colonne 
di piombo, per la verità as¬ 
sai povere di contenuto c di 
forza persuasiva Basta dire 
che, mentre ci rimprovera di 
ignorare « i pericoli per la 
pace » rappre>entati dalla si¬ 
tuazione cinese, il Popolo evi¬ 
ta accuratamente di nominare 
il Vietnam; evidentemente 
per sfuggire alla nostra ar¬ 
gomentazione centrale, che 
individua giustamente nella 
infame aggressione america¬ 
na il punto vero che avvele¬ 
na i rapporti internazionali, 
aggrava la situazione in tutta 
l'Asia provocando la Cina c 
sottolinea la estrema perico¬ 
losità dei vincoli militari e 
politici che ci legano agli 
USA. 

A parte la scontata replica 
della Voce repubblicana, per 
la quale è « vuoto » tutto ciò 
che non si riempie delie sue 
saccenti elucubrazioni, il par¬ 
tito americano imperversa su 
parecchi altri giornali, dal¬ 
la Sacione al Resto del Car¬ 
lino al Corriere della Sera, 
tutti intonati al tema della 
« manovra comunista », quan¬ 
to abbastanza a mal partito 
! nel dover ammettere che 
1 l'esigenza sollevata dai comu¬ 
nisti si collega a richieste 
ben vive e presenti anche 
nel campo della maggioran¬ 
za, e difficilmente contestabi¬ 
li, a meno di non far parte 
del partito « americano ». Il 
quale, detto fra parentesi, ha 


ieri fatto capolino anche sul- 
VAvanti!, vacuamente pron¬ 
to, nei giorni pari, a ripetere 
i ritornelli di moda, come 
quello secondo il quale i co¬ 
munisti vorrebbero creare 
« lina sorta di guerra santa 
tra i partiti * e * dividere gli 
italiani in favorevoli o con¬ 
trari all'alleanza occidenta¬ 
le ». 11 problema, ben diver¬ 
so, è invece quello di isolare 
le forze che — ha scritto Oe- 
chetto — sostengono « l’auto¬ 
matica riapprovazione del 
Patto Atlantico », le forze che 
in tal modo « intendono fare 
della fedeltà all’imperialismo 
USA il perno della politica 
estera italiana ». Sono queste 
le forze della guerra fredda, 
contro le quali PAraiMi 1 do¬ 
vrebbe scendere in campo 
anche nei giorni pari, anche 
quando cambiano i turni di¬ 
rettoriali. 

Sono, ad esempio, le forze 
che si rispecchiano nell’edi¬ 
toriale del Tempo, il quale 
ingigantisce il problema della 
presenza sovietica nel Medi- 
terraneo impiccolendo quello 
della minaccia annata ameri¬ 
cana per sostenere che si è 
creato « un vuoto navale », e 
che esso va riempito « au¬ 
mentando gli stanziamenti e 
le cure per la Marina ed i 
servizi, terrestri ed aerei, con¬ 
nessi; aumentando il numero 
delle navi: ampliando gli or¬ 
ganici degli uomini destinati 
a guidarle ». E si capisce, 
dato il pulpito; il Tempo ar¬ 
riva perfino a scrivere, tra 
rimpianto e rivendicazione, 
che il Mediterraneo « non è 
più il Mare nostrum ma è 
pur sempre il nostro mare ». 

« SEIGIORNI w Un duro 

commento contro i terroristi¬ 
ci bombardamenti su Hanoi 
compare sull’ultimo numero 
della rivista Settegiorni. • Gli 
americani non sanno cosa si¬ 
gnifichi un bombardamento 
aereo su lina città: hanno 
avuto sempre il vantaggio di 
stare sopra invece elio sotto. 
Ma il fuoco di Hanoi getta 
una luce sinistra sull’inter¬ 
vento americano in Indoci¬ 
na ». La sproporzione tra i 
mezzi usati e i risultati, mi¬ 
litari e politici, e l’elevatissi¬ 
mo numero ili vittime « ripro¬ 
pongono drammaticamente la 
domanda: cosa ci fanno gli 
Stati Uniti nel Vietnam? Qua¬ 
le libertà difendono? Quale 
democrazia? Quale ordine 
morale? ». Il bombardamen¬ 
to terroristico ili Hanoi non 
serve certamente allo scopo 
di cercare la pace, « elimina 
agli ocelli dei vietnamiti e di 
tutto il mondo ogni dubbio 
sulla natura doH'intcryento 
americano in Vietnam: impo¬ 
sizione di una soluzione di 
forza con qualsiasi mezzo 
Pone a tutti un problema mo¬ 
rale di dissociazione di re¬ 
sponsabilità, di cui i primi 
a tener conto dovrebbero es¬ 
sere proprio gli americani ». 

ANTI-H Si è appreso che il 
rappresentante italiano a Gi¬ 
nevra intcn erra nei prossi¬ 
mi giorni con un commento 
sui testi presentati da sovie¬ 
tici e americani, senza però 
prendere impegni ufficiali. 
Com’è noto, ogni decisione 
definitiva in merito spetta al 
Parlamento, come fu ricono¬ 
sciuto dal ministro Fanfani. 

Teodorakis 

zi.i |x>!itica. la ASF ALI \. a 
quanto pai e nella giornata di 
lunedi, e da allora sarebbe trat 
tenuto nella sede del «ornando 
della indizia di Aleni. 

Nella notte (mentre stiamo 
per lasciare la (irei ia al ter 
mine del proiesso che si è con 
riuso («in durissime condanne 
inflitte ad altri 31 patrioti co 
me riferiamo in altra parte del 
giornale) siamo stati raggiun 


ti da una informazione ancora 
più drammatica: nella sede 
della polizia. Teodorakis sareb¬ 
be stato trattato duramente, se- 
\ 1 z 1 ato. fino al punt oche si te¬ 
me per la sua vita. Gravi pre¬ 
occupazioni sussistono sulla sua 
sorte, e non mancano voci se¬ 
condo le quali egli sarebbe sta¬ 
to già assassinato dai suoi 
aguzzini. 

Mikis Teodorakis è — - a soli 
42 anni — uno dei grandi diri¬ 
genti della sinistra democrati¬ 
ca e antifascista greca. Alla 
testa delle masse giovanili e 
popolari egli è stato sempre in 
pillilo piano nelle lotte contro 
la dittatura di Karamanlis pri¬ 
ma. contro 1 vari attentati alla 
libertà della Giecia sussegui¬ 
tisi negli ultimi anni e culmi 
nati il 21 aprile scorso con il 
colpo di Stato militale appoggia¬ 
to dal ic e dagli americani. 
Grande musicista e composito 
ie. celebre in tutto il mondo 
per opeie come la colonna so 
noia del film « Zorba il Gre¬ 
to», egli ha difeso la libertà 
sul tei reno culturale tome su 
quello politico, nel lavoro crea¬ 
tivo come sulle piazze e nel 
Parlamento. 

Nt U'uprile scoi so, subito do¬ 
lio il toljx) di Stato. Teodorakis 
eia 1 insello a sfuggire all'arre 
'to e aveva trovato un rifu¬ 
gio, dove da allora eia rima¬ 
rio Ora la polizia dei generali, 
che non aveva mai smesso di 
dargli la caccia, l'ha trovato, 
e si rifcrisi e che assieme n 
lui o subito do|x> .iviebbe arre 
stato altre sette persone — cin¬ 
qui* uomini t* dm* donne — 
elle ciano a conoscenza del luo¬ 
go dove egli si trovava Fr* 
questi patrioti si troverebbero 
aitisti e giornalisti. 

Dal suo rifugio. Teodorakis 
aveva indirizzato agli amici 
del [>o|x)lo gì eco un nobilissimo 
appello, che il nostro giornale 
pubblicò il 30 aprile scorso. Ne 
1 (produciamo qui alcune frasi: 

* Il fascismo ha colpito dì 
nuovo, dolio tient'anni. l'Eu 
ropa Ha colpito la culla della 
civiltà, il mote della democra 
zia Ibi colpito la luminosa e 
fiera \c-iopoli «Iella umanità 
Noi facciamo appello a tutti 1 
democratici del mondo e in 
pai titolai e dell'Europa, allin- 
cliL* si imitano 1 isolidamcnte 
al fianco del popolo greco in 
lotta .. Nel Paese dove è nata 
la tieninelazia. muoiano i ti¬ 
ranni' Abbasso la dittatura 
mollai chicli fascista! Fumi del 
la Gì cela le Incurie straniere' 
Abbasso il boia Kohns! Viva 
l.i demoei.izia! Viva il |>opolo 
greco! Viva la Grecia! » 

Se la notizia dell'arresto di 
Teodorakis sarà confermata, 
come si ita ragione di teme¬ 
re. un nuovo grave colpo sarà 
stato imitato alla causa del po¬ 
polo greco, della democrazia 
m Ciccia, della coltura greca, 
di cui il grande musicista è 
un alto rappresentante Di mia 
vo il fascismo ha colpito Ma 
di nuovo esso si scopre por 
landò i suoi colpi contro la cui 
tura, l'intelletto, l’arte. L'ar 
lesto di Mikis ’lcodnrakis non 
mancherà di suscitare una mio 
va ondata di sdegno contro la 
dittatura elei generali (li Ale 
ne. nel mondo intero, da par 
te di tutti gli uomini liberi. 

Ricordate le 
vittime 
di Mattinarle 

GINEYR 25 

Le ItH vittime «Iella catastrofe 
«li Muttmark «ft.i cui 34 Italia 
ne), die il 30 agosto lOfó ven 
nero travolte da una immensa 
lingua «li ghiaccio e (fi roccia 
state,ita-i dal ghiacciaio dell’Al 
I.tlin, sono 'tate ricordate dai OSO 
olierai e tecnici. 400 dei quali 
italiani, clic proprio oggi hanno 
enne lii'O 1 lavori deH'iinmensa 
corona «fi sbarramento di que 
sta dica 
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dalla assemblea degli inquilini 


Respinto l'aumento degli 
affitti deciso dall'I AC P 


Importanti interventi 
della Provincia per 
lo sviluppo di Spoleto 


SPOI.ETO. 25 
Una serio di importanti in¬ 
terventi in tutti i settori di 
attività, caratterizza anche a 
Spoleto l’opera della Ammini¬ 
strazione democratica della 
Provincia di Perugia. A par¬ 
te gli impegni correnti, essa 
partecipa al Consorzio sorto 
nello Spolettai) i>er la valoriz- 
zazione dei Monti Martani e 
— malgrado le note difficol¬ 
tà « tutorie » — ha assicurato 
la sua adesione al Consorzio 
per l’area di svilupix) indu¬ 
striale della valle spoletta». 

Nei camini della scuola la 
Piovincia ha accolto la ri¬ 
chiesta di Spoleto per la isti¬ 
tuzione. anche nella nostra 
città, di una sezione dell’Isti¬ 
tuto tonico industriale. Que¬ 
sto impegno si aggiunge a 
lineili che nello stesso set¬ 
tore la Provincia si è assun¬ 
ta da tempo con la istituzio¬ 
ne del Liceo Scientifico e del- 
l’Istituto Tecnico commercia¬ 
le e per geometri, del quale 
è stata recentemente inaugu¬ 
rata la nuova sede, ricca di 
aule e di laboratori moderna¬ 
mente attrezzati. 

Nel campo della assistenza 
psichiatrica, l’Amministrazio¬ 
ne provinciale ha programma¬ 
to la costruzione a Spoleto 
di un nuovo ospedale specia¬ 
lizzato dotato di 350 letti, con 


una spesa di circa 750 mi¬ 
lioni di lire, che sostituirà la 
già esistente sezione staccata 
dell’ospedale psichiatrico di 
Perugia. 

Nel settore stradale, oltre 
ai lavori iniziati nei giorni 
scorsi per l’ampliamento e la 
bitumatura delia strada che 
da via dei Filosofi raggiunge 
la « provinciale » attraverso 
S. Nicolò, un intervento del¬ 
la Provincia è previsto per 
la assunzione in carico della 
-strada turistica Spoleto- Mon- 
teluco. 

Vogliamo infine ricordare 
razione determinante condot¬ 
ta (telila Amministrazione pro¬ 
vinciale. per fare fronte ne¬ 
gli ultimi due anni alla grave 
situazione finanziaria del <r Fe¬ 
stival dei Due Mondi * e le 
proposte dalla stessa Ammi¬ 
nistrazione avanzate — e tut¬ 
tora oggetto di esame e di 
discussione nel competente 
ministero — per scongiurare 
lo smantellamento della Fer¬ 
rovia SpoletooNorcia. incredi¬ 
bilmente considerata a Roma 
un « ferro vecchio ». 

Una attività, dunque, pie¬ 
namente benemerita quella 
della Amministrazione provin¬ 
ciale e che abbiamo voluto 
ricordare a chi troppo spesso 
mostra di ignorarla per una 
faziosa forma di... amnesia. 


Proteste a Viceno contro 
la soppressione del 
postale per Castelviscardo 


nostro corrispondente 

ORVIETO. 25 

Viva indignazione regna 
tra la popolazione della fra¬ 
zione di Viceno per la sop¬ 
pressione del servizio po¬ 
stale che era l’unico mezzo 
che legava la detta frazio¬ 
ne con il capoluogo di Ca¬ 
stel Viscardo. I giovani, per 
frequentare le scuole, i la¬ 
voratori, i cittadini per rag¬ 
giungere il capoluogo deb¬ 
bono percorrere diversi chi¬ 
lometri di strada in salita. 

Quali sono i motivi che 
hanno portato alla soppres¬ 
sione della linea automobili¬ 
stica? Si dice che il prov¬ 
vedimento ministeriale deb¬ 
ba giustificarsi con il fatto 
che la strada di Viceno Ca¬ 
stelviscardo non risulta tran¬ 
sitabile con sicurezza per 
gli autobus in servizio di 
linea. Giustificazione vaga e 
generica, che vorrebbe dire 
molto ma non precisa nulla. 
Sappiamo con certezza che 
due funzionari dell'lupetto- 
rato della motorizzazione 
fecero un sopraluogo lo 
scorso anno e non mossero 
obbiezioni di sorta: anzi 
parlarono con gli abitanti 
del lungo ai quali dissero 
che il servizio andavo este- 
to anche alla frazione di 


Bevano. 

Perché allora è stato sop¬ 
presso tale servizio senza 
averne data notizia al Co¬ 
mune, che aveva mandato 
il proprio rappresentante a 
Perugia per sollecitare l’au¬ 
torizzazione del servizio? 
Nella circoscrizione dello 
stesso Ispettorato ci sono 
strade in condizioni molto 
peggiori, come la Castel-Vi- 
scardo Torre Al fina: Allero- 
Jia Orvieto, la Porano-Buon 
Viaggio, la Civitella del La¬ 
go Orvieto e certamente tan¬ 
te altre fuori della zona 

Perché l'Ispettorato non 
ha invitato, prima di pren¬ 
dere una decisione che le¬ 
de gli interessi di una vasta 
zona, gli enti interessati 
ad eliminare le eventuali 
deficienze riscontrate? Se 
deficienze ci sono perché 
non si sospende il transito 
ni veicoli pesanti come au¬ 
tocarri ed autotreni? Quali 
sono i veri motivi che han¬ 
no indotto il Ministero com¬ 
petente a prendere un co¬ 
sì grave provvedimento? 

Noi vorremmo proprio che 
l'Ispettorato e la ditta con¬ 
cessionaria parlassero chia¬ 
ramente. rispondessero alle 
nostre domande 

Remo Grassi 


Il grave provvedimento 
riguarda mille apparta¬ 
menti - Una delegazio¬ 
ne a Roma dal ministro 
dei LL.PP. 

Dal nostro corrispondente 

TERNI. 25 

Oli inquilini delle case popo¬ 
lari non accettano il grave 
provvedimento, adottato dal 
Consiglio dell TACI 1 col quale 
-si aumentano, di fatto, le pi 
Rioni nella misura che oscilla 
dal 100 al 200'c: con questo 
netto rifiuto, gli inquilini han¬ 
no concluso l'assemblea che ha 
esaminato la decisione del Con¬ 
siglio dell’Istituto case popola¬ 
ri. « L’IACP non ha voluto 
ascoltare le nostre proposte; 
noi non prendiamo in conside¬ 
razione la decisione dell’IACP»: 
questa la risposta data ad uno 
dei locatari, a nome dei mille 
inquilini colpiti dal provvedi¬ 
mento. 

Alla affollata assemblea, te¬ 
nutasi a Palazzo Manassei e 
promossa dal Comitato di agi 
fazione degli inquilini, il se¬ 
gretario della Camera del la¬ 
voro, Bartolmi. ha denunciato 
la gravità della decisione as¬ 
sunta dall’IACP. Con una mo¬ 
tivazione pretestuosa, di ese¬ 
guire lavori di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, si 
vuole, in realtà, fa passare un 
aumento delle pigioni. E per 
altro, nessuna garanzia viene 
fornita agli inquilini su questi 
lavori di manutenzione. 

I locatari delle case popolari 
hanno tutto il diritto, quindi, 
di essere diffidenti verso l'Isti¬ 
tuto circa la realizzazione di 
questi lavori dal momento che, 
in venti anni. ITACI 1 non ha 
speso un soldo per questi edi¬ 
fici mentre all'interno, in ogni 
appartamento, ciascuna fami¬ 
glia ha dovuto spendere cen¬ 
tinaia di biglietti da mille. 

L’IACP non solo non ha re¬ 
vocato o sospeso questo prov¬ 
vedimento. ma non ha accolto 
neppure quelle proposte rela¬ 
tive alle condizioni sociali di 
queste famiglie, proposte volte 
a non colpire i meno abbienti, 
e i pensionati in particolare. 
Sicché, l'assemblea degli in¬ 
quilini ha deciso di inviare una 
delegazione dal ministro dei 
Lavori Pubblici per chiedere 
che si revochi il provvedimento 
dellTACP. 

II segretario della Camera 
del Lavoro ha sottolineato che, 
con questo provvedimento, si 
acuisce il già grave problema 
della casa a Terni. Per questo, 
è necessaria una risposta che 
investa tutto il problema: dalla 
costituzione di nuovi alloggi 
popolari, all’equo canone, al 
blocco dei fitti, ai decreti che 
colpiscono i locatari delle case 
popolari e delle ex INA Case. 

A questo fine, l'assemblea ha 
deciso di promuovere, entro il 
mese di settembre, una grande 
manifestazione sui problemi del¬ 
la casa, contro lo sblocco dei 
fitti, contro il decreto che au¬ 
menta nella misura di 3 a 5000 
lire gli affitti agli assegnatari 
dell'ex INA-Casa. che rifiuti i 
provvedimenti adottati dallo 
IACP. perché vi sia una demo 
cratica assegnazione degli al¬ 
loggi e per una politica che 
affronti in modo rapido ed or¬ 
ganico il grave problema del¬ 
la casa. 

Alberto Provantini 


LIVORNO 

Costruiti dal Comune 
nuovi alloggi popolari 



Una visione globale del nuovo blocco di case che sta sorgendo alla Bastia 


LIVORNO. 25 

Nella vostra Città i segni la- 
teiati dall'ultimo conflitto belli¬ 
co sono in ria di rapida estin¬ 
zione. I più recenti provredi- 
mcnti da parte dell Amministra¬ 
zione comunale, nell'ambito del¬ 
la politica della casa, riguarda¬ 
no infatti i crescenti ab batti¬ 
menti delle baracche. 

I n altro passo in aranti ha 
fatto anche il piano di incrcmen 
lo pt'r la edilizia economica per 
la soluzione del problema dei 
senza tetto, l/impegno al qua 
le. oltre l'Amministrazione co¬ 
munale sono partecipi altri En¬ 
ti, c fondamentale non solo per 
motivi di ordine sociale ma an¬ 


che per il contributo che il pia¬ 
no porta a un generale rilancio 
dell'economia cittadina: ordina, 
mento dei sernzi pubblici e ade¬ 
guala organizzazione civile ri¬ 
spetto alle reali necessità della 
città. 

Sono inseriti nel quadro d: 
questo piano i progetti degli al¬ 
loggi nella zona della Bastia. 
Del progetto omerale stanno per 
essere ultimati i lavori relativi 
ad un primo blocco compren 
dente 48 alloggi. Nella stessa 
zona l'Ufficio Tecnico ha già 
progettato la costruzione di un 
altro blocco comprendente 24 
alloggi Lo costruzione degli al¬ 
loggi suddetti verrà finanziata 


con il ricavo della rendita in 
cor.-o a favore degli inquilini 
che hanno fatto domanda di ri¬ 
scattare l'alloggio da loro occu¬ 
pato. L'operazione prevede per 
ora l'alienazione di 250 case. Il 
passaggio di proprietà avviene 
sulla base di disposizioni legi¬ 
slative che rAmministrazione co¬ 
munale sta applicando. 

L'esecuzione della completa 
urbanizzazione della zona costi¬ 
tuirà un incentivo agli insedia¬ 
menti economico-popolari. Le 
Iniziative suindicate, infine, con¬ 
tribuiranno alla ripresa del set¬ 
tore edile che attualmente è uno 
dei più deboli del campo econo¬ 
mico cittadino. 


VOLTERRA 


Approvato 
il bilancio 
del Comune 

I socialisti hanno votato contro, per la prima 
volta dopo 20 anni, insieme a DC e PLI 


VOLTERRA. 25. 

A Palazzo dei Priori, dopo 
due lunghissime sedute, è sta¬ 
to approvato, a maggioranza, 
il bilancio per l'anno 1907. Le 
ragioni del ritardo sono dovute 
come è noto alle vicende che 
hanno colpito alcuni consiglio 
ri della maggioranza, tra i pri¬ 
mi si ricorderà l'immatura 
morte del Vice Sindaco Be- 
chechi. e il ricovero in ospe¬ 
dale. per molti mesi, di due 
assessori. Hanno votato con¬ 
tro i de. il PSU e il PLI. ad- 
ducendo motivi che, presi nel 
loro insieme, non hanno gran 
che di serio. 

Il bilancio presenta, infatti, 
un disavanzo economico di 
219 milioni, che la Giunta pre¬ 
vede di ripianare con 17 mi¬ 
lioni di eccedenze sui tributi 
con 153 milioni di mutuo pas¬ 
sivo e con 79 milioni di con¬ 
tributo dello Stato, pari al SO'ó 
delle somme spese dal Comu¬ 
ne per assolvere a pubbliche 
funzioni che sarebbero di per¬ 
tinenza dello Stato. 

Sull’ approvazione del bilan¬ 
cio il gruppo consiliare del 
PCI rileva la gravità del voto 
contrario dei socialisti, i quali, 
per la prima volta dopo 20 
anni, si sono definitivamente 
schierati all'opposizione, moti¬ 
vando il loro voto contrario 
con pretestuosi argomenti, che 
ricordano gli anni della più 
ottusa opposizione socialdemo¬ 
cratica. dimentichi del loro pas¬ 
sato di collaborazione, delle 
responsabilità da loro avute e 
delle loro attestazioni per la 
opera fattiva, capace, onesta 
dell'Amministrazione democra¬ 
tica di Volterra, che non ha 
cessato di essere tale da quan¬ 
do una parte di socialisti ha 
cessato di collaborare. 

Le difficoltà che le Ammi¬ 
nistrazioni Comunali incontra¬ 
no nel realizzare i propri pro¬ 
grammi — dice una nota del 


PCI — sono ormai a lutti no¬ 
te. Il fatto che il Comune deb¬ 
ba provvedere con i propri già 
insudicienti mezzi a sostenere 
oneri che sono di competenza 
dello Stato quali le scuole, le 
strade, le sedi degli uffici 
statali, l'assistenza, ecc. per 
decine e decine di milioni, è 
indicativo dei limiti di potere 
che si attribuiscono agli Enti 
Locali e del soffocamento fi¬ 
nanziario che da ciò ne de¬ 
riva. I Comuni non dispongo¬ 
no di strumenti e di leggi 
adeguate per reperire fondi 
necessari a far fronte alle più 
elementari esigenze delle po 
polazioni e l’insufficiente auto¬ 
nomia, la mancata e sempre 
promessa riforma delle leggi 
che regolano la vita degli Enti 
Locali hanno reso questi pau¬ 
rosamente indebitati fino a 
raggiungere i 5.000 miliardi di 
deficit. L'indebitamento quin¬ 
di, come ha rilevato la Corte 
dei Conti « è congenito nel si¬ 
stema. preordinato fin dalle 
origini alfine di non incidere 
direttamente e immediatamen¬ 
te sulla finanza statale ». 

Sugli Enti Locali quindi — 
prosegue la nota del PCI — 
ricade il peso di una politica 
errata che sempre abbiamo 
combattuta, per molto tempo 
insieme anche ai socialisti, e 
che sempre, anche con il go¬ 
verno di centro sinistra, ha 
trovato forte opposizione nelle 
maggioranze parlamentari. Al¬ 
l’assenza di una politica real¬ 
mente riformatrice si accom¬ 
pagna dunque la realtà di un 
indirizzo di accentramento bu¬ 
rocratico. Ecco perché la ri¬ 
sposta di tutte le forze demo¬ 
cratiche c autonomiste dovrà 
farsi sempre più vigorosa e 
unitaria per rivendicare le ri¬ 
forme costituzionali e imporre 
misure immediate che modifi¬ 
chino l'attuale politica in dire¬ 
zione degli Enti Locali. 


SANTA FIORA 

La DC impone il 
dal Consorzio 
dell'Annata 

Un tiro mancino al Presidente socialista? - La 
grave decisione provoca contrasti col PSU 


Nostro servizio 

S. FIORA. 25. 

Con deliberazione dell'ultimo 
Consiglio comunale, la maggio¬ 
ranza democristiana di S. Fio¬ 
ra ha deciso di ritirare l'ade 
sione dell'Amministrazione mu¬ 
nicipale dal Consorzio Silvo-Pa- 
storale costituitosi tra i Comu¬ 
ni amiatini fin dal 1958. 

La decisione non è giunta 
inaspettata, tanto era nota la 
ostilità con cui la DC aveva ac¬ 
collo la nascita del Consorzio 
la cui costituzione fu voluta so¬ 
prattutto dagli amministratori 
comunisti e socialisti di Arci- 
dosso. Casteldelpiano, S. Fiora 
e Castell’Azzara. La decisione 
della DC appare però quanto 
mai sorprendente se si pensa 
che anche nel Consorzio in pa¬ 
rola si era giunti, con un ac¬ 
cordo tra DC e PSU. alla ele¬ 
zione di un presidente gradito 
alla coalizione del ccnlm-sim- 
sira: elezione che faceva pen¬ 
sare per lo meno ad una dimi¬ 
nuzione dell'ostilità democri¬ 
stiana verso il Consorzio stesso. 

I fatti più recenti sembrano 
però dimostrare il contrario e 
in alcuni ambienti politici 
amiatini non manca chi fa ri¬ 
levare che la decisione della 
DC santafinrese c un tiro man¬ 
cino diretto contro il preside/) 
te socialista Alberto Bonelli di 
Casteldelpiano. con la conse¬ 
guenza però che di questi giuo¬ 
chi politici interni del centro¬ 
sinistra a farne le spese è lo 
stesso consorzio e di riflesso 
l'economia dei comuni amia- 
tini. Non va dimenticato, infat¬ 
ti. che con la costituzione del 
Consorzio i fondatori si prefig 
gevano di dare una gestione 
più razionale ai beni silvani di 
proprietà comunale, dando al¬ 
lo stesso Consorzio compiti di 
aggiornamento e di assistenza 
forestale, agraria e zootecnica 


Lutto 

Un grave lutto ha colpito il 
compagno Agnelli Vittorio, mem 
bro della segreteria della fede 
razione dell’Aquila, per la morte 
del padre. Poggi, segretario pro¬ 
vinciale del sindacato dei pcnsio 
nati. 

AI compagno Vittorio, alla fa¬ 
miglia Agnelli tutta, le più vive 
condoglianze dei comunisti aqui¬ 
lani e del nostro giornale. 


nell'ambito della circoscrizione. 

Naturalmente sono chiari i 
limiti di questi enti e ciò so¬ 
prattutto per le lacune di leg¬ 
ge e la insufficienza dei con¬ 
tributi statali, tuttavia una co¬ 
sa è affrontare da soli i pro¬ 
blemi delle proprietà forestali 
comunali e un'altra cosa è af¬ 
frontarli tutti uniti in un Con¬ 
sorzio. Questo ente dispone già 
di personale specializzato per 
la redazione dei piani economi¬ 
ci, per il miglioramento di zo¬ 
ne boschive già utilizzate e per 

10 studio analitico del bosco in 
tutte le sue parti, personale di 
cui diffìcilmente ogni singolo 
Comune potrebbe disporre da¬ 
te le note difficoltà economiche 
degli enti locali. Anche sotto 
questo profilo, pertanto, la de¬ 
cisione della DC santafinrese 
non va a vantaggio degli in¬ 
teressi del Comune di S. Fiora. 

La DC deve inoltre tener con¬ 
to che il Comune di CastellWz- 
zara è comproprietario dei be¬ 
ni forestali del Comune di S, 
Fiora e che. finn a quando esi¬ 
ste questa situazione, ogni de¬ 
cisione autonoma è quanto 
meno impropria. 

A noi sembra però che con 
questa decisione la DC voglia 
minare le basi stesse per resi¬ 
stenza del Consorzio Silvo pa¬ 
storale, ciò è dimostrato — fra 
l'altro — dalla speciosità de¬ 
gli argomenti portati a giusti¬ 
ficazione della propria decisio¬ 
ne. Ora. noi crediamo che se 
l'insoddisfazione sull'andamen¬ 
to delle co-e può essere legit¬ 
tima. Vobbiettirn cui rivolgere 
la protesta non può essere il 
Consorzio stesso ma invece l’in¬ 
sufficienza delle leggi operanti 
e la scarsità dell'impegno sfa 
tale verso tutto il patrimonio 
forestale e soprattutto verso 
chi questo impegno statale ha 

11 compito di sorraintendere. 

E' chiaro che la DC non se 

la sente di prendersela contro 
se stessa, essendo da anni la 
massima responsabile della po¬ 
litica governativa, ma allora 
non ha nemmeno il diritto — 
per giuochi politici interni — 
di minare olle basi un organi¬ 
smo la cui costituzione è avve¬ 
nuta attraverso una tenace 
azione di validi amministrato¬ 
ri dei Comuni amiatini, 

g. f. f. 



A Rignano 
Pontassieve 
Le Sieci 
Compiobbi 



La pescaia della Sieve a Pontassieve è all'altezza dell'isola di massi trascinali dalla piena 


Sono solo elemosine I contributi 


governativi per i contadini 
cacciati dalla furia delle acque 


Rignano, Pontassieve. Le Sie¬ 
ci, Compiobbi: la nostra rico¬ 
gnizione lungo l'Arno continua 
e più ci spingiamo a valle 
più la immagine del ciottolac¬ 
elo sassoso e polveroso, qua¬ 
le è il letto del fiume, si fa 
ossessiva. A Rignano l'Arno 
sconvolse strade, fognature, ac¬ 
quedotto, scuolel, campo sporti¬ 
vo. Provocò il crollo di due 
abitazioni, lesioni a dieci fab¬ 
bricati (furono evacuate 105 
persone). Cosa è stalo fatto? 
Il vice sindaco, compagno Ivo 
Baldi, accompagnandoci sui luo¬ 
ghi colpiti dalTalluvione. ci ha 
detto: « I danni dell'alluvione 
sono ancora ben visibili a di¬ 
stanza di nove mesi, ma le pa¬ 
stoie burocratiche rallentano 
l’opera di ricostruzione. Basta 
un esempio: alla Corte dei Con¬ 
ti giace ancora il progetto per 
la ricostruzione dell'acquedot¬ 
to per un importo di diciotto 
milioni di lire. Ebbene, il de¬ 


creto per iniziare i lavori an 
cora non è stato rilasciato. Ma 
non è finito qui: le scuole in 
fabbricazione a Rosano e a Le 
Valli, due frazioni del Comu¬ 
ne di Rignano, non potranno es¬ 
sere finite se non ci verrà con¬ 
segnata al più presto l’appro¬ 
vazione da parte della Corte 
dei Conti. E’ mai possibile che 
si debba procedere con tanta 
lentezza? ». 

La «bomba» 
di Pontassieve 

A Rignano, poi. c'è un altro 
problema, più difficile da ri 
solvere, quello del viadotto stra 
dale a valle della stazione fer¬ 
roviaria che, nonostante gli in 
ferventi, i solleciti e. natural¬ 
mente le promesse, si trova 
nelle stesse condizioni in cui 
lo lasciò l'alluvione. La sede 
stradale è scomparsa, asporta- 


ritiro del Comune 


Semproniano: vermi nelle 
condutture dell'acqua 


GROSSETO. 25 

Nel comune di Semproniano 
da tempo l'acqua in erogazione 
per gli usi domestici presenta 
in maniera sempre più crescen¬ 
te < vermi anellidi ». vivi e mor¬ 
ti andati in putrefazione nella 
condotta della rete di distribu¬ 
zione. tantoché di frequente ven 
gono a costituire ostacolo alia 
fuoriuscita dell'acqua daj rubi¬ 
netti. 

Su questo scottante problema 
il compagno Ducei Dino, con¬ 
sigliere comunale di Sempronia¬ 
no. ha rivolto una interpellan¬ 
za al sindaco. Dato che la pre¬ 
senza di tali vermi nell'acqua 
oltre che motivo di disgusto co¬ 
stituisce una preoccupazione per 
l'igiene nella cittadinanza la qua¬ 
le ha manifestato le proprie la¬ 
mentele verso il Comune, il com¬ 
pagno Ducei chiede di voler co¬ 
noscere «la causa e i motivi 


per i quali il Comune, nonostan¬ 
te i moderni ritrovati chimici e 
tecnici in uso per la depura¬ 
zione e disinfezione delle aerine, 
non abbia saputo provvedere ad 
impedire la crescita e la pro¬ 
pagazione. se non la definizio¬ 
ne radicale e completa, di tali 
vermi ». 

II compagno Ducei chiede inol¬ 
tre di conoscere « quali prov 
vednnenti saranno adottati dai 
Comune affinché all'acqua s>n 
assicurato il munten.mento dol- 
e la putrefazione, nella con- 
e che la putrefazione, nella con¬ 
dotta e nelle vasche di dep»«,:o. 
della massa di tali venni non 
venga a costituire pencoli di 
inquinamento dell’acq'ia stessa. 
Il sottoscritto chiede che la prò 
sente interpellanza venga posta 
all’ordine del g.orno de! Con 
sigilo comunale, nella sua pros¬ 
sima riunione ». 


fa dalla furia delle acque. Do¬ 
vrebbe essere ricostruita a spe¬ 
se delle Ferrovie dello Stato 
(al comune compete il 5 per 
cento della spesa, ma deve li¬ 
mitarsi soltanto a versare il suo 
contributo c non può interve¬ 
nire in sede di progettazione) 
ma fino a questo momento la 
Azienda ferroviaria nicchia e 
nessuno pone mano ai lavori. 
Con gli scarsi contributi di 
pronto intervento si sono rico¬ 
struiti i macelli, la pesa pub 
blica. si sono riparate le strade 
e le fognature, si è posto mano 
alla sistemazione dell'acquedot¬ 
to che subì danni per 70 milio¬ 
ni. Il Comune ha fatto da tem¬ 
po la sua parte. La stessa casa 
non si può dire del Genio Ci¬ 
vile che solo ora ha dato inizio 
ad una parte dei lavori per la 
riparazione agli argini dell'Ar¬ 
no dopo che il sindaco compa¬ 
gno Mario Bigi aveva denun¬ 
ciato con forza che i « danni 
alle sponde dell’Arno sono tali 
che minacciano di compromet¬ 
tere la ricostruzione delle al¬ 
tre opere pubbliche se non si 
provvede con la massima ur¬ 
genza alla loro riparazione ». Si 
sono perduti nove mesi prezio¬ 
si prima di dare inizio a que¬ 
sti lavori. Inoltre deve essere 
ancora sistemato il ponte che 
attraversa l'Arno: si transita 
solo su metà della carreggiata, 
l’altra è sbarrata da transen¬ 
ne. Sarebbe ora, dicono gli abi¬ 
tanti, che il ponte avesse una 
sua definitiva sistemazione. 

Se per Firenze la « bomba » 
è l'Arno, per gli abitanti di Pon- 
tassieve il pericolo si chiama 
Sieve. Questo fiume è una spi¬ 
na nel fianco per la laboriosa 
cittadina. 

€ Alla Sieve — ci ha detto il 
vice sindaco Mario Masselli — 
non è stato fatto niente. Ncm 
meno una fotografia. L'Arno 
scorre a valle del paese, men¬ 
tre la Sieve lo fiancheggia e 
alla foce rasenta l’abitato. Co¬ 
me ho detto non si c visto an¬ 
cora un tecnico del genio ci¬ 
vile a perlustrare, osservare lo 
andamento della Sieve. Baste 
rehbe gettare uno sguardo alla 
pescaia per rendersi conto del 
pericolo a cui può andare in¬ 
contro Pontassieve in caso di 
una piena: il letto del fiume 
con i massi trasportati dalla 
corrente ha raggiunto l'altezza 
della pescaia! ». 

7 danni a Pontassieve sono 
stati ingenti. Trccentovenlidue 
famiglie del comune alluviona¬ 
te. Decine di industrie — la 


v ' * a 

La compagna della stampa comunista 

Importanti successi nel Foggiano 
nella sottoscrizione per I 1 Unità 

Aperta la Festa di Lucerà - Oggi a Pellaro il Festival 
provinciale di Reggio Calabria 


FOGGIA. 25. 

In prò. .r.z.a d. Foggia !a rac¬ 
co.: a de; foni, per !a stampa 
comunista pro.ede alacremente. 
Alla data d: oggi hanno ragg unto 
e superato il 100 'e dogli ob.ct 
tivù ì commi d: Casalnuovo Mon 
toro:aro. Candela e la X sezione 
ci; Cerinola. Hanno superato in 
vece I SO *r della raccolta de; 
fondi la prima e la nona sez.one 
di Ceninola. 

Attorno ala raccolta de. fond. 
per la stampa comunista si van¬ 
no svolgendo in questi giorni nu¬ 
merose in ziative politiche, che 
stanno riscuotendo notevole suc¬ 
cesso Da rilevare la riusciti» 
sima festa dell’Unità a Casal¬ 
nuovo alla quale hanno preso 
parte migl aia di lavoratori Q le¬ 
sta «era si è inaugurato a I.ucera 
il Festival dell’LT/tà con una 
conferenza su! 30* de’la morte 
di Gramsci, tenuta dal compagno 
Mario Quattrucci. della Direzione 
dell'Istituto studi comunisti di 
Roma. Il Festival dell’Unità a 
Lucerà proseguirà domani sabato 
e domenica. 


Domani «abito a-, rà 1 jozo a 
Morto S Angelo :m3 confcrcnz i 
-u Grain-e. e.ne «ara tenuta =e:n 
prc da! comoagno Qiattrucc. 
q iole par.era d«men.ci matt na 
a S Marco m lama, rn-r l aper 
t ira de! Fe-t.val de’.l'L'n.ta cno 
«. concluderà in «orata con -ma 
-ere d; .niziat.ve d carattere 
politico s r. tem» detl'occupaz one. 
dell’emigrazione e dello sv.lappo 

econom co delia no»tr3 prov.ncia. 

• • • 

REGGIO CALABRIA - ln.zia 
oggi a Pella-o .1 Festival pro^ 
vincia’e deLUn.tà. che si con¬ 
cluderà domani «era. In p azza 
del Municipio verrà allestito il 
ViIIagg.o che comprende mostre, 
stand», pannelli. In mattinata, nel 
locale Campo sportivo, inizierà 
un torneo d calc o tra le squa¬ 
dre giovanili di Fiumarella. San 
Filippo. Pe laro e Borale; al’e 15 
avrà luogo una gara di tiro al 
piattello: alle 17. in piazza del 
Municipi), suonerà l’orchestra 
Caserta. Alle 20 30 sarà pro.et- 
tato il film « Orchidea nera » ed 
alcuni documentari sul V.etnam. 


Duri m :i.a".ni - concluderà 
.1 torno.» ri cale.a e .«. dara .n.- 
z o. n*-. iei:ro del pue-e. a ni 
■liOm». i loco; pnpo nri Allo 
17 30 r neon dora il programma d. 
m ,«.cro e canzon \!!e 20 30 1 
compagno \cb,l!e Occhet’o. della 
I).rez one de! PCI. terrà .! c<> 
m.zio pubblico 

\1 Fo't-val -ono am.nc-.a'e nu 
nvro-e deogazori della prov n- 
c:a. Nel.3 mattmata d: domai, 
gli * Amie, dell Un :à » d.fionde¬ 
ranno in provmcia d. Reggio Ca¬ 
labria circa trepida cope del 
nostro giornale. 

STIAVA — Pro«eg.ic erri larga 
partecipazione di giovani e d: 
cittad n: il Festival ver«ii:e«e 
della goventù. giunto oggi al 
quarto g omo. Per stasera, alle 
ore 21. è prevista una « tavola 
rotonda » alla quale prenderanno 
parte rappre«en;anti del'e riviste 
z ovan.li f Te«t ». * Big » e « Nuo¬ 
va Generazione». Verranno d- 
«cii«si i p-oVemi della g.oventù. 
Alle ore 17 avrà m z.o in torneo 
d: terni's di tavo’o: verranno ef¬ 
fettuate le eliminatorie. 


Italcemcnti. le Fornaci Vienilo, 
la cooperativa Tomolo, il Chian¬ 
ti Ruffino — imprese artigia¬ 
nali. centinaia di mezzadri han¬ 
no subito danni colossali. Ma i 
più colpiti anche in questa zo¬ 
na, come nelle altre che ab¬ 
biamo visitato, sono stati i 
contadini, che oltre ad avere 
avuto la casa danneggiata han¬ 
no perduto le scorte, il grano, 
gli animali, ricevendo dal Go 
verno come indennizzo soltanto 
una elemosina di poche migliaia 
di lire. 

Mancati gli aiuti promessi, i 
mezzadri si sono visti costretti 
ad abbandonare la terra ormai 
improduttiva per dedicarsi ad 
altre attività che consentissero 
loro di vivere. Proprio cosi. Su 
trenta famiglie di coloni rima¬ 
ste alluvionate, venti hanno 
preferito abbandonare la terra. 
Ecco i risultati della politica go¬ 
vernativa. 

•r I mezzadri — ci ha detto il 
segretario della Camera del 
Lavoro di Pontassieve, Angelo 
Chiarini — hanno pagato il tri¬ 
buto più alto di tutti. Hanno 
perso la raccolta dell’olio, del 
vino, del grano. Per questa 
gente non ce stato un rimbor¬ 
so adeguato ai danni subiti. 
Hanno ricevuto poche migliaia 
di lire. E per queste ragioni 
molti hanno preferito abballilo 
nare i campi e vivere in città 
o in paese. Si allarga il fono 
meno dell'abbandono della cani 
paglia e della montagna: la 
terra lasciata al suo destino «i 
vendica al momento delle gran 
di piogge con le conseguenze 
che purtroppo tutti abbiamo 
sperimentato. Questi sono ì ri¬ 
sultati della politica agraria del 
governo ». 

«Siamo rimasti 
delusi» 

Pontassieve ha avuto pili mi¬ 
lioni di danni alle fognature, 
alle strade, ai ponti, agli edi 
fin comunali, all'acquedotto: 
ha ottenuto dal governo soltan¬ 
to nttantannque milioni c per¬ 
tanto rimangono ancora da si 
stentare l'acquedotto di ria 
Aretina, alle Sieci. di Montcbo 
nello, i macelli, la Pretura, le 
scuole elementari, gli ambula¬ 
tori. la scuola media. Il comu¬ 
ne ha già inizialo i lavori, pa¬ 
gherà — c le ditte appaltatrici 
dovranno pazientare per incas¬ 
sare — quando riceverà il de¬ 
naro. 

t Certamente — ha detto il 
rire sindaco — siamo rimasti 
delusi: Io Stato non ha soddi¬ 
sfatto quelle aspettative che 
era logico attendersi. Il letto 
di H'Arm è nelle condizioni che 
-i cono-cono, gii argini sono 
in gran parte distrutti e .«ol¬ 
iamo ora .si ricostruisce (pia e 
la arcando di rattoppare gli 
-troppi piu gros=i. Ma spesso, 
purtroppo, si ricostruisce male. 
II muraglione che «'anno eri¬ 
gi nd-n al Girono è in contro 
sc.u-o rispetto alla log ra del 
fiume: cioè si sta innalzando 
un'opera che v«-n.ne abbattuta 
il quattro novembre, quando 
era più semplice. meno di«pen 
dio«o. più pratico e svelto rico 
struire sul tramato che ave¬ 
va operato il fiume in piena, 
cioè m linea retta ». 

Questo se occorresse è un 
esempio, uno dei tanti, di come 
avviene (male) la rirostruzio- 
7 ?e degli argini del fiume. Si 
lavora qua c là disorganica¬ 
mente Ma i sassi, le montagne 
dei ma**i alle Sieri quando sa¬ 
ranno tolti? Gli argini crollati, 
portali via creando profonde 
insenature nelle rive fino a rag¬ 
giungere i campi. all'Ellera, 
quando verranno ricostruiti? 

E' quanto ci hanno chiesto 
gli abitanti di Compiobbi (un 
qruppo di case abbarbicate sul 
le sponde dell'Arno) i quali 
si definiscono « murali viri » 
perché per difendersi dall'ac¬ 
qua sono costretti a erigere da¬ 
vanti alle porte delle proprie 
abitazioni muretti di mattoni. 
Ogni qual volta dal cielo si sca¬ 
rica un po' d'acqua, per quella 
gente diventa un dramma, un 
dramma angoscioso che sem 
bra non debba aver fine. 

Giorgio Sgherri 















